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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


UN DISCORSO DI KRUSCIOV AL PRANZO DEL GOVERNATORE DELLO IOWA 


"Gareggiamo per produrre più burro 
^ invece che più bombe H„ 


Il vero colpevole 

Chi è Lorenzo Hedoschi?|nato ed equilibrato <Ii tutta 
K’ un prete elle scrive arti- la società, ma ili vertiginoso 




eoli di fondo sul quotidiano 
della curia bolognese, ossia 
del cardinale l.erearo, diret- 


auinenlo dei profitti di mo¬ 
nopolio. 


Il leader democratico Stevenson dopo un lungo colloquio con Krusciov di¬ 
chiara clic il piano di disarmo totale “è sincero ,, e può essere realizzato 


lo dal democristiano .Manzi- viene ni un (piatirò di alti 
ni. Sentite cosa scrive questo sa lari : ma anche i servitori 


Si capisce, tutto questo av- (DAL NOSTRO INVIATO) 


predicatore del Vangelo. dei feudatari 
Cali scrive che « l’elegiaco qualche pollo 
incantamento prodotto dalla (lei padrone, 
proposta di Krusciov di aho- Il <piaio dei 


addentavano 
dalla tavola 


asta di Krusciov di aho- Il <>iiaio dei propagandisti 
di eserciti, si va dissi- ,i L q Messaggero è che essi 
panilo dopo una breve du- non ledono i loro colleglli 
rata (l’un mattino *, e che della stampa del nord. Se lo 
«al disgelo viene ormai a facessero, avrebbero trovalo 
mancare il calore iniziale ». sulla Stampa di Torino un 


(.Iran fortuna, poiché finora dotto articolo del di Frin¬ 
itoli erano mancati « "li stu- /io in cui, riconosciuto che 
l»idi e i decadenti a cantar in URSS i lassi ili incremen- 
j’osanna al disgelo », non era io della produzione sono più 


mancata una «certa lunghe- elevati che in America, si 
sia » sensibile al fascino (lei- animelle che la produzione 
l’abolizione degli eserciti. globale ed anche la produ- 
l'er tpieslo tipo di crislia- /ione per abitante di beni 
ni, dire « abolizione degli di consumo neUT'RSS è de¬ 
eserciti » è come dire « Sa- stillala a raggiungere presto 


lana ». Se la prendono per- (piella americana. I n tempo 
fino con la « borghesia » il di Feni/io era un teorico 
stolta, <piesli clericali di della « miseria » sovietica- 
avanguardia: ci tengono ad Ora. alle sue considerazioni. 


apparire ì peggiori di tutti, c'è solo da aggiungere quel- 
Nia ci interessa sapere: chi la che, nel mondo socialista, 
sono « gli stupidi e i deca- tutto ciò avviene e avverrà 
denti ». teneri verso il di- senza squilibri sociali, senza 
.sgelo? Si allude al presidcu- sfruttamento deH’iiomo sui¬ 


ne verrà 


te americano? O ad altri ali- l'uomo, senza il profitto ino- 
cora? (’i esimiamo couiuu- nopolistico nè il dominio 
qui* dal ricordare, per ovvii imperialista sulle altrui ric- 
motivi di rispetto, le recenti chcz/e. 
parole del Papa che ci par- . . . 

vero non insensibili al di¬ 
sgelo. Ma, ancora una volta: per¬ 

ché (piesto affanno dei no¬ 
stri clericali e oltranzisti di 
Sii questo terreno, della vario tipo per negare la reni- 
polemica per cosi dire là nuova, per spingere le 
« ideale ». la furia e il ve- cose indietro? La risposta è 
lem» dei misti i oltranzisti ri- nell’allucinante Italia che 
vela subito la sua ineschi- tutti costoro ci hanno reya- 
nità. Forse per questo qual- lato o conservalo in questi 
che giornale governativo — anni. Guardate la notizia qui 
come il Messaggero — cerca sotto: il minatore Nicola 
altri spunti aniisovietici nel Russo, clic può ringraziare 
modo come si è svolto l’in- Dio se non è morto nelle mi. 


Sii questo terreno, 
polemica per cosi 
« ideale ». la furia e 


• .. ^ ‘ * * ‘ *■ | . - 

altri spunti antisovietici nel Russo, 
modo come si è svolto rin- Dio.se 


contro tra Krusciov e i sin- nierc Ih 
dacalisli americani. li ha compagi 
scritto che questi « fortilizi torna al 
della democrazia america- gerì* la 


i sin- ni ere briglie come tanti suoi 
li lui compagni, che dal Relgio 
rtilizi torna al suo paese per pian- 
rrica- gerì* la madre uccisa nel 


na » hanno manifestato, nel- crollo ili Rarletla. che forse 
l'aspra polemica con Krii- aveva pagato lui col suo mi- 
sciov, la loro fede nella su- sero salario quella trappola 


periorità del sistema capi¬ 
talistico. 

Ora. qui. senza andare 


ili sabbia, appena arriva fi-| 
nisce in galera. Renitente di' 
leva, dicono, come molti 


troppo lontano basta ossei'- emigranti. L la legge! Dui 
vare che ciò che ha scritto il In Italia si possono violare 


vare elle ciò clic Ha sellilo il 1,1 ■ ' 1 * * 

Messaggero nel silo editoriale ''Ice 1 ne di 
di ieri è lutto il contrario di | nemente 


leggi, fare impu¬ 
ti).iscnl/oiialc di 


ciò che ha scritto il Messati- genere che portano a 


pera nella sua rorrispoiiden. | 
za dì ieri l’altro da S. Fran¬ 
cisco, a lirma Lucio Munisco.! 

«I sindacalisti americani 
e Walter Reuther in partirò-! 


morlc la genti*, purché siale! 
ricco o protetto: ma se siete 
uno qualunque, guardate co¬ 
me scatta la « giustizia », e 
che tragedia è la vostra con¬ 


sentite tiene quel che dizione umana. 


ci racconta il Munisco —■ sii ('.osi. and 
trovano oggi in una difficile'di Rarletla, i 
posizione sul piano della po- s f a |,, ;irn . s 
litica domestica: la presente i r | , 
amministrazione, sotto la 1 
energica guida di Eisen-J 1 

hnvver, ha imposto al Con-!,- 

gresso una serie di leggi che.! 
anche se non rivestono un T IT*, 
carattere decisamente anti-' AJCt X 1 

sindacale, non servono cer- • 
tamenle gli interessi dei sin- Jtlcà S 
(lavati stessi. Da questa esta¬ 
te air.'tutunno dell'anno pros¬ 
simo. le grandi tntinns amo- Nuovi te 
ricane dovranno condurre giunti in c 

una campagna politica aper- compagno 

tamenle di sinistra per por- annunciano 

tare al Congresso, e forse all- tiv ‘ P e r I 

che alla Casa Rianca, munii- vengono 

lustratori più comprensivi... raggiunti e 

Con il singolare spettacolo . c 
offerto ieri (cioè la pule-' * a 
mica violenta con Krusciov! j Tcr 

— n.d.r.l Walter Reuther e! 

„ , . ... versamento 

1 suoi colleglli sono riusciti per ccn 

a presentarsi di fronte alla! "Unità" C 


(.osi, anche per il crollo 
di Rarletla, il vero colpevole 
è stalo arrestalo. Tale è lTta- 


l.ricil l’INTOK 


DKS MOINES, 23. — Da 
ieri pomeriggio Krusciov 
sta visitando c conoscen¬ 
do una delle zone npncolc 
/uà ricche c sviluppate 
dell’America, lo Stato del¬ 
lo /atra, nel Middle West, 
dove la meccanizzazione 
dell’agricoltura. la tecnica 
dell'allevamento del be¬ 
stiame, la lavorazione del¬ 
ie carni e dei corcali han¬ 
no raggiunto una tecnica 
altamente propreditu. 

Fino a ieri Krusciov 
aveva visto dell'America il 
volto cittadino e commer¬ 
ciale; tra ieri e oppi ne sta 
conoscendo il rotto npri- 
roln. altrettanto c forse più 
interessante personalmente 
per Kruscio. il quale, fin 
dal primo ritorno, a Wa¬ 
shington. fu giudicato un 
« ottimo farmcr » dal mi¬ 
nistro (leU'apricoltura Ksr- 
za lìenson. con il (indie 
aveva avuto un colloquio 
sui suoi preferiti arpn- 
rnenfi deliri coltivazione 
del granturco e dell'alle¬ 
vamento del bestiame. 

Uno specialista 

Tali argomenti sono sta¬ 
ti ancora oppi al centro 
delle conversazioni, duran¬ 
te il tempo che Krusciov 
ho trascorso con il suo umi¬ 
co americano II o s ir e t t 
Garst. un ricco € farmcr * 
di Comi Rapids. padre di 
cinque figli, specialista net¬ 
ta coltivazione del gran¬ 
turco ibrido. L'appunta¬ 
mento a Cfìon Rapids tra 
Krusciov e Carsi, risale 
all'alt Fanno, (mando Ro¬ 
siceli Carst. fu ospite di 
Krusciov in Crimea. Carst. 
un uomo solido, di 61 mini, 
si era recato in URSS per 
invito di una delegazione 
di tecnici sovietici che era 
venuta in America a visi¬ 
tare lo Iona per studiare 
la tecnica agricola (pii esi¬ 
stente. 

Invitato da Krusciov a 
passare un fine settimana 
netta sua « dada * estiva 
a Soci. Garst familiarizzò 
con il suo ospite e ricam¬ 
bio l'incito. Ogni a Comi 
Rapids. l'incontro si è ri¬ 
petuto. 

Krusciov è arrivato a 
Comi Rapids all'ora di 
pranzo. iXrlla fattorìa di 
Garst renna va una enorme 
confusione: per tutta la 
mattina elicotteri dell'eser¬ 
cito non avevano fatto altro 
che atterrare dovunque 



Il F .L.N. algerino accetterebbe 
soltanto il “principio dell’auto¬ 
determinazione^ 

In 9 a pagina il nostro servizio 


GIOVEDÌ* 24 SETTEMBRE 1959 


CON UN DIBATTITO SEPARATO 

L’0.N.U. discuterà 

suiratomica francese 

/Vernila la proposta degli afro-asiatici - I consi¬ 
gli comunali di Piacenza, Pistoia, Montepulciano, 
Copparo (Forlì) contro l't^pei-imcnto nel Sahara 

Xi:\V YORK. 23 — AIFAs- mondiale si sono avuti in 
.-.vinilica goneiale dell’ONU, questi guuii: in diverse par- 
Indio, Liberia e .Marocco tj d’Italia, 
hanno chiesto che .-.tu pmget- A Foiram i iappresentanti 
’i francesi per e*»pei imontare sindacali iI(.Tl'org.mi//.azioiie 
( un'aima linciente nel Salumi mutuila in tutte le fabbriche 
abbia luogo un dibattito se- metalmeccaniche della città. 


palato dal dibattito sul di- p,q 


nel riuso dt tuia riunione 
‘.almo. conti ai lamenti* a hanno appiccato, aU'imani- 
quanto 1 accomandalo dall uf- unta, un indine del giorno, 
tirai ili piesiden/a. m cui mentir «esprimono la 

1 delegati ilei tic pur.-.; bau- Ioni soddi-du/ione per gli 
no pi esentato ima i isoluzionc incontri dei capi di governo 
a tal line. I delegati ih URSS. dcll’t USS o dogli Stati Uni- 
(_ ccoslovacchia, ( diana, Rau. ti. auspicano che i colloqui 
Indonesia, Irai». Sudan e la- determinino una svolta dei 
tua si sono dicluaiuti favole- i.qipoiti nitri nazionali ai fi- 


voh aU'mi/iutiva. 


ni della distensione *. Al con¬ 


ti delegato frauee.se Rciard tempo «elevano la loro pro¬ 
ba dichiarato che il dibattito tetta per l'Irresponsabilità 
lia assunto mi < andamento manifestata (latte classi di- 
dcploi evole » ed è diventato ri poti t ì italiane circa l’azione 
una specie di « otlensiva » d a int in premiere* per evitare 
guidata dal Mainerò contro ì ]., grave minaccia elio 


piogetti francesi. Kg li 


gì ava sul nostro Paese per 


detto che la Francia e dispo- p|ì elfctti dì una eventuale 
sta a disditele la questione esplosione atomica nella vi- 
degli esperimenti nel ipiadit. vaia Africa ». 
del dibattito sul disonno, da- Altri ordini del giorno con¬ 
ta 1 importanza della questio- ( m j n scoppio atomico nel 
ne. ma ha aggiunto di non ri- Sahaia sono stati approvati 
tenete diesi tratti di un prò- ( | a j consigli comunali di Cop- 
hlema talmente ingente dr pa ro ( Porli ). di Montepulcia- 


csseie discusso a parte. 


Cascina (all'unanimità). 


L’Assemblea ha invece de- pj s i ola , q.,-, minatori di Nie- 
ciso di discuteic separata- c ioleta (Grosseto), durante 
mente tutti gli ingnillenti sul „na Festa dell'Unità. dai sin- 
i disarmo al suo o d.^«. e cioè duci od amministratori co- 
anche la questione degl; munisti del Polesine, dagli 


esperimenti nucleari francesi ospedalieri 
nel Sahara e una proposta Ferrara, 
indiana sugli esperimenti mi- Telegran 
t i. sione ntom 

La decisione — die rnp- ( |j ti a |i* an] 
piesenta una vittoria per il ( | a irt ? [)F r 


netturbini 


Telegrammi contro l’esplo- 
sinne atomica sono stati spe¬ 
diti aH’ambaseiata francese 
(lairri)F e dalle mamme di 


uiuppo afro-asiatico —è sta- s Multino in Strada. Villa- 
ta illesa con 42 voti contro lo u a Civitella. Cusercoli, lo- 


zeio e 38 astensioni. calità della provincia di 

- Folli. 

La campagna Un odtt contro l’esplosione 

. .. atomica nel Sahara è stato 

in Italia approvato airunanimità dal 

- consiglio comunale di Pia- 

Nuovi impoi tanti promin- cenza. Il documento era stato 
ciamenti contro gli esperi- elaborato congiuntamente 
menti atomici francesi nel dai gruppi consiliari della 
Sahara e per la distensione I) C., PCI., PS I. 


della provincia 


IL 


La campagna 
in Italia 




t’OOM RAPIDS — Afflili Slevriisoii ex-caiidldulo drmorratl co nllu presidenza e Krusciov 
M-iluli allu mensa dcll'agrlcollore (tarsi 


.si stringimi, la mano sorridenti, 
(Tdcliito» 


ha raggiunto l’obiettivo 


opinione pubblica nella ve-» 
sto di ardenti patrioti ed a 
rintuzzare cosi a priori le, 
immancabili accuse di /iIr»-» 
comuniSmo die verranno} 
loro indirizzate noi prossimi; 
dodici mesi ». j 

Il sapore della cilazionivi 
ammetterete. ne giustifica la 
lunghezza. Non è la fede nrJ 
dente nel sistema capitali! 
stivo il motivo delle scalma¬ 
nale polemiche di alcuni di 
rigenti sindacali americani, 
ma la molto prosaica ncro<- 
sità di difendersi dalla pren¬ 
sione clic nei « fortilizi dellji 
democrazìa americana » r| 
versa la schìarri.inte mac¬ 
china dei monopoli. 


Nuovi telegrammi sono 
giunti in questi giorni al 
compagno Togliatti. Essi 
annunciano che gli obiet¬ 
tivi per la sottoscrizione 
vengono quotidianamente 
raggiunti e superati dalle 
Federazioni e dalle sezioni 
di tutta l'Italia. 

Da Tempio Pausania 
(Sardegna»: «Con odierno 
versamento raggiunto cen¬ 
to per cento sottoscrizione 
"Unità”. Cossu, Federazio¬ 
ne comunista Tempio «. 

Da Novara: - Sezione 
Cameri comunica supera¬ 
mento obiettivo con 166.000 
lire e impegno continuare 
sottoscrizione «. 

Anche la sezione Bicocca 


di Novara ha inviato un 
telegramma nel quale an¬ 
nuncia che l’obiettivo è sta¬ 
to superato al 126 per cento 
con la raccolta di 151.000 
lire. 

Da Milano: - Sezione San 
Maurizio Milano versate 
lire 215.000 su 150.000 obiet¬ 
tivo. impegnasi andare 
avanti sottoscrizione, re¬ 
clutamento. Comitato se¬ 
zione -. 

Altri telegrammi sono 
giunti dalla sezione • 14 lu¬ 
glio • di Pendolina di Bre¬ 
scia. che ha raggiunto il 
195 per cento dell’obiettivo, 
e dalla cellula di Bagnoli, 
paese sloveno dell’altipiano 
d» Trieste, che ha superato 
robiettivo al 139 per cento. 


non ei fossero piante di 
grani ureo, carichi di ape il ti 
dello FUI che venivano de- 
])iìsitati in « punti stratc- 
diei » della fattoria per 
« tutelare la sicurezza » 
dell'ospite sovietico. Già 
(gotiche ora jinmu dell'ar¬ 
rivo di Krusciov tutti gli 
abitanti di Cnon Rapids, 
eccettuati i maiali, si era¬ 
no raccolti intorno ai can¬ 
celli della fattoria di Garst 
e persino dentro la cnta, 
ricino alla casa, intralcian¬ 
do i preparativi del pnm- 
zo per 175 coperti, iniziati 
questa mattina all'alba 
dalla signora Garst. Al Far¬ 
ri ro del premier i nume¬ 
rosi inservienti della fat¬ 
toria ancora si off accalda¬ 
vano intorno alle tavole 
disposte sotto una grande 
tenda eretta vicino alla pi¬ 
scina. portando enormi 
piatti carichi di polli frit¬ 
ti. prosciutto al forno, in¬ 
salate rustiche, patate, pe¬ 
peroni r le tipiche pan¬ 
nocchie di aranotureo ab¬ 
brustolito, orgoglio di Nos- 
<vell Garst. 

Appena sceso dalla vet¬ 
tura. assieme a Garst che 
lo aveva accompagnato da 
De? Moine?. Krusciov ha 
detto sorridendo ai giorna¬ 
listi: c Mi aspetto una gior¬ 
nata davvero divertente ». 
* ed è entrato nel giardino 
dei Garst fra una doppia 
ala di im itati, cirini. gior¬ 
nalisti e fotografi. Garst 
faceva strada al suo ospite. 
, che camminava appoggian¬ 
do una mano sulla spalla 
di un nipotino di norr an¬ 
ni dell'agricoltore. Tra i 
primi a salutare Krusciov 
; è sfato l'ex candidato de- 
i mocratico alla Presidenza. 
| Adlai Scvenson, il quale 
, gli ha detto scherzosamen¬ 


te: « Il rostro vhtggio sta 
dirvutiiiidn piu jnticiwo tfi 
una campagna elettorale 
per la Presidenza >. / foto¬ 
grafi hanno voluto che 
Krusciov posasse per loro 
reggendo min delle grandi 
jiamioechie di grani il reo 
di riti il suo ospite è legit¬ 
timamente orgoglioso e il 
leader sovietico, ri volgen¬ 
dosi ai giornalisti clic gli 
chiedevano le sue impres¬ 
sioni sa ipiello che aveva 
visto nelle piantagioni, ha 
detto: « Sono rimasto mol¬ 
to favorevolmente impres¬ 
sionato da quello che ho 
risto, imi anche prima di 
venire (pii mi ero fatta una 
idea degli ottimi metodi di 
coltivazione adottati dal 
signor Garst. Sono lieto di 
aver risto confermate le 
ime impressioni e del vo¬ 
stro successo, e sporti che 
voi siate altrettanto lieti 
(lei nostri successi. Que¬ 
sto farebbe bear ai rappor¬ 
ti Ira ì nostri due paesi ». 

.Atmosfera cordiale 


.1 (piesto fin alo Garst è det 
intervenuto esprimendo- la :nt 
speranza che Krusrion a- col 
resse notato i sentimenti no. 
di amicizia espressi dalla d* 
jiopolazione durante la pi- ue. 
Tu. e Krusciov ha risposto ,i : 
di averlo notato e di e<- i fini 
seme orato « Vedete —- ha jriu- 
detto Gar-t — noi due. che- j 
siamo agricoltori, ci intcn- m , 
diamo, r se ci mettessimo 
a discutere risolveremmo i ra | 
prob’crm p:u presto da di- 
pfoniufici ». .Appena prò- 
rimiriate queste parole. | u j 
Garst si è accorto che vici- r ^ t 
no a lui c'era Calmi Lodge. € *. 

MAURIZIO FERRARA tc.n 


Il discorso del ministro Pella all'ONU: 
solidarietà con De Gaulle sull'Algeria 



v 


(Continua In 8 pa*. J. mi.) 


K’ questa marcliin.i clic! 
da oltre due mesi, co-drinut 
ÒHI) mila siderurgici a line 
dei più grandi scioperi delti 
recente storia amcricann 
Nel grande paese della tei- 
nica. net più avanzato paes 
capii Mistico. Fintrodnzion ij 
dei processi automatici ne 
l'industria minaccia di rj< 
versarsi sugli operai sottili 
forma di licenziamenti e 41 


Il figlio di una delle vittime di Barletta 

accorso dal Belgio è arrestato come disertore 

La moglie e un bimbo rimasti senza soccorso - L’istruttoria sul crollo - L’edi¬ 
ficio non fu mai collaudato perchè non era denunciato come cemento armato 

BARLETTA. 23. — I cara-iz:a della morie della madie..Camiine. I-a moglie e .1 barn-, ne della madre. 

d: Barletta hanno .eri Domen.co Russo non aveva|b:no <uno sol: a Barletta, pri-' Questa agghiacciante noti- 


I Affermata l’incompetenza dell’ONU sull’Alto Adige - Generiche parole a favore della distensione - Nessun 
accenno alla zona disatomizzata in Europa e all’esplosione nel Sahara - Equivoca posizione sul disarmo 

NEW YORK. 23. — Il mini- f » T r fT.T^MM. (A»—' 5 *'** 

stro degli Esteri italiano, un. ' 

Pella, ha pronunciato oggi, 

davanti all'Assemblea gene- ^ 

mie delle Nazioni Unite, un j * 

discorso assai vago c incerto * 
nelle sue linee generali; ma 

pur pi questa vacuità, itine- _ 

voltabile su alcune questioni 

degli 

coiifcimnto che i gover- 
r pigra > fedeltà schemi 

’ 

tire la svolta sostanziale " -- V - 

determinata nei rapporti 

internazionali daU’iiii/ii» del *. 

colloquio sovietico-america- 

parlato Jùì/m 

iP tutto: della distcìisin- 1 

e dell'aiuto 

in- 

fine accuse 

^_ 

mino molte dire ' ~ 

che il governo italiano «Si \FW YORK — Priu e zìi «tiri membri della deleza/inne italiana durante l'a«»emhl 

rallegra » per la evoluzione dell'ONt: «Tet-Tot 

distensiva della situazione -———--—- 

internazionale, ma ha vo- mento m cui le potenze de- se deve prevedere ndogu.it: ii 

liuto subito notare che il tentrin di armi nucleari controlli: 3) disarmo atomi- 11 program 

cammino della distensione stanno accordandosi per la co e disarmo «convenziona- del viaqqìo 

* s.ira faticoso » perche la tregua degli esperimenti, e le » dovranno procedere di **•* 

renila e «complessa e disa- che suscita un'ondata di al- pari passo; 4) ogni pa-«o sul della delegazione P 
cevole ». « Noi vogliamo la larmate proteste in tutta la disarmo dovrà accampa- _ . _ 

(oe-i-tenza — egli ha detto Africa); e la questione della gnarsi con intese per la s:- O Bolzono e □ Treni 

— ma essa non deve es«e- creazione di una zona (lisa- carezza: 5) il d.sarmo m:I.- - 

Ire un semplice espcihen- *.oni://.itn ni centro dell'Eu- tare dovrà essere preceduto Ut deler-tzioiv* del PCI. ; 







membri della deleza/ione 


mento m cui le potenze de- se deve prevedere adeguiti 
tontnrj di armi nucleari controlli: 3) disarmo atorru- 


italiana durante l'assemblea 

< Te!-' foto» 

Il programma 
del viaggio 
della delegazione PCI 
a Bolzano e a Trento 


— ma essa non deve es«e- creazione di una zona (lisa- carezza: 5) il d. sarmo ni : 1. - 
re un semplice espcihen-!tomi/z.itn ni centro dell’Eu- tare dovrà essere preceduto Ut doler' 

te tattico per mutare o| r npa (sulla quale è più che da una «tregua e quindi Fila da! co 

capovolgere Fattuale equi-! ma i vivo il dibattito inter- accompagnato da una intera ro. inear. 
I.brio ». E allo scopo di inazionale, dopo le prese di :n tema di propaganda ». pe-to ri pr 
non mutare 1‘eqtiilibrin. Pel-j p ( ,,, 7 ; 0 ne. non solo dei ìabu- Co >A si intende, in lineato 1" or r- r. 

• In ha buttato la una propo- j a ia degli .-te^-i con-er- nltmio punto, per < propa- • ' 7 on: d'-!! 

! sta a dir poco -.ingoi, ire- v.itor, bntann.ci). gamia»? Se -i .iitendc par- ' l a Bilii: 

[(juella tii creare un « corpo) Ancora più gravi sono le lare della propaganda belli- r - *‘-T‘ 

'ii emergenza» dellONT. po-./ion. enune-ate da Pella CI ,. a tratterebbe d; una orr-r.:»? ,z . 

che dovrebbe risiedere in U„I di-armo, proprio per l :n- pr^Jn^V, povltiv a. espres-a- ’ " bri li 

permanenza all interno di, faenza che il govc-no ita- niente prev.sta come uno dei r-ch-'r-r.-.o 
ogni Stato, proposta che —[Fano pot.-a e-c-rc.tare. con punti del p.ano di Krusciov, pr-n.r.eie 
pm che a impedire eventua-ila sua partec.pa/ione diretta m., fvila non ha dato in prò- P-’cr.o. B.-: 
li minacce alla pace interna-jal Gomitato dei «10». . Ile sito alcuna spiegazione. Si : -r on’.a c 


Questa agghiacciante noti-j rionale — sembra diretta a j trattative 


i « io», . i.e j>,alcuna spiegazione. Si - 
«u apr.r..nno deve intendere per «propa- r 


I.t delecszion.» del PCI. cu - 
.g.a dv! compagno >cccc:rr.ar- 
o. mcvr.cati d: s*::dnre sul 
e-to il problemi al‘o-Vf-ino 
or en* delle popo- 

,7 oni ii'-’.!'! z..n i. a-. dima- 
,i a Bilziro !•* rr n e r un.o- 
c-.»n •-■-r.i-.erg d-- p»r*.:i ei 
orr-rv?»/ .i.s. ! ics’.. A’.cur,t 

*. -u-bri ,ie.!a ' ore -i 

r-ch-'r-r.-.o .a lic .r.v d ’ili 
• rov.r.c a cori.e Brrs-ar.one. V » 
i.’er.o. B.-:r co In serata ì p.,r. 
,*r or,' «ri corriti st: s’ ticor."re« 
a.ir.o con i-' Commss.on: .r.- 


arresto il 32ennej resistito al richiamo della vi d: ogn: mezzo e impossibi-l z:a completa il quadro di co-! creare una specie di «gen-tnel gennaio pro^-.nto a panila ». allora, la denuncia. r, ’ rr -' industrie boizsr.e- 


D.-rtier. .co Ru.-<o di Nicola, pietà filiale e della patr.u. eli.tati d: tornare in Belgio.! stame emerso dalla tragedia 1 darme internazionale * con- nevra 


da un incurante del pencolo che Della famiglia Russo, nessu- J: Barletta. Intanto, le ;nt]a-jf r o ogni singolo popolo 

r\A roVlCk Z*A r I Z> i O • A un A /4 A» .-HA» I ili. n II t If.l H olì O o" t 1 A rtll_ O 1 n I OArtf inmno ’ 1 f _ ; X _t. _ _ : 


por escmp.o. della gravità c\' : discutere : problorr: d-n- 


empio eia vari ann: aa un incurante del pencolo ine uena famiglia rtusso. nes5u 
mandato d. cattura perche correva. lasciato uno dei suoi no pii vive nella citta pu-jgmi continuano 
renitente alla leva. Domcn:- bemb.ni presso conoscent. d: glies<‘: il p..dre. N cola. emi 
co Ru»m» c tiglio d: Anton.et-; I. egi. si era precip.tato a grò molti ann: fa in Amer.c 
ta P«>rca:cTla. una delle v.t-j Barletta insieme con la mo- c non dette p.u notizie di sé 
timo del tragico crollo d: viaighe e l'altro figlioletto. la madre e morta sotto 1 


Ma ciò che più colpisce, in apprezzamento de! piano di 


Pelin non ha dato alcun j ( j ei ri q C hi della minacciata che 




£Ìie5<*: :1 p«.dre« Ncola* erm- II Procuratore della Re- ' parte ceneraio del di- Kru^c.ov per 1 ! disarmo n>p t >5ta Jovreb-I Sìbilo il compaio Scocci* 

grò molti ann: fa in Amer.ca pubblica di Tram. dott. Poli.! scorso d : Polla, intercala- tale e generale, ne delle prò-, be ts>ere ( j ata jnirro ,-onfenrà a Trento coi 

c non dette p.u notizie di sé; e :! giudice istruttore, dottor, La da ripetute e-pressioni di poste mtermed.e presentate Anche per quanto riguarda donV della Re;.or.e. e con 
Ir» rrti.lr.'k •» n T T n Io! a. U - . — ; a ■ _ • : » Da.I.II. ... ’ Ivi I AtV O !‘Al,»nf 'I , I ! C ♦ O tl ^ I 1 ' 1 Ì * I f lai premier sovietico Diano! 1 . * . 1 . ^ J rr ri.-’, PiSDI della Volte. 


esplosione atomica nel Sa- economico 
bara? Una risposta dovreb- Siba'o 1 


alici nell !a Porca:elIa. una delle v.t-JB.i 

a di rj} ’ :nic l '°’ crollo d: via j gl; 

' - Callosa II giovane eia emi- 

r.u so!bl . __ . , _ 


madre 


grato una dozzina d 


Qui le autorità, che dimen- macer.e. un altro figlio 


a . •* I-,**. V..VV- .O». ..nw.v . ,. . . r -- . . T"v ._I UL’ DVi UUUUU' f ILUdHT 

sotto le De R.S 1 . giunti a Barletta ic-i buona volontà distensiva, r dal prem.rr sovicno D,% P° t Paesi soltosvduppMi. il mi 

li.-* A *■* . .. ... 1 • , 1 .. * ^ __ _ unr !?*.*»♦ m i * a (Tori a* 1 pì - . rr 


.n Bele.o. dove aveva trovato 


fa lucano tante altre leggi, s. tomo, sta a Milano dove s; j ;n VIa Canora. 


r: mattina, s: recavano subito: I assoluta mancanza 


ricordate della legge era recato nella speranza di! 


ai cresi iuta disoccupazione lavoro come minatore Per che colpisce i disertori, e lo rintracciarvi il padre che 
nel settore minerario, que questo non aveva risposto al- hanno tratto in arresto. Ora qualcuno gl: aveva detto es-j|“"^'' 
sto si è già verificato. C.os j a chiamata d: leva, ed era e al carcere di Trani, quello ser finito nella metropoli | 
il progresso tecnico, anelli «tato considerato disertore, stesso che ospita i due massi- lombarda, e non avendo la¬ 
nci paese capitalistico pii In Belgio s: era sposato ed mi responsabili del crollo di sciato neppure lui un indi¬ 
ricco di risorse, non si tra aveva avuto due figli. Appe- via Casosa, il progettista ing. rizzo, non si sa neppure se 
due» in «viluppo proporzio na appresa la tremenda noti- Lombardi e il costruttore Del abbia appreso la terribile fì- 


I due magistrati hanno a 
lungo esaminato le fonda- 
menta del palazzo crollato. 


qualsiasi riferimento a due! mer 
questioni concretissime, sul-i mer 
le quali deve misurarsi ogniicom 
reale proposito di contribuì-! zo » 


un» aver affermato cener ca¬ 
dile! mente che « questo e il mo- 


i nistro italiano ha usato molte! 


o-r-om nt d-'l PSDI. della Yolfc. 
<r»rtei. delle assoc.azioni eco¬ 
nomiche A Trento «3rà tenuta 


iiento a ducimene ine «quoto e il mo--,, c . sprcssloni> c ha Jelt 0 .nom:che A Trento sarà tenuta 
•tissime. sul-jmento p.u appianato per fhe £ oxcrno lta]iano au . *«he un assembla c.ttadina. 
isurarsi ogni compiere un supremo sfor- J mentera j >uol contributi per fenica Seooe.marro terrà 

. T - _ —._ 4 __. . T ~T A 4 A fi | » rS -S T A r* I » ì A I 1 A f * t . . M ^ » « a « * n 4 a a a VA 4 »Am A A 


posto c ‘jiR l * e ji soccorso all'infanzia. 


(Continua In «. pag. 7. col.) 


rappresenta un atto di rot¬ 
tura pericolosissimo, nel mo- 


1 tappe successive; 2) Ogni fa-1 (Continua In «. pag. 7. ral.) 


un connz.o ^ una conferenza 
s’zrr.pa La delegazione npir- 
•-.rà lunedì per Roma, dove de¬ 
finirà le ìmz.at.v# parUmen- 
•ar: da prendere eul probiero# 
dell'Alto Adifl». 


! 


f 
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LA CORRENTE 1)1 « INIZIATIVA DEMOCRATICA » NON ESISTE PIU’ 


Definitivamente rotta la tregua 
tra fontani e i suoi ex- amici 

Un colloquio tra Segni e Malagodì per il rilancio centrista — Il governo 
avrebbe deciso di rinviare a primavera le amministrative a Napoli 

Un rnlliM|iiio, duralo olire Segni a Mulagodi: Noa.'tqi» è \i «'• * 1 . 11.1 im'iiiiaiiiiiii- levala /.ione» intuì no ai «li —cii'i ilei 

un’ora, Ira il presidente del coll* più retllrista di me. In questo ili 'i ndi ninno l'un, l’anfani e mini-iri «ulta |io|iliea i-'iera, al* 
tiglio Segui e il segretario del -eii'O ini raratleriz/crò e mi rimiro li: erilielie elle questi r.ii'-oreiamenio e alla *iipprc*- 
PLI .Ma In godi ha rielilanialo hatterò al Congrct<o di Firenze. («minila a rivolgere al governo ninne di viuggi all'estero ili Se. 
ieri rallen/ione dei eommeiila* Ma »r poi nel l*SI)l e nel Pili e alla dire/ione del parlilo; lan* giri e Pi lla e alla completa 
tori politici. I due, elle »i miiiii lini—ero eoi prevalere le cor* lo elle c 'lai» decito di rompere a—eii/a di una iniziativa politica 
incontrali al Viminale, hanno retili contrarie nd lina riedizione deliniiivainenie i| nel la parvenza del niiiii'tern degli ll'leri. 
dichiarato tollauio di avere età* del centrismo? In questo caso ili tregua che fin ipii era 'lata I u .irroralo urin-nln ,nl iri-Ue! 
minato « lolla la .situazione pii* è chiaro che andrò avanti con o—ervala. fìlli, Tal inni. limimi' j «pellami» di degenerazione po¬ 
litica ». Ma. attraverso una serie ratinale governo, sollecitando e lo 'lesso Segni risponderanno litica e morale ollerlo al Paetc 
di indi'iTc/ioui, il cinitemitn del cil arrenando ili lui oh grado l'ap* di volta in volta, nei loro di* dal parlilo della l)C ha Berillo 
colloi|uio è sititi» rirosirullo poggio parlamentare dei fascisti, scorsi e comizi, alle « iniollera* ieri l’on. La Malfa sulla Voce 
— presso a poco — rtmiu segue. Malugodi a Segui: D’accordo. Itili aecti'i-» che I' e\-/e«der va re/m/il,//rumi ; « In nessun par* 
Malagodi a Segni: IV proha* Se noli avremo pronta una in.ig- rivolgendo agli evainiri. tilo si potuto nottue coinè nel. 

hilr che ni CongrcsMi di l'irenze giorauza di ricamino, ruminile. Dal ramo loro, i f.infani.ini j la IH!», dire La .Malfa, e il rti* 
i donnei c i notabili demon i* remo nella collaborazione al- hanno risposto alle critiche dei ! pillo eoii'olid.ii-'i di un eosimue 
sti.mi, per seonliggere l'anftoii inali*. « dorotei » con una noia di sec- ! trasformistico nei quadri diri- 

e la //«se. si attestino su posi- Il colloquio rispecchia Pedi- ca rottura. Si parla di « alta j genti ». Ceri iò l'esponente re- 
zioui centristi*, lo questo caso le lìeaule cinismo politico dei mag. oierav igli.i » per il loro « atteg-, piihblieano invita l’aiifaui a 
(torti dell'attuale formula gover- giuri esponenti dei gruppi do- giumento ». visto il silenzio er- « non arcrllure mediocri e nv- 
palivn verrebbero messe in ili- minanti: pronti a fare il ««allo melico... tenuto nei giorni scoi** villani compromessi» e a prone, 
.«eiissionr. Che cosa iniettile fare della quagliti » uno sulla Belile- si di fronte a lieti piti gravi af- euparsi invece «di interpretare 
il presidente del consiglio? IV ita dell'altro, c pronti a catti- fermazioni pronunciale da alni- l'anelito ili vera vita dcmocru- 
dispttsto a elTetiiiare lui l’opera- liitirc formitlr, alleanze e prò- ni alti esponenti politici e di- lieti di colmo clic, nel mio par- 
zinne centrista, minando i prò- grammi nel più assiduto dispeez. celle a criticare e a demolire tilo, ancora credono alla dento- 
pri sostegni parlamentari? Ulta zo delle esigenze reali del lbie.se. razione collegiale che organi re- erazia. f.'ltc egli vada in mag- 
similo prospettiva verrebbe vi- l.a prepara/iottr congressuale sponsahili della l)(! avevano co- gioran/a o in minoranza, impor. 
sta con favore anche da ali in* tl.e. procede così in un clima di striiltivumcnte realizzato negli la lino atl un certo pillilo: im- 
fltieiili tlel Pili (Pacriardi) e ambiguità e di eonftisionr. Si anni «corsi. Ma non basta II porla sapere elle nella DC vi è 
del l\S|)l ( Simon in i ). Quanto è appreso clic l’altra notte lo Po/m/o di questa inàllinu se la una corrente che si pone I pro¬ 
ni Pl.l, .Malagodi «archile proti- stato maggiore dnrntcn ha te- prende coi liutisti fìlo-fanfuiiiuni hleini della demoern/ia come 
to ad adeguare il proprio prò* mito una nuova riunione per elle, in una nota deH’agenziu vanno posti nella seconda mela 
gratulila politico - economico a esaminare gli sviluppi della si* Radar hanno — come vengono del secolo XX e non come si 
tinello di un eventuale governo inazione. La riunione ha portalo accusati dal giornale de — «ri- ponevano prima dell'avvento del 
di tipo centrista. a conclusioni di un certo rilievo, preso .speculazioni dell’opposi- fascismo o come si credeva di 

^_______________________.__ porli, addirittura, prima della 

breccia di Porta l’ia ». 'fui In viti 

DOPO LE RIVELAZIONI SULLA NUOVA LEGGE '•* ;.*""("*' •!; 

porro t|uello che o davvero il 
! ” problema caraneristico c flit». 

• , , « • dento di oggi: il problema dello 

1# 1 éTSlSk TTA ^ FW I 1 AVI TI I 1 VI Al ■ M*liier.imeiiit» di forze politiche 

IVlCcIllO aulì 6 IU 1 llxlCl ■ - ... 

un reale programma di demo- 

• , • _ • • • erazia e di rlnnnvamento, e 

privatizzazione o commissari 

--■- sinistra operaia. 

Commissari govormitivi avi teatri qualora i consorzi non riuscissero , ’ i ' r ^ ,Mra > 

n 1 iinrnr.i, «lirr von relative al 

a risollevare le sorti flrgli Cuti riflotti al lumicino fittilo stesso governi» 
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E’ partita Ieri per Pechino la delegazione del PCI che parteciperà alle celebrazioni per il X Anniversario della 
Repubblica popolare cinese. Ne fanno parte I compagni O irolanto LI Causi, della direzione del Partito, Salvatore 
Cacclapuoti, del CC. membro drll’Cfflclo di segreteria, I* tetro Secchia, del CC, Franccsro Paolo Martella e Klneo Cirri. 
E* anche parlilo il compagno Umberto Berilli! In rappresentanza del P.C. sanniarinesc 


Ipotesi di un teologo del Vaticano 
sui “lunari,, e il peccato originale 

L'articolo di padre Spiazzi sulla Osservatore della domenica » — L'astronomo padre O' Con¬ 
tici esalta invece le conquiste della scienza c ritiene possibili tra breve i viaggi spaziali 


1 teatri lirici (imitino t turioni drammatiche. E, in- il governa si prende il teatro fonti uff,riose lasciano adesso noscenza umana due articoli ad andare ava 
danari per la prossima sta- fatti, sono anni che si va a- col commissario straordina- trapelare ntforniuzioni secondo , am . stridenti tra quiste spaziali 
gioite, c il governo presenterà cauti in questo modo e nien- rio. In ogni caso, gli enti atl- *«• quali il governo starebbe j Nel primo il direttore Dio il trotta 
al Parlamento, * al più presto te succede, almeno in appa- tonami sono distrutti, coristi, " esaminando l'opportunità » di ; Specola vaticana, padre andato a che i 
possibile », la legge per il rema. Ma in reai la. qualcosa orchestrai,, macchi,,,si, va- Gr volgere le elezum, a It- DanielO’Connel. illustra con oliconónmi 

riordinamento deglt Enti, succede. Ricapitoliamo rapi- pano licenziati e le < sciarpe r, ’itzc c a \ ruma «verso la ,. entusiasino de } lo scienziato si loccT S r ì 

Tutto a posto, quindi, secoli- dumate. littorio > della direzione gè- ‘cromia mela di novembre» r I10 ssiliiliI-» lim ine di con- '■'nìofJi q 

do il comunicato diramato Cinque anni or sono, ini- aerale detto spettacolo di- enniare invece a primavera c ’ soay . i ‘ n ii- nel secondo 
i/o/io il colloquio tra il mini- pnwtnsu,nenie le sovvenzto- retano, assieme ai sottose- N T ,IÌ | '. il teologo padre Raimondo "anno , parer 

sfro lupini e t MiuraiitlcMi- m vengono ridotte. vt teatri gretari de, i veri padroni del »'"•« 'IM»*»t« e «lei tutto Spiazzi sì pone invece il pio- conoscono Cri* 

dati di alcuni grand, lenir ir in con,meta,io ad accu- tetro lirico italiano. •’ conferma aurora una b { t , n , a ( j c , pcccato orifiinalc sta la domanda a'cui iftèo- \™vh c par redimere «lì esseri I 

^ " ; , : CW spiega perchè Oli Enti r' ir 1 " Ì R r v :r; s *1™*: e del carattere cristiano o l„eo cerca di ’ . . .. ! 


ancora, altre voci relative al L’Osservatore della dome- nel si conclude con una cl- ossia senza elevazione «Ila perso oltre 350 miboni di me- 
vrutilato rinvio delle elezioni n j ca ded j ca a i lancio del raz- fazione di Pio XII, quando Grazia; o in uno stato di na- *1* d’acqua. Sono affiorati 
amministrative nei eoinmii retti Z{J s OV ì e t| co sulla Lutia e alle questi invitò i partecipanti tura elevata alla Grazia e dogli isolotti e dei banehi di 
ila Kostnini roniiiiis'iinali. Le SUe conseguenze per la co- a un congresso astronautico senza cadute; o in uno stato ch ° Ib!d:n,1 ° a navj " ! »- 

.oiu* uffieu»'»* lasciano adesco noscenza umana due articoli ad andare avanti nelle con- di natura decaduta e ancora 

trapelare informazioni secondo curiosamente stridenti tra quiste spaziali. bisognosa della redenzione; , . 


Assaltata la corriera 


L’aggre.s.s;om* e stata compili- 


nei teatri, fin,.ertezza regna II miliardi. Si sollecita una L fr , V/ s'rihcllann de risma a 
sovrana, c le prospettive per legge, e il governo la prò- (c a([ (a( g * rf|{ . , .irnncttn eh 
il futuro sono tutt’altru che mette e non la presenta mai. co|lfro (lj J J m snh) f 


. . . > r 1,1 oih iimim» umurMifiD mimi i . . ... *«« m.i** 

molto perche s, sa bene che. rìrvnhlrc pcr vjrl( , rr nì sn _ saranno decisivi per il teatro ...*• ,, 

in Italia, tutto si nrrniiqia, c rr( i,stendenti di prendere rnn a ,<!,l °* cosa da fa 


il governo non ama — «urne- unpegni per Ut stagione. Co¬ 
no in questi campi le so- 1J){ , ( ,, rr; „ n „ s -j ( ,, )rr /\ conti 

^- 1 . ■ • " * -■ fu,li. uptuira chiaro che, a 

A tredici grandi teatri, resta un 
Sam|I miliardi, da dividersi fra 

gnlffl tatti. Siccome ne occorrono 

■ • u • cimine, il (aUimrnto è sicuro. 

lt lD I 1 Ir I •( A questo punto. Tapini ri¬ 

ceve i sorrahitrndrnti r pro- 
CONVOCATI mette i mezzi per una sta- 

SENATO E CAMERA pinne normale. ì.n cifra non 

Il .Senato è stalo convoca- «’ stata prevista, ma non do¬ 
to uj/iciulmeute oer tl t. ot- crebbero esserci dubbi: se fu 
tobre pcr lo svolgimento di stagione dev’essere « norma¬ 
nne erogazioni c interpelli,,,- „ ministro del Tesoro 

zc. Per la stessa data e con dovrà sborsare cinque mi- 

lo stesso ordine del giorno I2 .. hr ^ ; . 

è stata convocata la Camera, bardi. E egli ambienti Urici, 

sempre il l. ottobre si riti- pochi cl credono: il governo 

nini la commissione Interni considera * normale » la mo¬ 
della Camera pcr un esame tà di questa somma, e tf resto 

preliminare delle tre prop o- s arà coperto nuovamente con 


itime¬ 
le so- 


(ìiioriiatii 

politica 

CONVOCATI 
SENATO E CAMERA 

Il Senato è stato convoca¬ 
to uj/teiulmente ncr tl I. ot¬ 
tobre per lo scolpimeiifo di 
mterropacionl c intcrpcllan- 


prcliminare delle tre propo- sarà cc 
ste di legge pcr fabropazio- debiti 

ne della legislazione fascista . ' , „ . 

sull'tirbanesimo. Le proposte an im ilo o inll altro, st 

sono state presentate dagli arriverà alla meta del I960, 
on. Sannuzzl (PCI), Venta- c allora — come si dice in 
Hai (PSD, Qiiintieri (DC). Toscana — la pera matura 
Un comitato ristretto £ sta- cadrà da sola. Il governo. 
to nominato pcr concretare dorrà varare quella fa¬ 
una proposta comune, . i. i 

* mosa legge che da cinque 

IL CONSIGLIO anni si attende e che Tapini 

DEI MINISTRI fi a promesso ora per l’cnnc- 

La seduta del Consiglio dei fUna volta. 

Ministri non avrà più luogo, lt questa C la prima volta 

come era stato preannuncio- buona, perche ormai la si¬ 
to. nel corso della corrente ,nazione è insostenibile: ol- 
sctumann. ma a II inizio del- , r( , p ,j nudici miliardi di do¬ 
la prossima, prcsunubilmen- non si può andare, lina 

ic regolamentazione nuora è 

DIREZIONE DEL PSI inevitabile. Ma qualeI II «<»- 

La Dtrrrionr del PSI si do della faccenda è qui. 
riunisce questo pomeriggio | Il governo ha pronto il suo 
per discutere la relazione ! progetto: non quello studiato 
rhr :l compagno Senni fari, j ,/ (f ’ .1 ndrvotti col concorsi, 
lunedì prossimo al Comitato K, sorr aintendcnti. ma un 




(inique elle lina sola " una nave spaziale, ritorno scendenti da un altro capo- 

are: II,-are la data, possa, «nel Ulto di alcuni stipile che non sia Adamo. 

L. i»«. anni ». raguiuiiRere prima la e in tal caso possono darsi 

_ Luna, poi Marte e Venere, quattro ipotesi: essi sono « o 

’ L’astrimonto vaticano si sba- in uno stato di pura natura. 

razza abbastanza lapidameli- __ ========== 

le delle questioni che ri¬ 
guardano la eventuale pre- FORSE FROVA 

senza della vita sugli altri 
corpi celesti, escludendone o 

quasi la possibilità sui pia- ■ ■ . 

iteti e naturalmente sulla Ww&JS Tlf|TTIl 
Luna, in base ad argomenti m 

scientifici Ria noti, e relè- 
candì) nel campo di un fu- mi^m| 
turo molto remoto la rico- J/ 
unizione delle possibilità clic 

in questo senso potrebbero -—— 

esservi neRli altri sistemi i • ,i j„l , n \ a : L:„ 


Aumenta la magra Vlt ‘ u10 posto flsso 

- . | . I carabiniori. coadiuvati da 

del Lago Maggiore % agenti della polizia straria- 

—-— ic. hanno inseguito : band.ti. 

Lt'INO. 23. — Negli ultimi 30 senza però riusi*. re a raggiun- 
giorni. :l Lago Maggiore ha 'eri: 


rUnità 


Il contributo 
dei giovani 
alla diffusione 

Grazie all'Impegno di tut¬ 
ti I compagni c, In parti¬ 
colare, del giovani comuni¬ 
sti, un nuovo, grande suc¬ 
cesso è stato ottenuto nel- 
l'aumento della diffusione 
de « rUtillu »: domenica 20 
settembre, sono state dif¬ 
fuso 101.531 rupie in più 
rispetto alla media dome¬ 
nicale. 

Maggior valore acquista 
questo successo ove si pen¬ 
si che esso è stato ottenuto 
all'Inizio della gara di dif¬ 
fusione dell’Unità, lanelata 
dalla Federazione giovani¬ 
le comunista, dall’Unità 
stessa e dal settimanale 
Nuova generazione: esso di¬ 
mostra. altresì, che il Mese 
della stampa contribuisce 
grandemente a orientare la 
pubblica opinione, u farla 
partecipe dei problemi poli, 
tiri del momento, e a of¬ 
frire di essi, attraverso la 
stampa comunista, così lar¬ 
gamente diffusa, la giusta 
Interpretazione. 

L'Unità e l’Associazione 
nazionale degli Amici del¬ 
l’Unità. nel ringraziare tut¬ 
ti 1 giovani elle hanno por¬ 
tato ta parola del giornate 
del PCI nelle case Italiane, 
si dicono sicure che anche 

10 compagne 'sapranno, a 
loro volta. Impegnare tutte 
le loro forze organizzate 
per la diffusione straordi¬ 
naria dell'Unità del giove¬ 
dì. che avverrà I ’8 ottobre, 
ultima giornata di diffusio¬ 
ne speciale del Mes c della 
stampa. 

Questa giornata di diffu¬ 
sione straordinaria affida¬ 
ta alle compagne, cadrà al 
termine degli Incontri fra 

11 primo ministro sovietico, 
Krusciov, e il Presidente 
degli Stati Uniti. Eisenho- 
wer: le commissioni femmi¬ 
nili c I comitati provinciali 
degli Amici dell’Unità so¬ 
no Invitati a dedicare le lo¬ 
ro energie a questa inizia¬ 
tiva, In modo che. attraver¬ 
so la diffusione e la lettura 
dell'Unità, le stesse compa¬ 
gne e II maggior numero 
possibile di donne Italiane 
contribuiscano a creare con¬ 
dizioni tali per etti anche 
Il nostro Paese diventi par. 
to attiva nel processo In at¬ 
to per la distensione c la 
pace. 

Il successo non manche¬ 
rà: l'Unità e l'associazione 
degli Amiri dell’Unità, so¬ 
no certe che tutte le orga¬ 
nizzazioni femminili prepa¬ 
reranno con cura la giorna¬ 
ta di diffusione dell’8 otto¬ 
bre e Invieranno pcr tempo 
le prenotazioni. 

LA SEGRETERIA 

DELL'ASSOCIAZIONE 

AMICI DELL’UNITA’ 


FORSE TROVATI VIVI I 1HJF SOLDATI SUL GHIACCIAIO DELLA RRENVA 

Una pattuglia guidata da Walter Bonatti 
raggiunge due alpini dispersi sul Bianco 


| stcUnri. troppo” lontani dai ^ er * ca ^ ar ^ so * e ' ^* noco ^ hanno scorto Bonatti che cominciava a discendere portando un uomo sulle spalle 

nostro pcr pensare a viaggi ~ ~ " “ " * “ 

spaziali in quella direzione. COUKMAYKUR. 23. — I raggiungeranno la valle, e sj sono avvicinale, si è pò- possibilità, non che di at- 
con l’nomo a bordo: e cosi ( j,, c militari che avevano si saprà tutta la verità. Nel- tuto vedere clic una delle terrare. di poter ripartire, 

prosegue il suo articolo: chiesto una licenza e che. la giornata di ieri, come si due persone immobili altro Le scalate delle due pattu- 

< Prescindendo da viaggi in- dopo ossei si avventurati sul e detto, la speranza di ri- non era che un sacco. Si è glje. sia di quella del Bo- 

terstcllari e da tali sogni, e ghiacciaio della Brenva. non trovare vivi i due si era al- fatta strada allora l’ipotesi natti che di lincila del Fri- 

• *... !> . .1 .. — !_— —- - -v — _ n ■ ■ n — — I ^ - ...... f - I I * " _ — I A ... aI 4 t - *4 -. I -X _ I 1 a _ _ _ à - - - -W n 1 - é w/x _ l' « ■ ba — -1 a rt la ■ • /« a In 4 «x w- : C r . . - . * a 


IL CON8IGLIO 
DEI MINISTRI 

La seduta del Consiglio dei 
.Ministri non arrd più luogo, 
come era stato preannuncia¬ 
lo. nel corso della corrente 
settimana, ma all'iinno del¬ 
la prossima, presumibilmen¬ 
te martedì. 

DIREZIONE DEL PSI 


limitandoci per ora a quanto avevano fatto più ritorno al- ternata alla certezza di tro- che uno degli scalatori fosse gerio. sono state pericolo- 

paro possibile, possiamo in- |a loro caserma, sarebbero va rii cadaveri. I binocoli morto e uno. seppur ferito s j ss jm C ; grandi difficoltà so- 

travvedere, in questi primi stati ritrovati vivi da una puntati sul ghiacciaio dalle gravemente (ma non tanto, no state affrontate e solo la 

albori dcU'era del volo spa- pattuglia guidata dallo sca- pattuglie (una al comando se chiedeva soccorso con esperienza di uomini come 

/tale, prospettive moravi- latore Walter Bonatti. Nel di Bonatti e una al coniando grandi gesti delle mani) fos- .. , . . . 

gl tose. Soprattutto gli astro- laido pomeriggio di ieri, sul del tenente paracadutista- se in vita. Ad una stteces- t ( superare ri C 1 nn ° 

nomi hanno grandi speranze, calar del sole, la pattuglia alpino Krtgerio) avevano vi- siva esplorazione coi bino- p s p 


Adt'S'O. per la prima volta, di Bonatti avrebbe annuii- sto tre persone: due immo- coli, è apparso chiaro che le 

possiamo fare osservnzion. ciato con grida alle altre Ldi. come morte, e una se- persone erano due e che la 

del sole e delle stelle da un squadre di alpini postesi al- ditta, nell’atto di chiedere terza, come si è detto, non 

posto fuori della nostra nt- la ricerca dei due soldati, soccorso. Stille prime, si c era altro che un sacco: uno 

... a , i'i; n «nr,-n7inni i pensato che si trattasse di un, dei sacelli dei due giovani. 


Scalpellino ucciso 
dalla caduta di massi 


per discutere la relazione 
rhr :1 compagno Senni farà 
lunciil prossimo al Comitato 
centrale del partito. Il (T 
'Oc:a’i«*a ha all'o d g anche 
.’<* campagna per l’ Av.'.nt.’. 
la coni orazione del Coni-e¬ 
quo nazionale giovanile, e 
la coni-orazione di un Con¬ 
tegno sui problemi degli 
Eri!: locali 


t 


mosfora: da tali osservazioni, 
trasmesse da razzi, abbiamo 
uià ottenuto nuove informa¬ 
zioni riguardo alla lucej 
del Sole Non si può tiean-| 
elio immaginare clic cose 
nuove potienimo impara¬ 
re. per il progresso della 


astronomia e 
zc in genere. 


e «Ielle scicn- 
*. Possiamo af- 


ntiorn testo, preparato, al LONDRA — diaria Calla* *rr.»mp,.«nala «laUimprrsar.» ;' C m ^ 

tempi di Zidi. senza ascoltare s. a. Gnrlinsky all'uxrita del Satay mentre «i reca alle ^rm.irc. senza ri.duo di .ba- 
ii c ss li no degli interessati prore dello spettacolo di ieri sera. La C.illas ha annunciato -baie, che siamo «lavanti a 


... ... «« • vai m» un "ni ^ i i nu 4'ir i I - l.é- 

prore dello spettacolo di ieri sera. La (.'alias ha annunciato eliatc. ette siamo «lavanti a 
di non roler redere nè clnmalixli nè fotosrafì durante le mia porta nuora aperta SU' 
prore, ma di essere pronta ad essere intrrr Mata r foto- misteri dell’universo *. 
era tot « alla fine dello spettami,, <Tclcfot,,i L'articolo di padre O’Cotl- 


ncsstino degli interessati prore dello spettacolo di ieri ser 
dalla Direzione generale del- di non roler redere nè giornali 
Io siici tacoln. prore, ma di essere pronta ad 

i, ■ « , erafot» alla fine dello spettami,, 

fi principio base «fi questo 

progetto è, come è noto, la * -- - * = . — = 


I RAPPORTI | istituzione di * consorzi » in 

ITALO-ETIOPICI j cut dorrebbero entrare , Co- 

L'on. S r gni ha ricevuto t munì, le Province, i rappre¬ 
sa rnctpnc l'ambcsctatore ! scalanti dello Stalo, privati 
ad Addis Abcba. Augusto | p (ir i. eccetera, in misura a- 

\<Y ,a r tare ! a ^ploranza 

cons.ghn circa gli ultimi '■ '* poicrno. ftt C«inipcusO. i 
si ili,ppi da rapporti tra membri pubblici e privati del 
lltal.c e l'Etiopia. L'on Se- 'consorzio dorrebbero are ul¬ 
ani ha auspicato ime rema- Darsi le inevitabili spese di 
to del,c t amichevoli relazioni ‘passivo. I conti son presto 
tra i due p.;fs*. fatti: lo Stato offre 3 miltnr- 

REVISIONI idi: due meno del necessario. 


cons.gho circa pii ultimi 
sviluppi dei rapporti tra 
i'Itaì.G e l'Etiopia. L'on Se¬ 
gni ha auspicato Vim renien- 
to delle, canchero!: reiuciort: 
tra i due pufs*. 


Un ragazzo scambiata) per un bandito 
è ucciso a fucilate presso Corleone 

L’assassino è un amico della vittima — Temeva di trovarsi 
di fronte ai razziatori di bestiame ehe infestano la zona 


REVISIONI 

PER IL PIANO VANONI 

Sotto la presidenza dello 
on. 5'erjni si e scoile terr 
sera al Viminale una riu¬ 
nione di ministri dedicata 
tilVescme del rapporto Sa¬ 
raceno sulla - riconsniera- 
ztonf - del pieno Vanont 
Alla riunione hanno parte¬ 
cipato d ministro per il Bi¬ 
lancio Tambrom, il ministro 
delle Finanze Taricnt. il mi¬ 
nistro drll'Agricoltura Ru¬ 
mor, il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali Ferrari 
Aggradi e il prof Saraceno, 
presidente della commissio¬ 
ne che ha redatto tl rapporto 
relativo cWappUcazione del¬ 
lo schema Vanom. propo¬ 
nendo sostanziali modifiche 

D. _. 


PALERMO. 23 — Vz 


-.Chi paga la differenza.’ Ca- z<> - Ui °e p o Mazzola o. 13 m 

■muri'"’ Province'’ Privati ’ F n . ! ; -e. net» >.c ...» o,v:,icn:.,lf .Ire ò tn nonostante da Walter Bonatti ::n p: eco Io d poch: mes: Av- rono un rustico r rt s o dai qu..- un ior.do ncr : r;ch ali cer.to 

‘se nessuna mna che s!,cc<- , u* n ^ U 77 a “’ s "'V' ^ o s ‘ ni,m! ° 5c ,,n P-; d a * soa.ni.ne^.ngent - v nat: : propnetar . B:.s«e Còn. .c .! - msco - t.rò fuori 12 in- r.:i funebri. *.: -maestro n 

I . » j. ! ® . ' ,* Diami..c ri. b*\.n.. ». s.a.» r » ,«»..» ri. ri. •*>•»’ he ». su»- forre ri; po.;z;a ras’.re. c.r.o. tr., che quest; ultimi erano v;vi. d:-r.e;'.. d» 67 *nni e il fin.*’) i0 :f. doro, con r.c s one «o.enz*» occulte- r.uscì a ree.- 

! ( t -l rw CO a , f ° V'” rv. '7v! r 'i - 1 -' 1 )"') D Cior n V‘ p *'- r altro zone, nuche «.uc.ia de: Coi binocol;. e stato visto Hornrrio. d 40 ..un., er.tranu . 0 ro 1 <Kh) — propr.eti rifil- molare tre m i.on. e SCO m.;a 

» >h»r«no ,nr„ com. *‘ • IX »**"»*•* «.ile -palle t, •).* Colohraro..l'uomo. , s.„: a s,.i, - o'ro U -, c r.u. Ssl .. 

U ik,L rn i ne G useppe Mazzola è stato contari ni « ri t loro L.nv.har L., no te scorsa in contrada uno «lei due. buse ferito >P«ec:ò ree - maes.ro in s» .e„- nerofi m.,rf*r.;h. d oro. - ‘‘ ! _ r »'''. 

In parole potè c. il p - f ro g,-j A , 0 con due colpi di fu- d.vo continue scorribande ■ Z .tTcr.,:;;, -. m terr.torio di gravemente. La notizia elio zc e r \ ciò le. s en- j n f 0 n£ i o v ^so era ur.'rltrr- ’ a Quando . ..e 

getto governativo c Irtffo in r ,i r , n contraria - BaUt. il in rie. r.. 7 .z.„’o:: di bostUme. lo- Nieosia. quattro «conosciuti ^ tjue oun am — Antonio 7* rt ,in no. terreni rieb D crcan'er,s Era. affermò il '■On.ari.ru Urno sonito r.zuar. 

modo da distruggere, in territorio ri. C«nipofior.to. g.ui » nn.fi-. del bosco do’.»., hanno tent-’.o d. nibare 95 po- Rlln o. . , o» '., nn ; „ •*’ masseria Eri: aveva con se . ni - so . i; t c:t anrer.to de’, b.an- ’ 1r,r f ‘‘J 0 ' 0 5 7 fo:ic> sc - 

quolfiasi modo. Vautnnnmia La c.ovane v.ttnna. che a\o- Fel «-aizza c ri: Godrano core tu un ovile di proprietà . * „*.. ’, %7“_‘ - l, na p.anta. che <* suo d.r«* ^ - 0 r j ceva. - Attenzione a! 7*u\ 1 7*°a oro , cr "* 

deali Fati lirici. Ne la Icooo condotto .,\ pascolo una E’ «nri\ih*t,,bi'.e ehe Unaz.o 3*'. p-sìorc banto Bona .uto * u j* ^ • • 1 • ... 1 “ era ,iri v r.coio. Questo secreto deve r ;°. -'O ' 0 1- pr sm. es.,<;ono. d. 

doressé nassare «eenndo* il mandria di buoi. «: era diretto Di Giorg.o non .,\ rebbe ini- Quest:, che dormiva in un.. >tati trovati \ t «.' stala co- vecchio ercastolano cr-zi..to , . , j persone v *7 rr '’* sl *o e per rii piu m ri 

doccssc pn.Bsrtrc secondo II j(j] OA , ar St . ra . x< . r40 ]n bra.c .vo il fucile e sparato «'..setta vicina, sentiti l rumo- «nimicata por radiotelefono rii recente, il qua.e c.. ave\a ‘777. sre’nuricuùo f V e a i’ M ’. 0l5 ’ 0: • marertch: che 

testo governativo, si crccren- abitazione del I); Giorgio :l mor:.,.men:e «1 suo amico che. r ** 51 ^ appostato dietr«i un dal Colle «iella Foniche al narrato che n contrada - Sor- ^ % '** ' 7 ”* ’ * " De* frattempo stavano and,.n- 
be questa situazione: O si co- nuaie. non avendolo ncono- icn-ro rie! nerico!.), aveva nen- muretto e imbracciato 11 fu- Peri!» ,t.«t r.lo int» ra -. alcun! secoli fa. ri band!- «***re.o sa ai.r. u .eso.o spa. ;j 0 3 errale, erar.o. infatti, «o’.o 



pensato che si trattasse di un ««ei sacelli uei «lue giovani. - 

t«*rzo scalatore che. nel ten- .Alla ricerca tic: due sol- SESTRI I-EVANTE. 23 — E’ 
t.riivo dj portar soccorso ai .lati, hanno partecipato an- deceduto stamane all’ospedale 
.lue giovani fosse rimasto che due elicotteri, uno ita- d - Sestri Levante, dove era sta- 
anciresso prigioniero del liano c uno francese, i qua- *° ricoverato ieri pimentilo 
ghiacciaio. Si e detto persi- li tuttavia non hanno poto- :n gravissime condizioni, il se¬ 
mi che si trattava «li un al- to atterrare a causa della condo degli scalpellini travolti 
purista svizzero. neve troppo soffice che da una frana di massi di msr- 

Poi. quando le pattuglie avrebbe messo in forse la mo. Corrado Verdini. 


QUATTRO MILIONI BIDONATI A INGENUI CONTADINI 

I marenghi d'oro del truffatore 

erano solo monete di cioccolata 

- - . . 

MA TER A. 23. — l*n ab. le ne. pressi d: un torrentello, messe funebr.. n cl Vatica- 
:rutT,.:.'re o mise to a estorce- fiamme sorc»*r.f. dalie acquo e no a. Roma P.ù presto s. cc. 

a; proprict-.r. ri. una masse- una borsa ri. mone*»- d'oro »-he lebrar.o : r.t: fur.ebr.. più p:e- 
r a qu... -t m ! or., con : espe- :«j però sub.to r.succh ata d.ri. sto s: v.er.e :.r possesso del 
diente del -tesoro nascosto- !e onde Completamente cor.- tesoro**. 


Giorn f... s. pr« 


to r. un.« 


due azr co.tori e un 


aunque «prò. re 


r.-.gaz- \ "*.:ì*. - l'ni '/.on,' r.c’.Ia zona. (',1* ,:*.:*«»*tt • s; '«>n<» \»'r:f:c..l*, 

13 ari- una rio'.’.** pii t ".'tornente r«i- ,p; *,;: to r.zzc di ero-',' ni.«n-| 
iS'.m., neri» S.c !.a occidont.ric rir e ri b« .'lumie, non.istante da j Walter Banani 

dia d t'**n sopa ito per !,* s.,ngmnoso un ri: sctt.ni«r.e mgent_-— 

to uè- d*. ri**.itti -he »: su»- fojve d; p.ùizn rastre.lir.o. tr., che quoti ultimi orane vivi. 


massrr a in agro d: Colobraro '.oro sa!r.ri«*o. ri 36enr.e Pr-.- * mago - a Ron.r.. j er poter po. 
«M..:era> ur.o scor.osc.uto .r, squr.Ie Vozz.. com r.c .«rono a ri v «dere ; -e-oro Fra com- 
ivnif.igr.-.a d. una donna e rii «c.-\are r.e! terren,'. e* tr*’\.,-j pt'n.'i v*»r.. spese rii v.sce.o e 


àc? ina cosa molto scmpU- r« .r^r.* ri.» un sito ami- ni, .-nchc per il pe^ - 0 a . :re 7 ,ne. anche «.ueila de! Co, binocol;. e stato v.sto dV -=n.. o imi ........ . 

mÌslario LCrn ° W m ' giò/n.'ìle'.n.'mpagnc rii Corico-'cui <orio c«streiti a' viverc 'i <-or.eor.-e. Bonatti portar sulle .«.palle bi as Cclobriro. i uomo s 3„n:s Serie - oro IMO «. e nu. 

„ nrn ne C, seppe Mazzola stato comari ni «ri t loro f.,m*.l;ar L < note scorsa in contrada uno «lei due. buso ferit«» >P*“'c;ò Ter - maes.ro in s« .en- merosi m.,rengh. d oro. 

In parole po « 0 . il p - f ro g,-j A , 0 ,*,,» rì, (0 colpi di fu- da*c ;,« c«>nt;:me scorribande • Z ,iT»'r.,na-. in terr.torio di gravemente. La notizia elio zo * r ' p fondo al v„so era ur.’altrr- 

ttn governativo r Irtffo in ,-rie m contrada - Baiateli -, in rie. r.,z.z.,,’o:: »b bes:i.,me. le- Nicosii. quattro sconosciuti j t j ue o,o\ailt — -\nt»ini«i ^ un , nc ' ,crr?n * Del- oergsn*er,a Era. affermò il 

odo da distruggere, in territorio d. C«mpofior.to. g.*t: .ri! » nu.fi -, del bosco do’.».,ihanno tent-to d. nibare 95 po- Hlln o. . , 00 '. lnn ; <, **’ masseria. Lei; aveva con so . ni - so . i; t c ;tamento del ban- 

lOÌSÌOSÌ modo. Vautnnnmia La c.ovane v.ttintj, che a\o- Fel cmzza e «b Godrano p’ orc 1:5 un proprietà . ' ‘ l, na p.anta. che « suo d.r«* ^- tì r ^ ceva. - Attenzione a! 


7CCoUarsi enormi passivi. L grave fatto b& dettato vi-lderie province di Palermo 


grignuola di colpi. 


del giorno. Bonatti e i suoil’.ere occulto facendo «pparire.'aver fatto celebrare centoiparte U denaro 
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Selvaggi sulle astronavi 

Lucio Lombardo Radice esamina alcune novelline di fantascienza americana: 
sono, esse, la manifestazione di una impostazione ideologica? - Guerra fra i mondi 

«Poi vidi* iH‘I k-lcsi-lu-nuo] |>.idrnnÌM-.mo, l;i rilancino miglia; o allora, la paura ili si-oppio ili satolliti e. ap¬ 
rasi rollavi* uomioa. a oiroa i sulla Ton a oon un furto oor- un oaooiatoro oanailoso. olio punto. fuga di atmosfera), si 
ittioli miglia. Sarebbe passata| volto tolopatioo. seliia vi//iun foilininlami-nte. insognilo dal fronteggiano in una sosta 
davanti a loro a oiroa «S(lU ( ->li uomini, o li distruggano It talli, iliinagrisee fino a ni};- fiUorra mortalo, l.o astronavi 
miglia di disianza, li avroblioi dopo aver fallo andar \ ia il giungere la _ siem-ez/a alili- ili (tuesine allacoano Larsoe 
snporali di làlill miglia o poi 'Super Signore o gli arisln- Haam doi l»."> «-liili. ò larga- o la lii.sli-uggntio. lasciando 
li avrebbe trainali ornilo pi i-! t-r.diei ila Mario morente. I monto oompoiisata dal vali- sotto la otipola a guardia i 
ma. lira a —01111 miglia ora o lorroslri poro un poro ci so- laggiù ili trovalo boli oon- loro robot, con l'ordino di 


VIAGGIO A TTRAVERSO I GIO RNALI DELLA PENISOLA 

A. Hapoli lo chiamano 
rinsaldo del mattino,. 


L’assurda vicenda dei quotidiani del Banco di Rapali - Che deciderà ora l’on. Corbino? - L’episodio 
della “ Propaganda „ e le campagne della “ Loca,, - Il “Mattino,, è al polo esattamente opposto 


avanzava rapidamente. A'no ma un poro ci fanno, c servalo, a 
tonti miglia oominoiò a rat-> in\iano a Mario una aslrona- stegosauri- 
leiilai'e c inizio la curva. Ora j \ c-bomba. con scritto sopra li. Pio ehi 
era il momento, li .lolm Wil-!« l'n regalo dalla Terra», clic lo è indi 


servalo, anzi vivo, qualelie non lasoiaro entrare nessuno 
stegosauro neonato iti TU olii- senza ordini dnlTinlerno: ina 
li. Ciò elio è vera in c ii 1 1* brut- all'interno tutti muoiono, pel¬ 
ili è individuare, sii di 1111)11110 scherzo del ileinieo ago- 


tmr azionò la lev.iddi urandcl fa fuori in un unico lampo atollo, libili (A. Vati Yogt. niz/ante, s\ elle i robot uh- 


rannoiu- di prua dietro le Super Signore, aristocratici, « Sfafu ili <fniefc»i, bomfia fiiibenfi non fanno rientrare 
sue spalle Poi si voltò ili col- c poveri proletari marziani, atomica-robot buina 120 me- le astronavi vittoriose, e re- 
...1 ' ano passali I’ questo è ancora niente: p-j t . larga e alta 21 ), non reti- stano gli uniei e ultimi ahi- 


sparo. 

llC Si 


melilo 111 cui si era voltalo, atomica li 
ipiamlo l'astronave nemica confinanti, 
esplose improvvisamente ini sono le gì 
un bagliore a fonila di stella nelle liliali 


tiio-jima guerrii-riola telepatico -1 


locale tra pianeti 

i. I| guaio grosso 
■ tierre interstellari. 


dersi conio che il contallo Pilori 1 
coli Tacipia marina la lia un Ciò, 
poco arrugginita negli ultimi arrivo 


latori del pianeta, 
(iià, i robot: il 


punto di) 


evoluzione 


un bagliore a fonila di stella nelle i|Uali 
c scomparve i-oiiipb-laiiu-nti-» può subire 
(Roger l.ee Verium. «Ilici- conseguenze 


li nostra Terra eiiiipiecenlomila anni, tirar¬ 
le calastrofielle le eoiitro una atomica ami'- 
anche a milio- rieana per distruggerla, ri- 
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& 


m 


fin» li 
<ll»|lll il 

nuli a 


sei-mulo la rivista 
iuistra e la torr.- <1 


a me ricali .1 - MeiTt.ittis 


isc militare sulla lama sei-mulo la rivista americana > MeiTt.utis ». uscita sanilo 
lancio di Sputnik 11 . A sinistra e la torre * 1 ' rimi rollo, sulla spianata i missili desìi, 
colpire la Terra. Cosi certe pubblicazioni americane vedevano le imprese spaziali 


dente nello spazio », in />(•-] ni ili 


stillazione l'iiiocrso — Hai-- la distrazione di un caporali 1 
conti di fantascienza, Val- di iin’.islronave di Rigel, r 
lecchi l'àlitore, Firenze). per il funzionamento rilar- 


disianza, per darle cosi invece vitalità e 
li un caporale memoria, e farle eseguire or¬ 


limi- siamo? C.lie succede? 
Siamo sulla grossa astronave 


di iin’.istroiiave di lligel, n mai fuori tempo 1111 ordini 1 
per il funzionamento rilar- rieevnlo in una pre-preisli»- 
dato di ima abuiiic.i-robnt. r i e .1 guerra inlerslellare: 


Nielli e 
fondo. 


Explorer. i-aii.-ice di viaggia-1 s *’ 

re a I- 7 , rioe a selle volle la J ;| - " a ,-i 


di troppo grave, in esplodere spingendo la Ter¬ 
se mi milioni- dì anni r.i fuori delia sua orbita con¬ 
cansa della trascura- Irò il Sole, con falò filiale di 


veloci!;! della luce ( anima !.... ..... . . . 

grande di Alberto Kiiislein. 1 H“» M a »' s,;l1 " liscialo sulj Se la ea 
perdono’.!, in una Orbita h*rzo pianeta ili un lonlaiioida una g 
Esterna vale a dire mollo o|- ''islcma assieme a lidio ciò lerslellare 
Ire il Sistema Solare. Alla ‘ hi- poteva avei e raei-ollo » piani-lana 
Explorer rapila la vimini-,1 . . A, ll " l >' '‘"ges. « l| Haam di li interni, 
del iirimo incontro degli 110- * l l ,n H -l»*: perche, eome stesso pi: 


b-zza di un lecnico, imi Haam | lutto i| sisleina 


del primo incontro degli 110- 


iiì in i con c i-éal u ré i lili-Tli geli - j >'* ' * dom-sle iiiir sapere un Vernon. * La città e l'asln.- 
ti di altri inondi: ma |';iwi'-l |,;l:i111 I Mio M-!l e un rohol nave») I rotelle. ma non del 
niincnto. colile il braiio fina-!catlur:i. iniella, inumi- lidio, da volle ili cristallo 


.nomila anni, tirar- '"ia umanità intelligente e 
» .m i .donile . .me- non pilo essere elle 

'.. ‘ '. l'automa, tecnicamente pcr- 

't-r d i stru ggerla, ri- e senza sentimenti (ve¬ 

di. su «piesto punto, anche 
il « Il ritorno ilei mimi » ili 
Hoberl Muore Williams). 

Vogliamo prendere dim- 
t|Ue inolio sul serio ipieste 
novelline di fantaseien/a? 
(".urne scrini singoli, certa¬ 
mente no; come manifesta¬ 
zione di una certa mentalità 
e di lina certa impostazione 
ideologica, si. 

Quando alcuni molivi, co¬ 
me (incili accennati, sono ilo 
minanti in uucslo genere di 

Icltcrnturn. dietro ad essi vi 

è. e non può non esservi, 
mia ideologia. Nel nostro ca- 
—so, si Ir.itta ili lina ideologia 

la separazione tra progresso 
lecnico e 

la società iiiii.in.i; si pensa 
| 1 1 cioè clic astronavi e rotini. 

. j* • 1 che prodolli meravigliosi ili! 

Rifare , mia scienza e dì lina temimi 

JjMT" oerf'-ltissime. siano nelle 

Mp Wtfr Ili di Super Sì- 

' ' ,, 0 rì. di finanzieri av idi di 

nolere « 

Pianeta rosso • ili Hoberl 
Moore Williams). Da ipiesta 
i 11 In 

minio 

nioslruoso e 

ii\ uscita subii.» diverso da lineilo elle si 
inalu ì missili desìi. avrebbe rifornendo di armi 
le imp rese spaziali ulb-tmoderiic tribù di canni. 

si invece vitalità e ,M,i - *' insegnsm.ln loro ad 
e farle eseguire or- '•sarle. lasi-iaiid.di pero ad 
i tempo un ordine 1111 infimo gradino di esil¬ 
ili una prc-preislo- là. Si i-oninrcndc am be moi¬ 
neria inlerslellare:, lo bene clic ipicslo tipo di 
c spingendo la I cr- letteratura, e la ideologia elle 
della sua orbita con- j., sorregge, siano imi feiio- 
lc. coll falò finale di jipicanienle ** america- 

Se la catastrofe non viene i i ! ,U !!" 

da mia guerra esterna, in- •'-'•‘‘se tecnicaiiu-iile mollo 
lerstellarc o semplicemente l>' ogi edito nel .piale pero, 
ia. nasce da conDit- non si vuole ammelleie.l 
li, tra Stali di uno nrnnrhr nelle fantasie seieii.l 
'iaiiota (Itoger l.ee lifieo-avvenirisliebe. elle linai 


stesso pianeta ( Itoger 


le fedelmente 
inosira. non 


trascritto «| i - J biliz/.-i e mani iene in vita la- clic trattengono imi* atmosfe- 
lia carattere lente, a scopo di studio per ra clic allrimeiili si dissol- 
I n ivi-'almi conio di lligel (?). gli esseri vereblie. I.arsee e Uiiesine, 


S roln: 
si-ia con le 
- t-onelu 
angomet : ,ig- 
pioilotti) n 
d Ha ••-{>« - 
a >-. non 

'» » . .1 !o* MI.I 

j»*T \iì pr - 
11 i*f. i - ' t 1 
.1 (."»>Il !!H ’•> 
>. llt*Il -t 1 * - 
•:-»»ii.iì!U I- 
•>:•> il.-:: li¬ 

ni t') elle V - 


ve m.i! g n ;i tisi , gì .tildi 
v. .adu-’i n liue-’o 

e.i.-o M :;,no I’ -,. ope: 1- 

Mr . commi re .1*1* . .,r- g 
n.. gente che : r., l‘es -p-nz.i 
co deli!, c eh, fi ir< ti., t - 

ICilVZ. ,i -a-.o I* .’. vi. "0 

ben diversa. !-i"» conio ) 
fri g.ov.in*. pro:.igon .-’.i 
ari ragazzo crii n d'.-< con- 
d:/:on. avre!)!), *ii»v.»‘o ..1 

>n,i ?*r 1 i t -ni* ir. In.* . 

'•■il/.. p> : co. :r ,\ .,g: . 

cede *• ir •/ Oli- -i un 

gvi.ivi ig:i'> : •>- .• > me!", 

ne: gii.» . so"«> .'.nf.as-o < 1 . 
un ! po p i,- 1 r , -coir. ,n i.ib.- 
.e , h> •• ; > . ,.ncn- .0 . in. 
povero Ci.s* ) eh* e*- ir!'* 
t.ttr : ann. f , K T :-. » *4 a*- 

...ipp.t. c.*r. ,.*** -. -p.. 

con pen*-tr .7 on< *■ -• a.pr* 
i-'tn ca.ort- iiman-» ’ n ; • zzo 
d. V ila -Té. .-na. - * '• *e- 

'ch*-rm . Qui -‘o •. r.o-’ro 

p«rere .’. C ud.z o f<»:. i. m* n- 
che po<--;,mo !,:■ I 

.s rolla pericolo™ He-* 1 1 ■ 

re.'d.zzaz on<- < fja .ì - 

'i-or.-o potrebbe- e.--* :* A - 
verso Qualche voi*,; ; r-- 
g-*a Bongioinn ha r..serra¬ 
to d trasformar*- una - -*•» 
r .* d'ogg. - un dojun.cn- 
-,*r u su'.;., effic • nz * ti- '. 

corpo •!*•;;*• (»u.-rd ** d Y - 

:. ,r./.< K -;as-o a..' .ni .g n- 
,c C * r oT.a* , ab’.-, au.n 

\ -.-a *o.r-. d. ..0 

. -. 1 :i ora' -n •* M,_ co-: co 
•1 '; *-r.e:.z. ;r :;.br. 

• .-■o -smrna’o p,)-.! va S. 

• . f -'ir * -i < -pi r mer." . 

c;mp. pfu*', e 

: roi.C" v Se ira» i i|.u—* 

c n , r g : ri ‘ un p-s' p u 
ì 1 -, .c r.o por. -n o che 


troppo fesloso. I 11:1 vigalori ! ‘ "db» di lligel CM. gli esseri vei ebli 
.lelTalIra aslnmave vogliono; umiliali die pi sano circa /<> iillinie 
far prigionieri i terrestri pcr| ( l,ili 111 " ,l seggio di trenta dopo 

inolivi di studio, e li ricali,i-l|- 

no con Tiudiibbio vantaggini 

derivante dal possedere Ira- f ~^ ^ 1 ¥~^| "T 

siiiillenli e rivi-venij telepa- .1 I 1 L<^ 1 

fiche; Taslufo lerresfre .(olili y V. J il II il 

Wilbiir, rv-niarinr durante 

Tultima (bicrra Terrestri-.'___ 

sconfigge pero la telepatia, 

coli la menzogna inculale. Abbiamo Visti) ] 

fingendo di arrendersi e di 

far arrendere gli altri, e coni- 1-1 Mici-din/.. ■> • c».m ; / 

binando poi all’improvv iso ’- r ' .''V.VÓ 1 ,V l ' r “‘ 

lo schei /.elio del cannone . In - ..ingomelì.ig- | i* 0 , 

(ii.itnralmenie atomico» del, vlevv*. - piod.itm n ! 

(piale sopra. I-S -1 .1 u.-i * -p* - | 

l.e edizioni di Vallecchi, ! . < >•.; :i >v -.* u ni j 

per ragazzi som» in genere -oidi 

, , , - - : 1 ..* r\ h.i ’i'ii 11 p*T .,1 fir - ..... 

buone, e no n abbiamo ragio-l , ... ., , I mn ~ 

in- ili credere clic 1 antologia „„„ „ cordo--., cui m. ■*. } , 

di fantascienza della quale, g *>-.n,...-- co. bcn-i . | 

parliamo non sia lina delle !:,v.-r-i , i * - p.-r-m.igg I. * r ‘\ { 

migliori possibili: tanto più' i'..!g*mu •)!•> d*-i: u- ‘ 

ci imnressinna it fatto elici eh * -;.< •- ., mori to chi- v - ' 

ili lutti, o quasi lutti, i rar-J v, ‘ "• IU - ,! ” !l :i un • Mondi ^ 

conti « alTamcrican.i » (di- n P' 11 '" ... 

ciaino cosi per intenderei I è V *'*> ’ “ ,n '’ 1 1 fi 

dominatile il niolivo de a; n,. n; ,. ,. h( . . r „ l - 

(‘"'■rn, dei Monili. A modello t . ( , h „ , . mcn 

dell incontro di intelligenze 1 n „ iu „ ... b 

di mondi diversi, gli autori ben diversa. :-i--o cimo I‘a r ^ u> 

della antologia non prcndo-J fri g.ov.in*. -. prot.tgon .-’.i 

ilo il saggio Voltaire, ma il< un ragazzo cm n Y.’:< con- 

bti-meiìlato Wells: non la pa.j d:/:on. .-ivr*-!>l>* *ii»v.i**> ..1 ' *• 

cifica isnc 7 Ìouc di Micromi ’-- 1 - sn " --. *' ir. ln.« :* • . ‘ ' 

.siriano allo, 

slr.uio terzo pianeta «lei si- f , ( ,. lit . . . . v q 

sterna solare, ma Tinvasioiic, n.-P guà . s,-.nr.us-o <t. Emi 

dei marziani con inarchine un :~po p * r * vom ,n ì.,b.. drnt 

disfrug.'ilrici c raggi .delta .<• . ti. *• ; ■> . .,ncn* .a. m. tocc . 

morie. Il motivo dio Wells povero C:. ; ' > eh* e*- le! - * f. 

sviluppò c*m ‘irlislica ango- b«tv: ann. fi K ? i *g rn- frasi 

scia, c in definiti va jicr ali- s. ...ipp *. c.*:.,.'--. -p ■' irci! 

spie ire l'unione di tutti gli ‘"’ n r ,,;i " ?r 7 on * f j, n 

uomini ronln* ignote minar-’ ‘V >n ^ 

cr dir possono gravare su H . h , :ni . Q :l , c.i rm-'.-o 

fiitfa la 7 erra, viene non solo. p ,.-,.r*- .’. c ud.z o f.*:. i, m* n r ^. 

ripetuto dai suoi minori rpi - 1 <»he p.x- ; ,n.o i.r- 1 j, rn j 

goni. ma anelli- ingigantito r, S rolla pericolo su He-*. ’. * c f- t 

reso I- 7 vojfr più trilclih-nlo. ' re.'d.zzaz on*- i qa ? d - rrì 

l.a struttura del racconto di -corro potrebbe- *•?-* a A- Cwjn 

ITik Frank Russell. * Ture-' vnvo Qu-dch" vo:*. ; r- - rom , 

« » 1 il r : I u iionjjio tnn ni* r.M-n.'«. 

li.tln lerr«i*. r «funsi . .... _ r 

identica a aneli.» della gucr- r . , in dojjn.cn- “ 

ra dei mondi di Wells- Var- -,,r o su'.;,, effic • nz < d- 1 l. ‘ 

le sia <tiventando inabitabile.' corpo )*■;:<• (o.crd *• d r - ' ro 

i marziani hanno bisogno *b ,r/ - < " •*•• r-i ar.- 

mv.i'icie la Terra. Ma sentite , . 

la ferocia della quale Tanti* < . -. * a or*' -a .* M,. c.v-i ,-■> 1 _ 

Ir.irn.i è rivestita, e i nuovi *» -j-*-r.e:.z. v-: ) 

ingredienti clic si ritengono • " - > mn».« *» p*)-,. v * b* ' 

necessari per dare un sapore- . .. : ;, r . j, j, s - ; .»• f 

forte a rio die è privo «le! : roda-* v Se ire* 1 q.n--" { 7 

gusto dell'arto: i Marziani. c n. r c 1 rd ■ .m po' p u | 

tecnicamente civilissimi mi 1 "* ■' ' )0 ' ' 0 l ' r,f j ___ 

governati «la una tirannie.. ‘ - pr .,p, 1r ,i . ;r ., . 

monarchia ereditaria (i Su- < j.*o o<,; h* * r * * c.m 

per Signori 1. sono tirivi di * r -o . _r.* «> r< -ni > ( -- :,.••• 

una sostanza radioattiva, il '- K 1 ^' ,r - 1 .. ! 

nomimi ( sara »1 ninnimi A eh -mo-• 

o non piuttosto lo strf*nzio?l. r or* - ,-*or .. d’oca:- K c.r. fi 


I a.slnt-juiiiaiiilà capace di solcare glij 
*"'ì < u *i s l ,;,/ ' r,,M h- astronavi è ait- 

I ls 0 elle uiTuntanilà liscila dalla 

mosfe-ì ... -. -, 

ilissol-i tu’eisloria. e non pili gmda- 

II e si ne I ti» da generali, da finanzieri.! 


citta 

cinque 


sopravvissute! da Super Signori. 


I.rtTO MMIBAKIM) Il \Ilici:I 


NAPOLI, settcìnluc. 

Periodici! incute ncIT.Aii- 
piporto Galleria — cosi 
continua a chiamarsi mal¬ 
grado il suo nome sui f’iur- 
jeffu Matilde Senio — cor¬ 
re una voce: il Umico sta 
rendendo i i/iornuli. Qual¬ 
che rotta la rare e messa 
artatamente in p/r.» perche 
c utile a creare un (licer¬ 
si ro. La proprietà e la r/c- 
stione ilei iiuotuìiiini napo¬ 
letani costituiscono dijutfi 
mio degli episodi più in- 
eredihili tra i tanti incre¬ 
dibili del mulpnccriio me¬ 
ridionale. Ai (empì di .Vi¬ 
rola Miraglio, la cut Ianni 
ih amministratore del Umi¬ 
co resta a A’upoft quasi 
leggendaria, un simile di¬ 
spendio del denaro dei 
consumatori ima sj sareb¬ 
be neppure potato imma¬ 
ginare. 

Esso dura ormai da circa 
(rentacinqnc mini, da quan¬ 
do Mussolini impose agli 
Senrfogtio di rendere la 
loro azienda e a| Umico ili 
acquistarla, associandosi ut- 
l'ìmprcsn ratiniti ('onsiulu-- 
re nazionale Achille Lauro 
Sommando in moneta at¬ 
tillile il deficit che il Umi¬ 
co lui Unum papato e tatti 
i costi licite successil e ope¬ 
razioni. si giuiioerebbe a 
una solimi a rulutahile nel¬ 
l'ordine di ticcnic ih nn-i 
lumi/ ih Iire Miliardi, che 
a crebbero domito. : secondo• 

10 Statuti) del Umico, es -1 
sere impiegati m opere ili 
.sviluppo economico c -><»- 
cuih' iti .Xapoli e del Mez¬ 
zogiorno. 

Una latrila esosa 

E poiché i giornali ilei 
Umico sono tenuti: ut ad 
essere sempre gorerauttr>. 
hi a .sostenere e difendere 
gli interessi del Umico, del¬ 
tit SM E. del In Società Stra¬ 
de Eerrate e degli altri] 
pochi gruppi che dcfrnqo- 

11 o u Saputi il potere che 
tdfroiv c tenuto dm mono¬ 
poli. In spesa -apportata 
.stuoia dal Siiti per 1 suoi 
quotidiani si pio» pimiqo-l 
mire a una tanha e coloro] 
che la uiiponamio a nuli] 
sorta di moderni sarre-j 
datori» dell'opinione pulì-. 
Mica meridionale. Non a, 
torto pochi mesi addietro 
l'tng. Mattei. a chi (ili chie¬ 
derli se fosse lecito al- 
l'IUI di possedere ini pro¬ 
prio quotidiano, risponde¬ 
rà tra l'altro: f (’ t sono 
miche line putritali della 
Itul’ii meridionale, che >11- 


Liberlà. 


con misura 


j I r,,oliarti Ira aiibt).' io r TV sono p.Hii >n b,.-i in- 
I ero.' iih ,*■ f| fi-.hl»; co faajii. TV fornisi-,• sj>*-t:.i* u.: S- 
| 1 l'ies-i piai r.eiM». tinto r*i ti*‘n< . <e no. 1 bene io stesso 
! Va.’ vedete mine U; diri,uno- d-'i compiti e perfetta. 1 
J jiatti chiari <■ ."crii eizm nrcrs-.ar-amrnte Inatta Am vizi,. 
1 ii,’!' 1 <pn:'.e 1 dir <;*-nf' ib’.'.'ii HAI non ,:ttriih:no min• »>!■;- 
mente, r. ,oett-:nilone ’nt’e •" c.’.!-/*«J*- .Vari r lìnMolo 1 
! solili e foni, senno p'.t *p*-f t.teo'.i. Irne,oh, con j.iista hir- 
I ilhczz.l ile', loro (1 r-’to il forti r'i brutti il p'ibbl co 
| se ut.li. clic iridami:. ìiiuu-n'iiiidos. e firarrsrnn«tn ii.’.’or- 
I thè In TV a -no <j"id j *> ii'ircpn-i,-,; *m ; ini?*- clic per,,',- 
*ra n'ssnnn ha rissato E imiiir.o perche la lt.\l e derna- 
i rat,va, perche -1 su„ l beralismo r incontenibile, e piu 
lo tappi in Vói del H.ibu.no ■ pii t scappa fuori sta 
V.a .T rc*-ri(i[e. ebbene.-s. toc n„ ma ' jm-.ii clic nuche noi 
,t.ciamo hi uos'ra E u*"i Mi.'a sui oiorna'.i ma prr<ino 
:n selle teleris'ra. con Sinton ti. r-ibr-ca */: posUi affidata 
a Y. trii!'o l{arroti 

Emil.O (birroni, lo conoscete fi' olio, inaura, '.carter- 
mente ste, nl) ,.to. occh.ii .!i c-'rrh-nti iti tartaruga, prò re 
e pps-ato. il i-i.ii fierfe’t intente :'lespfss-ro. co-fe.r. 
educato, benevolo e sodd. sfatto di si. come r </' colui 
che con ’u suo sa-iijezza e eh tu nfo a (-•ìnip-'n*; ire ."i.’frii 
• rivnmpren.corie E\ tìsicamente parlando, il tino perfetto 
ile', moderno ..Uniste d'Az otte Cif olirà, del fe.nz-onnr o 
d sottoporr ri,o. e t ome ’t.'e * nei- fahi’e che finire.: 

per somitj.icre ..." m.o.sfri* Colombi, che d tal n no*-.: 
umanità rapp<->~senta il pun’o d'arrtrn p'ù r.'*>* 

Q’iC-ndo « telespettator cr'ìcin a a’ spettacoli TV. 
Emilio Garroni e.p’.e f a d «’i o comfY'o con pena ce¬ 
dente Sembra dire; ber,*- le;t ; 3*’n;e. vedete cosa m 

tocca fa ~e. devo dirvi tor’o ma ne provo do ore 

La lot/neh: del Garroni e *i iiuest: casi compì':, la 
frase rotonda. voce s<i ■clen'r, flc.’i':'a. c se deve con¬ 
traddire si a ho issa in >01 7 ;.*/* ro n:r quasi pianarsi 

di malavoaha ai la dura b-oj n-. Greci 0- - :e>q)c:**:Ta-:. 
quando se*- vonn per cri • ciré, n inno semp'e to-'o. e 
Garroni p.nnacniln le mani pe rf.-tt n'e cur.te e tor¬ 
cendo 1! collo glielo deve prò mio d re Ma con fr.rierir.; 
e discrezione, come si fa con * bambia-'. Qualche volta, 
beninteso, nelle critiche c'e un p :z co di c.:snn> ver *à. 
e Garroni lo r'conosce. m : -■ guaio c che - s: esagera -. 
«i manca d: misura. - B-mana •'■•sere ob.^’l *’i — ripete 
Garroni — sereni, non esagerare - Perche il p*-ob>m:. 
come è noto, c sempre qu r 'i:o di non esagerare Qualche 
volta, poi. il Gr.rrorr, deve suo mclg r :do mrt'ere ir. 
dubbio Taurenrie- Jà d: 'ini lettera, n di una Vm; E’ 
quando le critiche tono p <t feroci In 'al rasn. e Ire to 
:i cosp-’rro che :i Maligno r'en'rì per qualcosa E Gar¬ 
roni sospetti I.o fa sempre per fi j trjrrrs:. -n- nuando. 
scegliendo bene paro!e t-nza offendere, mi Io de, e 

f-.-e Par che d.ca. con il M :n;oni d'ncnr, .:<)T <p*n #*)-i: 
d Renzo fuga.: vo- - Q-e. c necessario tutto l'amore che 
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. hi* ri*- .u.i CBS l'n li.uni 
.loi-iiiiieiit. : •>. or mi lì.in .1. 

il. il'," [Il , «pi 1 "..I UVi'I.’. .. 

«-gii gì. iin-n’* <■ pi«•-« ut.*’. 
’ii lima** -ih g .! v *i. 1 

.ue.g..gjin . It.« . br.ui ll.- 

rn.i! VI- Il eia . 111*1 -<IV e* *-11 
lai 'fi.-a>.‘-r noti !- * Illativa**» 
d. ; umiiii'ia !v ie *•.:*•*'- 
-•.lliz.i C. Ila r .-«irvi •<* IHI.'l 
•gì:.ve si-.'in "!*-//.i compiU- 
!a II .lll.l.Og.i c r*-o-‘ nz-. 
O.d.a tal * I a l'V. Vile II-' I l 
mi tir. no .-o\ « -.i-o 11 imi * 

tr.i-ni - ,-n -, ’e.l ! àr¬ 

idi*" ii.. -* nz.. *" ‘arne .;> 
Ionie 

I. do*-.1:11- re - : > de...-. CBS 
aveva -opr .'lieto .1 pr* g a 
.leda *-ii ,.r--zz. I jiroti!* 111. 
de. v 0.0 uni..110 v 1 h iiiiio 
•rov .-•* 11. 4 ...u-*r.i/ori*- d 

« -* :iipl .*n*»-. *-g:ti I ’:* 
♦ 

J-iile 11 -ei . r.pr* -a (!.- 
re!:-* d * M...H10 di un - g .*.- 
.0 - !)• It'tir *| me da. 1 era 

d. M.etn. Ari. *;»d li v.i-*i 
d. .Mi. rulli Mi 1*a eh U~ . I -o- 


m d* i Co. 


far/.* 
• si:* ri:o 
«• gr.'i- 


V 1 (JU..-I-I a — 

.-o.-pfo •• i. -. < fi." .-.'iure- 
p-.vo .*_ e.* i. re. mi**- a.i...t 

j<r* -euz , d. .j:.•* v ni» t 

>OJir..** .!•*■> d. IMI e--a--,;.li 

eh-- r.o’r.-’tit.e e<».'p r* .-inco¬ 
ri. r.o:, :. l'iv... ,•--*>. Ha¬ 

lle :.-« . I) : h e. 1 ito -< r. n■ - 
qre-- po . .• un., v !ii.i- 

7. •>:.«■ vì --- <-.* ledi;* .i-gcl»- 
'.iin - già..:» - Né €• nuova 
J.i ‘rov .* . dei o Sheriock 
Ha'.m* - m -gonnel.s l'n 

- g. -....*- J* IICoj!*» OVVI*». 

d.ir.«| i»-. n:* rpre:.-i!o in m*>- 
do ; :i -or j* u ovv.o dada 
c-ttTìp-.zn .* V.ilti - Parrc.L, 
11 * Blakenb’irg merda 


i....' i*:.i li .* 
. < fi:* .-.-ioti* 


pi.molari: perciò con le loro 
dazioni trasmillenti lelepali- 
cìie (ci risiamo!) influenza¬ 
rlo i bipe«li terrestri affin -1 
elio: Il si facciano guerre! 
fra ili loro per sviluppare la; 
tecnica atomica; 2 ) costrui-! 
senno astronavi; 3 ) ne lanci-, 
no qualcuna sii Marie, in mo¬ 
do che i marziani se ne im-[ 


• .•-.* - >m:n.i •> jv.i-.t v ■* 

• . f --r.o d e-pt r men* . 

!■ '•* bri e 

: ro-ia" v Se ir..« 1 «pie-* 
n, rei rt " .ir po' p u 
i 1 -, ,c r.o po:. po-- :: o che 
r ... gr -re* -a- 

I) : :-|o ó propo.- *•« i 

>' -, },c-.co'os,; h , * r-*>• 

- e . Io . r.i e ri r.. -n*o c - 
:.. r --ogr. r'ic > N'-u. v 
hr -. - a q U --,.,ne d ptro.* 
o d n.o i, :: Ch .•::* ..mo - 
r or , - .-‘or .. d'oca: - K 
r j--o -0-1 .: • > un * defìr: - 

z or- .1 - ti.,-- m.Zó -,••.'*■■• ,!i - 
1 «- K r * r,’e a ! ! « ! * o n.o !•--*.» 
Cor. M che.e G di *-r . !:* 
dono',' i donar,..'. 

<,*.ir- * -. ** i.-ii. * i.v-, d 

: .no r-r ':o ,d.a precc- 
d. r.*e. i- l <- :"* o imo ? ri¬ 
corderà è Xr-V cr Cugà! e 
Abbe I.rr.e (*. e che M - 
ohe'.,- Gali or. e r - r‘f- r.on 
r.d.fTf-rér.**' del n• >-‘rv !er.- 


r>0''l ini') 
r zeliti ‘cì 
(> « r r on* 
,1. p .ri : 

| q 1 a le - ; 
I co-rere. 


all,: •■eritn per far¬ 
si. co--: :>o onore 

e n,,' P ir.-be 
r e le' T.-d g orr •• 
'amore che po-t a n.o 

Or.-. IfTie-ire. 
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« p*Y> ’i : 

■1 r 1. 

Vr. Y g, r 

» m*»b 

c.;. 

V 

^nft r r che 

ri.). 

‘-.-pre.--i*..» 

e :<m e:,- 


!ro i r è’, E ! dir.,- c n<- 
c, n/on. * r cori ; ni v !rv 
M. l'amore nu> -or.a 
.1 g .«:, ♦ de.... 1 

. 1 . ogrur.i ,'f.: .".:mo'e no. 

c.r.!. Va A., la V db .r. 
r.r. fi.rr* r.r.n b. r*...*-. che ufet 
ir. p er.à zin-rr.. Stasera 
n.ente ri. nuovo Sol.a ,-ua 
:r ìvu» -• morava un pre- 
-aa o de..:* fine nim r.rrde. 
c fa :n breve popolar -- ma 
Non àbb,;mo c.-p to l'.uUr- 
pro*. z.one g:oco?a che rio 
h;> d..:o Alberto Rób:,a’.:a!.. 
.n contralto. oì:re tu*:o. con 
le parole. Ma capita fpo«s,i 
d: dover dub tare de’, fatto 
eh*- i cantari*, comprer.da- 


p.-r, b.- o.z-nzi d 
non comma’ ,;-r li g-fT-- 
Q’iestn e 1] -n'o c;so osi 
..Ila j-e rjtò - non può aor- 


M epe c G .d * r. e. o.'tre 
! „**o. o**.m*> prz.-er,-a 

:ore K -,-odo db*-ro da 
:,.b 7.or. . n.. ch..rme E s 
rdu «cr. ,i *‘ro ., -;i« ab - 
b:a di - br.b.*r.t«- la pr*-- 
senz.i d. lira rudtira e di un 
mondo, eh*- ?-->no quei.: dz'. 
teatro d-ggero dal ano r.-‘- 
gd udim: trerda ;.r.n . r.e'da 
èim evodizor.e da. po-tumi 
ded'opere!!a alla moderna 
r.v i-*.a 

E’ seguita !a pr ma pun- 
! a ! a ded.a «ere Ventesimo 
frcolo. ded.ca’a a; volo 
um*no. deda rr:e ;eiev.'*.v*a 


ri.. : *•- so* ,*,» :r una o*’::ii'. 
• -* e 1/ •>* * d-.d .Vnr.-i- d: 
ili,.'» ì M.-z r* R cori 
-1.0 r "he M r-u-'! , l’ibb'- 
r.r..* •«•-* ieda cor.**--i 

S*-g .*• uri progr n.nia d* .. 

BBC r o -c - on • S*d 
Cor gr* --.* * urov.- v.t a I.< r.- 
ira s’ro_r-n.:na r..p do 
7 , r. d :r.*r.zoi., che r - 
dico p,.:..n :o ,e fr*-*:.- 
■ -z ore ue - nuni* r: - K 

fra q .«-• 1 Eii e C.-..ver*. l.« 
- ‘romba d'or.»-, ♦•s.b-do-. 

fra d.-.dr.a n ur.o ?m.*-g. ;*n- 
*e cha-ch :-cha I.'ab . *.à 
*.i*d.« cornrr.erc.^.e d. F.dd c 
Cnlver: potrà non p:acer* 
a - - pur -. niu ne ; ?uno può 
me**erda n dubbio La sua 
Tromba è di una limp dezza 
rnpress.onanU-. è Ja - !ro:- 
fo.a di suoni - che egii van¬ 
ta Con Edd.e Calvert d - 
v.dcva al onor. della se- 
ra:a Margot Fonfayn 


1 in tuttora proprietà ili un to 
istituto bancario di diritto suo 
pubblico. Chi protesti1? Chi seri 
insorge u 1 Illesa del lima- Itili 
ro de| eotifribnentc? Dir*' tur 
i/i piu: ehi ra a leggi re Hai 
che cosa scrivono questi ghi 
giornali per farne carico ut -»«» 
iiorerno'.’ *. per 

Erano, quelle di Malici. nat 
«/luminile retoriche. Contro pe r 
l'appartenenza dei due quo. si 1 

I iti tu n i al Banco le prole- a A 

ste non sono nini munrnlc. rcn 
c in quanto a quel che essi loti 
seri nino non c'c da ueere rati 
dubbi. Sericolio sempre c lo .- 
soltanto ciò che piace al Irai 
governo Ma Mutici 111 reni- ilei 
là poneva un'altra questui- con 
ne. direni che il regime. la 
che i-riiohi la vita della mg 

stampa italiana, ha nella seti 
proprietà e nella gestione 

ile/ quotidiani da parte del j 
Hi ilice addirittura ini rico¬ 
noscimento pubblico. Tutta ( 
intera la grande stampa rad 
s indipendente» è in Ila- to. 
lia nelle mani ili polenti j fu 

gruppi finanziari, j igniti, dui 
l'adoperano a si riunenti) de; del 
loro lini Xel Mezzogiorno è 1 
invece ri sono due giornali. S01 
che appartengono 11 un isti- di i 
(ufo di diritto pubblico, ma ,qq 
essi remjouo iMUMiiiiisfrati qui 
allo stesso modo eome se tati 

dovessero servire interessi ma 

privati, non è dii parte 00- listi 
rernutiva. mie a dire de- re 
nenie, ehc si può menare ili 
seainlido. quindi, se (indie me 
l'EXI possiede un suo gior- sai < 
nule c .se ne serve pei suoi dar 
interessi II riiginituineiito mio 
«'• esatto, quello elle resta tiei 
fuori e la libertà di slam- hi>- 
pii. si tratti dell'EXI. ilei dib 
quotidiani cosiddetti indi- ess 
prmlculi o di quelli del lo 

Banco. sul 

Tuttavia l'ipotesi di inni feti 
vendita da parte di (pie- poi 
st'uttinuì merita ora un in | 

certo credito e l'ultimo mi- ria 

mer,t delia rivista Crolla- — 

che Meridionali giusta- "- : S?J 
mente la collega aU'attiiii- 
le sifuugioue detenninufiisi 
ne/ fianco stesso. Come c iì|||I 
noto il maggior istituto di fffH 
credilo dcH'Uulia menili o- j8|6| 
nule ha attraversalo una fflHÉ 

* vacanza di potere > iln- 
rat a circa due anni. A 'ella 
tipopriijiu del Mattino, co- 
me in quella della Cla/zel- 
ta del Mezzogiorno a Bari. 
Tarinolo ih stilalo al nuora 
presidente del Banco ha 
atteso per illesi prima di ■ 
•-sxere messo iu pagina 1* H 
Con Epnarmo Corbino, al ■ 
quale ni cambio della sua j| 
preseli (licione iu unii lista 
clericale era stato pronics- HM 

appunto il posto che fu 
ili X troia Mi raglia, ha fatto 
una lieti lunga uiitiruiiicra |Hp 

II illativo ilei ritardo è da 
ricercarsi nei conflitti ili- 
terni della l)C’. I demoeri - • ■R 
stillili non ne (unno misfe-i^^l 
m. r posti direttivi ilclj^^E 
Bunco. non soltanto qu« 7 -'lK 

10 ih presidente, sono un | 
loro tippiniiiiiggio. non po- W 
levano essere assegnati pr 1- W 
ma che essi non fossero di f 
accorilo sulla spartizione. 

Comunque secondo min- : 
ne prensioni Iu nomimi 
dell’on. ('orbino, euldciniia- t. 
ta dai quotidiani 1 Iella Con- d 
f industria. ,0111 porterebbe 
un che l'iilienazioiie da /iur¬ 
te del Banco delTazieada 
editoriale e ilelle testale di 
cin esso e ancora in pos¬ 
sesso. q Mattino, d Carrio¬ 
le «li Napoli e la G:i/./cita 
ile) Mcz/ogioriio. Ma a ehi'.' 

E’ legittimo jircicdcre a N'L\ 
un'altra < catena », a quel- 
In. ad esempio, che lenta 1 
ili ro.-litmrr Tannature Fa s_ 
siti dopo il fortunato ac- * 
qit’.stn del Tempo di Barn a 
Dalla imdella nella brace. 

11 debole (do che tuttora' 

\equ (pic.-ti giornali al Mez- j 
roqmrm. verrebbe ren-oì M 
del tulio ^ 

Adiri .si può dire che (lio- 
ranni Ari. nido, direttore 
del re-taurato Mattino ed 

• mi anche del Coiut-ie «I* • mm 
N.iji"! . ubimi rispunti iato) l 
colonne di piombo in fr/lf'j 

qrn -f- ann' /ter roiujn’Star- ! 

-i una cittadinanza ria po-l 
trluna Ma quale cittadi-\ 
nanza /•' giornale ormai in 1 
buona /iurte egli se lo scri¬ 
ve ih; se; un editoriale, un fDal 
corsivo in prima pagina, un 
altro ’n terza, il * capnmo- j*_ 
.se*,»i*- ». uno o più coumini- nuov 
f- a notizie di particolare »eipi 
r’/'tT'i. la corrispondenza naln 
«-<»' lettori: le erogazioni 
quotidiane della san prò..u c i au . 
aulita ronivolgono nell o! 
s t es - * > giorno r grandi ni- 


lo disinteressato pur nei 
suoi sedili il'umorc da es¬ 
sere sempre povero e «/- 
llitto ihit ilebiti. .Ansaldo è 
ini'ccc direttore di nomimi 
Banco-governati va c / lun¬ 
ghi anni trascorsi al servi¬ 
zio del jiiseisino /ninno reso 
perfette le sue innegabili e 
naturali virtù esecutive, 
per meglio esci citarle eoli 
si è saldamente attraccato 
a Sapidi a due /ninni, una 
rena di puf ('nullismo e un 
tondo di cinismo, masche¬ 
rato magari eoi mutimi d el¬ 
io seeltieo Rispondono en¬ 
trambi ni tempo amento 
del l'uomo, ma coincidono 
con latti tradizionali del¬ 
ia società meridionale, 
aspetti del malgoverno <-im 
. sempre c sdilu sottoposti! 

Parole dall'alto 

(ìli a rt ieol t di .lusiild*» 
radono sul lettore dall'al¬ 
to. prcsu/ìpoiK.niiio che tut¬ 
to possa essere messo ni 
dubbio Inori che Tati tori tà 
de/ loro autore; in questo 
è q segreto del loro stile 
X 0110 rivolti il mi pubblico 
di ingenui da addottrinare, 
oppure di conservatori in 
qmdi. mi questo mondo agi¬ 
talo mot piu dallo spettro 
ma (tallii realtà del socia¬ 
lismo. sia necessario nitri¬ 
re d quotidiano conforto 
ili un'assieu razione alta¬ 
mente intellettuale. E Ali- 
saldo non nimica mai di 
darla. Per quanto virilio- 
»umea t c costruiti 1 suo i ar¬ 
ticoli. e apparentemente 
sospesi ai giunco un/irece¬ 
dibile delle idee, alla line 
essi conducono sempre al¬ 
lo stesso sorprendente ri¬ 
sultato. Ri combaciare pcr- 
fellanienle con le tesi dei 
potenti, di essere sempre 
in linea con il qorerno ele- 
rieale. con il Banco, con la 


SME, con le Strade l'erra¬ 
te. con il Papa, i rurdinuli. 
i gesuiti. E scm/irc esatta¬ 
mente anticomunisti. La 
slcs.su abilita, che durante 
H fascismo era impiegala 
sai Telegiufo a rendere 
plausibili um-lii* le piti as¬ 
surde e feroci posino»* de 1 
regime, oggi e al .serrino 
a Napoli di una politica e 
ih torce osili/ a ogni reale 
emancipazione della .soere- 
tu meridionale. 

Adii sr può pensare a 
Xapuli ami concreta liba¬ 
la di stampa ,enza *> al ili 
Inori di un'etliva purfcci- 
puzinnc ar /o'ohlemi stessi 
della citta e del Mczzn- 
(Itnrno, senza assumerne mi 
un certo modo la il'tcsu 
L'episodio piu significativo 
resta a questo proposito 
quello della l’i op.ig.iiiila. 
il settimanale socialista che 
net /tri m * unni de| secolo 
rondasse la battaglia di de¬ 
nunce che culmino con In 
famosa tnehicsln Nuredo 
/-.' si /assono ricordare le 
analoghe » campagne » con¬ 
dotte in quesfo dopotinerrn 
dalla Voce Rispetto a 
questi esempi II Mattino. 
quale è rollilo dai governo 
clericale e dalla SME. si 
pone al /mio esattamente 
opposto Da questo ponto 
di cista, miche se potrà ap¬ 
parire paradossale, c'è piu 
libertà ih stampa sul Roma. 
organo dell'armatore Lauro 
e costretto comunque a es¬ 
sere portavoce di un elet¬ 
torato tu lotta con In mise¬ 
ria o insoddisfatto della 
pnhlicti meridionalista del¬ 
la Di', che sul Mattino. 
dove la censura del diret¬ 
tore o Tantoeeiisura dei re¬ 
dattori si abbatte su ogni 
riga, parola n sillaba che 
/tossa anche allusi rumente 
suonare critica iq malgo¬ 
verno 


hi questo modo la vec¬ 
chia scuola di (/inrnnlisinn, 
che fu nel passato l'azien¬ 
da degli Sci rtoqMo. e che 
sembra ra potè -, e tornare 
ad essere nelT'iinned'ato 
do/ingitcmi .soffri fu dire- 
ztone ih Corrado Alvaro n 
il' donano del Secolo, e 
spenta del tutto Non v'e 
posto nei suoi incarnir' per 
force culturuh nuoce e g’o- 
vam e /c fruente brillanti 
del suo attuali' direttore 
rub/nno olla line .soltanto 
conte unii sotto!'aratura ac¬ 
cademica allo stretto c>n- 
tornii.sum padronale e eie-* 
nenie, nel (polle e la reni 
raij'oa*' della en<• del vec¬ 
chio ii’orinde iiiijio/efuii* >, 
della sn,i /ncnpuc'tn */- alle¬ 
luiarsi persiao a (/nel poco 
ih nuovo, d> moderno, che 
questi anni hanno portato 
nella socefa mernlmnah . 

Rozzo partemdismo 

Dietro il fono elefiantr- 
menlc disia volto de suo’ 
cihtnr’uli c'e >1 brutale e 
rocco /internai'smo che 
nella concezione de ceti 
dirigenti italiani dorreb¬ 
be continuare ad esercitar¬ 
si sii Napoli e il Mezzogior¬ 
ni »; e di questa coueenom* 
>/ giornalismo borghese na- 
po/efumi. divisa ormai tra 
1 quotidiani del Banco e d 
Roma di Lauro, e a sua 
volta vittima L" bene che 
piazzetta Matdde Sera o 
continui ad essere e/itu- 
umiIiì ,-liiqiporfo Galleria, d 
nome della scrittrice na/i *>- 
letami e ratte le memorie 
clic esso erocn appartengo¬ 
no a un destino troppo di¬ 
verso da (/nello che il fa¬ 
scismo prima, i clericali 
dopo hanno riservato alla 
stampa napoletana. 

NINO SANSONE 
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NEW YORK — I! piip*»lar«* cantanti* francese Vie» 'Imitami ha attcmitn un el.iniitrusit 
siii-Ccsm» iu un teatro «li Broaitnay. Era presente .i«l applaiidirr Monlaiiil la «-reni» del- 
i'amliirntr .«rti>tli-o c mondano mmv«li»r< 7 ic*>c. Marlene Oietrirh è stala fra te prime s» eoii- 
cralularsi « <>n In rliansonnier nel sin» isuuerim» durante un interi allo iT*I*fo*o' 

E' ANDATA IN SCENA IERI LA NUOVA COMME DIA DI SARTRE 

Clamoroso successo a Parigi 


per ** / segregali di A Bona 

La «prima» viene considerata il più importante avveni¬ 
mento teatrale desìi ultimi anni nella capitale francese 


n (Dai nostro inviato speciale) della Wt-hini.icht 5; prepa- ultor.ori t.igli al copiene, a»- 

i- j*\*rir-r *m e. . » r * ,v< « a Mi-ctt.ue incidenti finche il s.p.ir.o p«.>se.i cahtre 

t Adi >t. NT.iscr.t il t | ur .,„; e rappresentazione non oltre mezzanotte. Alla 

nuovo dramma di Sartre «l.es / nos t rI lettori sanno ma. « prima » s: e cominciato al- 
c seque-tres <1 Alton, 1 » e fi- infatti, che la vicenda ìmnia* le 8.30 e finito alle 12 e me/- 
nalnu'iìTc «uuLit»» in c*na. « pinata <l.t Sartie m /o. Ma «ì ijuest’ora e>atla par- 

* un pien<> v ni Germani.) t* A prnta^4*m- fono ultimi metro; :! <lan- 

» c ‘ aUlMro>0 c:u ia iH-iw ripa- ira^etì.a c un re- r.o pe: eh >pr:ta:or: e qu:u- 

' , gato ant<*( e. e.',ni,. iee,si.t <: duco d<»!la eiieria na/ó-ta. un «ii per gl: inea.-.-: dei te.**.:» 
iimjiit—aii d«-lb- .ai».e e dei t rinl:n ,de * 1 : gueria Ma - e ev.denti: Sa:*.:e dovrebbe 
m.iliim.ir 1 <i<-: "i**im storsi, «orno lo ste---** Sartre ha di- .iunijiie tagliate .-.lnteiit» altri 
4 ‘j I*.» «pr ima», infatti, avrei»- 1 1 Inarato 1 he i>«»t!»-bbe ugual- , \ vitti m::'.o*-. «h te.-to. K' tri 

jtbe dovuto aver luogo lunedi j mente ti.it*. Ms* * 1 . un leduec • lavoro del:*..»: » o l'autore h.i 
..-sera; ma alTnlton*» momento j <h«”j gin::.-) d'Alg--: a. e fa-I «.ji.e.-to qu.dd.e _.e:r.o d. r.- 


T.XitKil. 23 . — Stasera il 
nuov*. dramma di Sartre «I.e> 
seque.--!r«-s d'Altona » e fi¬ 
nalmente andato in -iena. K" 
.--tato un Micc»-ss<« pieno e 
clamoroso eiu- ha bene npa- 


iicìlo. o.,t,, anl**ie. .PbMì. legista ej 
sf♦-.<-*> giorno , grandi nr -1 , m pie-an <!*•))*• .,i!u- e «lei } 
remmenti della pnl't’ca in- j nli d„ m .*n < 1 *-: guani scorsi. | 
’ernaZ'oimle. (/nell: della ■ , . .. . 

»-fa mondami mia,bua e , I-» «pniiu». ...fatti, «jvreh- 

per-.m, ,e vicende fum'ba- 

r* del loro autore lì ,- rr . | s'T-'.n'a -'D nlt,un* momento 
viro (/uoìidrano napoletano pubblm» «' .--.a!** avverto»» 
potrebbe chiamarsi /'An-l tnt ' I,n 1 " tei mio ìnipe- 

sahio del Matt.-m, e se. c*»- ’ ilV Ì rappresentazione c 
me e levito pensare, il di-|- u# - t " ven,va rinviati» alla 
reltifrc r paqnln. nhrr chCy >ortì l oi I :nci.>nia- 

per Ir sue funZ’oni. anche 11 n».iti.na Iinteiprete prm- 

p.’r le sue collaborazioni eipaie. Seige Reggiani, si e 
ì. essano certamente tra 1 ni e-so ,« Ietto con una febbre 
suo/ colleglli italiani finn- altissima. 

ra tanto m * borderò * co- * Dec.samente non siamo 
me lui. fortunati ». dichiarava ieri 

Ma questi sono episodi pomeriggio la direttrice del 


della Welnniacht s: prepa- ulter*e 
r.iva a sii-eitaie incidenti finche 
durante I 1 rappre>*.-nt/ione n*»n <> 
I nostri lettori sanno già. « priru 
infatti, che la vicenda imma- le 8.30 
giunta da Sartre -1 svelge /o. Ma 
in (ìermaiii.i e ;i pr«»t«igom- tono g 
sta dell.» Ir.igeo,a e un re- r.o pe: 
duce (Lilia guerra nazista, un «ii per 
crimm.de *li guerra AI.» .-:i - «• ev .«1 


il pubblico e sT.1 !<* aVVOrt.to 
ine un glia-!*» tecnico impe¬ 
diva la rappre-t-nta/ione. e 
tutto veniva rinviato alla 


cil<- .iiim.iu.r..,:t 
anili.enti p:«*v eiig.m.» le tal-! tnr.ilmente wcoid.ito. Inton¬ 
se uni mi un sabotaggio «h to, gl; >pe;:.ì.,* 3 . c-ntume- 
anmag.n.tb.!: « u'xni.iii- * ranni» a durare «p.iàttro ere. 

s» nazisti a Parigi. I D'alt.«1 canto, i successivi 

Piuttosto vi sarebbe «la te- ,nnv :; «iella prima rapprescn- 
're qu.delie colpo di testa. ta/'.one non hanno latto che 


qual, tles- 


liVi.v.». 1 c 1 i»iiD>rc r. i 

tjUd-vi’.o *.o»r.o vi. r«- 
re. ciré gli o stato r.a- 


pnoeiigan.» te t. 
1 un s.ii'ig.iggio 


tini.» l inteiprete prm- 
Seige Reggiani, si e 


iat<* allaj ìnrmniag.nah.l* 
Timlanu-jd.'s » n.izist: a 


, messo a letto con una febbre «la parte dei nazisti locali, la accresceie l’attesa e t mte- 
. altissima. teppaglia della « Jeune na- • resse per quello che viene 

« Densamente non siamo timi», che ha già al suo at-j considerato a Parici conte il 
fortunati*, dichiarava ieri tivo altre imprese «lei gene -1 pai importante avvenimento 

-e delire, compiute alcuni mesi fa, teatrale degl: ultimi anni, 
sance. ai danni di cinematografi «lo- Ieri j giornalisti avevano 
ve si psmettava un film anti- assediato l'autore e il pro- 


marginalt: forse agisce su Teatro della 
.Ansaldo la suggestione, on- Aera Korene 
rora valida a Napoli, del - Ma negli an 


Renaissance 


Ma negli «ambienti giorna- razzista 


l’epoca in cui tMoarao* 11 siici si sussurrava cne le u 1 v ero, inv ece, semora vi ciani era stato intervistato 
Scarfogho anche lui il suo'vere ragioni di questi conti- sia soltanto un certo contra- a letto, da un redattore dell* 
foglio se lo scriveva quasi nui rinvìi erano altre. Veni- sto fra Sartre e la direzione radio-televishme. il quale 
tutto da sé; ma Tartarin vano anche propalate voci del teatro sulla durata della voleva accertarsi che Pat¬ 
era non soltanto il diretto- chiaramente provocatone, rappresentazione. La dire- jore fosse veramente am- 


Edoardo* listici si sussurrava che 


tagomsta principale. E Reg- 


Di vero, invece, sembra vi ciani 'era stato intervistato 


re del giornale, ne era nn-jcome quella secondo cui unr/ione vorrebbe che Sartre 
che il proprietario e rnn-l gruppo di ex-combattenti 1 apportasse, per le repliche. 


malato. 
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IL PROBLE MA DELLA CASA E' ANCORA DA RISOLVERE 

Per normalizzare la situazione 
occorrono almeno 350.000 vani 

A queste conclusioni arrivò la commissione per la casa - Una lettera di Lapiccirella e Anna Maria 
dai perchè il Consiglio comunale discuta e affronti la fase risolutiva dei lavori della commissione 


Alcune sparate (lerTuigogi- 
elie del ministro dei Lavori 
pubblici hanno riaprite la 
polemica sulla « politica del¬ 
la casa * nella nostra citta. 
La lettera che pubblichia¬ 
mo di seguito, inviata al sin¬ 
daco ((piale presidente della 
Commissione consiliare pei 
la casa) dai comparili Enzo 
Lapiccirella e Anna Mann 
Cini, che della Commissione 
fanno parte, serve ej*icom¬ 
mento a puntualizzai e la si- 
tua/ione. Meco il testo della 
lettera: 

La Commissiona consiliare 
per lo studio del problema 
della rasa in IIorna , eletta 
dal Consif/lio comunale, con 
deliberazione ». 1021, del- 
l'il aprile 1957. iniziava i 
suoi Idruri il 29 aprili? dello 
stesso anno e li ]>rosc(/uiva 
con particolare intensità e 
profitto fino al dicembre. 
Non solo si raccolse dilif/en- 
temente e si esaminò il mi- 
rio materiale legislativo con¬ 
cernente nei suoi vari aspetti 
la edilizia impalare ed eco¬ 
nomica, ma soprattutto si 
promosse una iiidapiue seria 
ed esauriente del competen¬ 
te ufficio comunale per ac¬ 
certare il fabbisogno di abi¬ 
tazioni in Roma. I risultati 
di late studio, esposti nella 
relazione presentata nella 
seduta del 19 laplio 1957. di¬ 
scussi e per alcuni punti 
chiariti nella successiva se¬ 
da ta del 26 luglio, furono, 
infine, integrati con un cen¬ 
simento degli alloggi precari 
clic si svolse il 12 ottobre 
1957 c i cui risultati furono 
illustrati in una pregevole 
relazione curata dal nostro 
ufficio statistico. 

Una volta accertate le di¬ 
mensioni e la dinamica del 
fenomeno della carenza di 
alloggi, bisognava passare 
alla fase risolutiva del la¬ 
voro: studiare il reperimen¬ 
to dei mezzi finanziari ade¬ 
guati ad affrontare il feno¬ 
meno stesso, designare gli 
Istituti cui affidare le costru¬ 
zioni. imporre a chi di do¬ 
vere la tempestiva realizza¬ 
zione di quanto si era pro¬ 
spettato. Óra proprio in que¬ 
sta fase fattività della Com¬ 
missione rallenta fino a giun¬ 
gere praticamente ad esau¬ 
rirsi. Alle dodici sedute del 
1957 seguono (piatirò sedute 
nel 1958 e due nel 1959. Si 
è fatta in (piasti due anni 
una indagine sull’attività co¬ 
struttiva dei principali enti 
pubblici a ciò delegati, si è 
parlato di un piano organico, 
che, coordinando fattività 
dei vari cuti, assicuri in tiu 
periodo determinato soluzio¬ 
ni soddisfacenti, ma. prati¬ 
camente. malgrado le insi¬ 
stenze di molti commissari, 
non si è nemmeno riusciti ad 
ottenere che si definisse 
l’arca per i cosiddetti quar¬ 
tieri autosuffìcicnti, che rap¬ 
presentano la realizzazione 
di un programma predispo¬ 
sto dalla analoga Commissio¬ 
ne eletta dal precedente 
Consiglio comunale. 

Nell'aprile 1959 il Mini¬ 
stero dei lavori pubblici co¬ 
municava alla stampa di 
nrer nominato due commis¬ 
sioni, una per la scelta del¬ 
l'area dei quartieri autosuf- 
fieivntt. un’altra per lo studio 
ilei risanamento delle borga¬ 
te. Non ripetiamo qui (pian¬ 
to già dichiarammo in Con¬ 
siglio comunale: ina anzitut¬ 
to. questo atto del ministero 
i i/>;inre ispirato al preciso in¬ 
tendimento di esautorare 
f Amministrazione coni umile 
c la Commissione consiliare, 
che avrebbe potuti » anche 
essere integrala con altri 
(dementi tecnici ; in secondo 
luogo la nomina di nuore 
commissioni può anrlic esse¬ 
re un espediente dilatorio ri- 
spctto ai concreti provvedi¬ 
menti. che sono sempre più 
urgenti. Difatti, le notizie 
fornite, nell' ultima nostra 
seduta, sui risultati del la¬ 
voro delle Commissioni mi¬ 
nisteriali. sono ancora va¬ 
ghe ed incerte. 

Riteniamo pertanto, anche 
a nome del nostro Gruppo 
consiliare, che sia urgente 
che la Commissione consi¬ 
liare. avendo esaurito quella 
parte del suo compito che è 
stata posta in grado di af¬ 
frontare. riferisco al Consi¬ 
glio comunale sull'esito dei 
suoi lavori, in modo che il 
Consiglio stesso possa pren¬ 
dere te opportune decisioni 
La vastità, la gravità e l’ur¬ 
genza del fenomeno della 
carenza degli alloggi in Ro¬ 
ma, soprattutto per quanto 
riguarda quelli di tipo po¬ 
polare ed cronomico. risul¬ 
tano dai dati dcU'tnchicsta 
1957 da noi promossa: il fab¬ 
bisogno complessivo di vani 
per normalizzare la situazio¬ 
ne era alfconca 310 000 di 
evi 155.000 di tipo popolare. 
102 000 di tipo medio e 53 000 
di altro tipo. Urgentissimo si 
presentava il bisogno di 26 
mila 688 inni por abolire le 
abitazioni prerane nella cit¬ 


tà e di 14 331 vani (comples¬ 
sivamente 41.019) per otte¬ 
nere lo stesso scopo nel¬ 
l'Agro, Urgente si presenta¬ 
va il bisogno di 105.069 vaili 
per abolire il sovraffolla¬ 
mento nei rioni di 27.032 va¬ 
ni per abolire il sovraffolla¬ 
mento nei suburbi. Il fabbi¬ 
sogno complessivo di cui so¬ 
pra alimenta di 35.000 vani 
(tifiamo in seguilo all'incre¬ 
mento della popolazione. 

Queste cifre dicono dn so¬ 
le come il problema degli al¬ 
loggi ni Roma non può e non 
deve continuare ad essere 
affrontato con metodi acca¬ 
demici a con espedienti non 
risolutivi. 

Siamo sicuri che i colle¬ 
glli della Commissione vor¬ 
ranno. a questo punto, ade¬ 
rire unanimi alla projmsla 
dei sottoscritti. 

Con osservanza. 


Conferenza suII’A.T.A.C. 
alla Camera del lavoro 


Indetta dalla C.uiht.i del La¬ 
voro questa seia alle ori* la. 
nel salone della Camera del 
Lavoro, via liuonairoti n. 51. 
si svolgerà una conferenza sui 
motivi della opposizione popo¬ 
lare airAmmuu.strazione capi¬ 
tolala in merito ai piohlcina dei 
li asporti ed .ill.i conseguente 
impostazione del •• Piano di 
(lordino dell’ATAC - 

Alla Conferenza, che -.oli 
presieduta dal compattilo Mar- 
già. settietario responsabile del¬ 
ia Camera del Lavoro, pienrie- 
ramio la parola il doti Roberto 
Palleschi e l’avv. Luciano Ven¬ 
tura. membii della commissione 
am minisi nitrico del RAT AC. 

Sono stati invitati a paiteoi- 
pare i rappresentanti della 
stampa quotidiana, le segreter.e 
dei sindacati, membri delle 


Comim-iSioni .ideine del settore 
pubblici (raspolli, consiglieri 
provinciali <• commi,d.. rappie- 
sontanU delle altre organi/./..«- 
z.iom sindacali e di enti mteres- 
Sii 11. 

Comitato di Partito 
tra i ferrovieri 

Allo scopo di sviluppare e 
coordinare Fntt’vith delle org.i. 
nizz.aziom di partito tra t fer¬ 
rovieri. e stato costituito un co. 
innato provvisorio di eat**gor.«i, 
incaricato di operare a stretto 
contatto con il comitato citta¬ 
dino e con 'e sezioni .nteres- 
s.ite, e composto da: compagni- 
Aldo Andini. ( ìespotisab.le ». 
Nunzio Card Ilo. Manlio Fiac¬ 
chi. Umore Calafati, Leonardo 
Le nz.t 


DRAMMATICA AVVENTURA NOTTURNA IX VIA FA A* DI RRUNO 



Tenta di rapinare un invalido 
servendosi di una scacciacani 

I/iiomo aveva appena avuto un prestito di cinquantamila lire per 
far fronte ad uno sfratto * Nel jjiro di poche ore il rapinatore, 
che era stato messo in filat ela alenili passanti, è stato acciuffato 


tizio Finiti, Il «Invaile che lunedì sera ha tentato di rapinare 
un passante niliiucehuidolo con una pistola • scacciacani », 
fotografato mentre viene condotto negli uffici delta Mollile 


Pii (Rovinio di diciannove 
mini ha tentato, la sera eh lu¬ 
nedi, di compiere una rapina 
;i mano armala; ma il suo ten¬ 
tativo e stato mandato a vuo¬ 
to, ed il movane rapinatore, 
nel breve volgere di poche 
ore, è stato assicurato alla 
giustizia 

La sera di lunedi, infatti, lo 
invalido 2‘Ienne Giovanni A re¬ 
sa, abitante in via Emilio Fall 
di Bruno 86. gii ava per Roma, 
visitando amici e conoscenti, 
alla ricerca di 50.000 lire che 
gli occorrevano per fermare lo 
sfratto per monsità dalla sua 
abitazione, che gli era stato 
notificato qualche ora prima. 
Alla fino ha trovato un amico 
che compiacentemente ha ac¬ 
consentito a procurargli la 
somma. L’Aresa si è recato a 
piazza Vittorio, dove aveva ap¬ 
puntamento coti costui in un 
bar si sono incontrati, e io 
A resa ha intascato ì cinque 
biglietti da diecimila, dirigen¬ 
dosi quindi verso la fermata 
del mezzo. 


Nel pomeriggio di ieri la posta 
non è arrivata ai Nomentano 



I postini del Nomentano dopo In decisione di sciopero 


Con improvvisa decisione, a 
causa della grave insensibililli 
dcU'ammim.strazioiic delle po¬ 
ste e telegrafi, il personale del- 
l'ufTicio postale di Roma No- 
mentatio ha sospeso la distri¬ 
buzione pomeridiana della cor¬ 
rispondenza. 

Alia decisione, il personale 
riunito in assemblea è perve¬ 
nuto dopo l'esito negativo dei- 
rincontro di una propria dele¬ 
gazione con il direttore provin¬ 
ciale delle poste, dr. Marotta. 

Ieri mattina i problemi di or¬ 
ganico. illustrati ni dr. Marotta 
con un recente memoriale ri- 
vendicativo, sono apparsi par¬ 
ticolarmente assillanti per la 
quantità della posta da distri¬ 
buire. Una commissione unita¬ 
ria. accompagnata dal direttore 
dclPUfllrio Nomontano c Hai 
dirigenti provinciali del sinda¬ 
cato aderente alta CGIL, si è 
incontrata con il direttore pro¬ 
vinciale Marotta. 

Sono state sottolineate le esi¬ 
genze inderogabili (più volte 
illustrate» di rivedere la com¬ 
posizione deirorganieo con par¬ 
tici»!.ire attenzione alle zone 
pesatiti dei portalettere tu con¬ 
creto si poneva la necessità di 
assumere 25 nuovi impiegati 
ail'nrtìeio di Nomentano II di¬ 
rettore provine! ile Ita respinti* 
la richiesta, affermando che 
essa non jsiiov.i essere .accolta 
in con -iterazione della preca¬ 
ria situazione dei personale esi¬ 
stente in tutti gli iiflici romani 

l/esito negativo dell'Incontro 
è stato riferito al personale dal¬ 
la sezione sindacale aderente 
alla CGIL Inanellata è stata 
la decisione dei dipendenti del- 
FiifTlcio: la distribuzione pome¬ 
ridiana della posta e stata so¬ 
spesa. 

Fi profila frattanto l'even¬ 
tualità che la lotta dei poste¬ 
legrafonici rom.mi po'-sn ri¬ 
prendere. riallacciandosi alla 
ag.fazione interrotta nel marzo 
scordo, con particolare riguar¬ 
di» alta questuane del personale 

lì sindacato romano dei po¬ 
stelegrafonici. aderente alla 
CGIL, ha indetto a questi» pro¬ 
posito r.-.j-semblca generale dei 
!.i\or iteri delle po-*e e tole- 
i'gr.ifl per es .minare ! i « unzio¬ 
ne e decider»' l'estens one del¬ 
ia loti ■ 

I funerali 
di Marcello Orano 

Nel ponier cg.i» di eri s: sono 
svo’.ti. par'er.do cÌJdFospcdidf 
Spalla:.zar... : fonerai: delio 
scritto.-»? Marcello Orano lì me¬ 
sto corteo — :.el quale erano 
pnsent. la fedeìe compagna 
dello sor.ttoro. G.ul.a Zoisì, < 
ta prima moel.o con fig’.s 
Paola — »* munto -,l Verar.o 
reparto mussulmana alle Iti 
Dopo l'inumazione, un picco¬ 
lo tr.c.der.te s: e verificato, 
quando la Zo.s! ha impedito 
a^a pr.ma mogi.e. d; Orano di 
a\x.c.::ars. alla tomba per de* 
porv. urta corona. ìar.c.ar.do’.e 
contro un s.»?so. 


Derubato a Cinecittà 
il pirata Thung Pohin 

Si tratta dì una comparsa indonesiana, cui sono stati 
sottratti una macchina fotografica ed effetti personali 


Il feroce pirata Thung rolliti 
al/ù la scimitarra ed urlò, ri¬ 
volto verso i bianchi che lo cir¬ 
condavano: - Ai ladro' Chi m'ha 
rubato la borsa'.’ Al ladro! ». 

La scena, naturalmente, si 
svolgeva alla mezzanotte di 
ieri l’altro a Cinecittà, durante 
un intervallo delle riprese del- 
l'avvincente film d'avventure: 
- I/apocalisse del fiume gial¬ 
lo ». Fra la folla di comparse 
utilizzate p»'r !»• riprese del film 
sono audio parecchi studenti di 
colore r»*sidenti a Roma, parti- 
col.irnienti* utili |>er essere asia¬ 
tici senza nessun Insogno il: 
fare ricorsi» al trucco. Fra di 
questi e anche lo studente m- 
dotu'siano vontiseienne Thung 
l’olnn. che abita in via Mar¬ 
gotta !*7. Il Polim aveva por¬ 
tato con >»' una capace borsa 


(li tela, nella (piale aveva cu- isublb» 


stodito la sua macchina foto¬ 
genica. del valore di settanta¬ 
nni.! tire, il portafogli, conte¬ 
nente i documenti e milledue¬ 
cento lire, ed alcuni etfetti 
personali. Foggiata in un can¬ 
to la borsa. R giovane indone- 
s.ano si ò messo a lavorare tra¬ 
sformato in p rata fluviale, di 
buona leva: le scene si stavano 
riprendendo in esterni e tutto 
sembrava procedere tranquil¬ 
lamente. Sellimeli»', al termine 
di tuia ripresa, quando lo stu¬ 
dente si è avvicinato al posto 
dov»' aveva lasci tto la borsa, ha 
fatti» I i dolorosa costatazione 
dell i mi i scomparsa. Abbambi¬ 
nata la sciti».tarr.i sul post*» det 
fuit<». al powro gio\ ain* limi ■' 
rimasi,• eh»* induro a denun¬ 
ziare al pos’o di polizia il furto 


IMPREVEDIBILI EFFETTI DEL CODICE DELLA STRADA 


Si presenta di notte al commissariato 
e chi ede l'abolizione dei marcia piedi 

L'autista ha svegliato il piantone chiedendo migliaia di nuo¬ 
vi semafori — E' stato ricoverato al reparto neurologico 


Gli effetti d**l Codice delia 
Strada, senza alcun dubbio, 
sono paiecehi: non pensava¬ 
mo. però, fino a ieri sera, che 
essa av»*sse «incile .1 poteri* d: 
mandare la genti* all'ospedale 
psichiatrico Questo invece 
sembra essere stato l'effetto 
elle il nuovo codice ha avuto 
per il povero s gnot Gino Ca¬ 
lmili. di 46 anni, abitante in 
via Machiavelli ito Questa not¬ 
te il sign<»r Cannili, provenien¬ 
te da Tivoli a bordo della sua 
vocchia e malandata Aprili.i. ha 
raggiunto il Versino, e si è mes¬ 
so a fare una marcia dimostra¬ 
tiva sui marciapiedi 

Non contento di questa sua 
prilliti dimostrazione. :1 Ca¬ 
nni!: raggiungeva il commis¬ 
sariato di San Lorenzo. Era 
mezzanotte. e tutto sembrava 
tranquillo, (piando il punitone 
è stato scosso (la una violen¬ 
tissima scampanellata. Intra, 
dotto il Cainilli. che sembrava 
molto agitato e frettoloso, lo 
agente si e sentiti» interpella¬ 
re: •* Ma lo conosce lei il Co¬ 
dici* della strada ». Domanda 
imbarazzante, invero, per il 
povero agente Per sua fortu¬ 
na è sopravvenuto un funzio¬ 
nario, ct»e tia chiesto gentil¬ 
mente al Catnilli cosa deside¬ 
rasse: - Voglio che venga ap¬ 
plicato il codice (iella strada. 
Bisogna abolire i marciapiedi. 
E mettere i semafori. Atetta a 
verbale: ,o protesto Non s: 
applica il codice delia strada 

10 lo conosco. L'ho imparato 
a memoria Dice che bisogna 
abolire i m.irnap ed: - la fi¬ 
lastrocca sconclus. onafa del 
Cainill: cominciava a preoccu. 
pare anche il funzionario, elio 
gli ha dirli.arato che di queste 
sue rich.este si surebbt* tenuto 
:1 massimo conto, e che anzi 
li» mandava s»»l>ito al min. sic. 
r o dei trasporti: -Lasci pure 
qui la macchina. I.a faccio ac¬ 
compagnare con una jeep ». 
Contentissimo, il Cam ili è 
montato sulla jeep. dir»*tta na- 
’iiralmente al Policlinico, rnn. 
tmiiandi» a parlare del codice 
delia strada ,» delle ni: gl: aia 

11 -emafor: che egL sogna, ac¬ 
re-. g orno e notte Fin qunn- 

0 accorro clic Fa gen¬ 
era con lu: l'aveva por- 
.'il ospedale- - F-’ un con», 
o' Come vi permettete*’ E' 
ohe trattano :n Italia 
• idm: ohe vogliono fare 
rare 1 nuovo codice'’ - e 


ili» non >• 
*e clic 

* *ll 
p‘,1* 
l’tl'l 


•rr* 


con queste urla è stato con¬ 
dotto e rinchiuso prontamente 
nel reparto neuro 


SI UCCIDE 
UN TECNICO 

Un tecnico della BAI-TV si è 
tolto la vita con un potentissi¬ 
mo veleno, mentre si trovava 
a bordo della propria auto, al 
belvedere dei Cappuccini a Ca- 
stelgandolfo. 

Il 43enn»? Ferruccio Guarnati. 
abitante a Castelgandolfo. tec¬ 
nico della TV, da qualche tem¬ 
po era alfetto da una grave for¬ 
ma di esaurimento nervoso, che 
ne aveva anche provocato un 
breve periodo di ricovero in 
una ea«a dt cura. Sembrava, ne¬ 
gli ultimi tempi, che avesse su¬ 
perato la crisi: ma permaneva 
uno stato depressivo del quale 
il Guarnati non riusciva a li¬ 
berarsi 

Dopo avere scritto due lette¬ 
re. una alla moglie ed una alla 
direzione della RAI. il Guarnati 


— che si era provveduto in pre¬ 
cedenza di una forte dose di 
cianuro di potassio — ha acqui¬ 
stato in un bar di Castelgan- 
dolfo una bottiglia di latte, e 
si è dirotto verso il Belvedere 
dei Cappuccini, deserto a quel- 
l'ora Qui ha mescolato il ve¬ 
leno con il latte, e ne ha quindi 
bevuto buona parte. Quindi 
stoicamente, ha atteso la morte 


Una nuova querela 
contro Ghiggia 

Una seconda querela è stata 
presentata ieri dall'avv Basili, 
procuratore delia madre di 
F AI. la minorenne che sareb¬ 
be stata sedotta e messa incinta 
da Ghiggia, contro il calciatore 
della Roma 

In questa seconda querela Li 
signora FA P. sostiene di ave¬ 
re appreso solo il 4 settembre 
della relazione intercorrente da 
vario tempo fra Ghiggia e la 
figlia, e che questa era incinta 
di vari mesi 


Fn giovane, però, aveva so¬ 
gli.to l'incontro fra l'Aresa ed 
il suo amico, e non appena io 
invalido e uscito dal locale gli 
ha tenuto dietro. Impresa non 
facile, dato die per raggiun¬ 
gere la propria abitazione, io 
Aresa ha dovuto cambiare ben 
quattro mezzi. Giunto nei pres¬ 
si della via Faà di Bruno, in 
un angola oscuro, il misterio¬ 
so pedinatore si è avvicinato 
all’Aresa: - Ali fa accendere, 
per cortesia'.’ •* «li chiede. Lo 
Aresa fa per levare ì cerini dì 
tasca: ma nel buio vede lucci¬ 
care la canna d'ima rivoltella 
puntata contro la sua pancia: 

-• Fuori 1 soldi — la voce 
del rapinatore, un giovane dal 
volto magro e scuro, quasi da 
adolescente, trema lievemen¬ 
te — e non fiatare! 

— Ma questi soldi nu ser¬ 
vono! — l’A resa è distrutto* 
quelle cinquantamila lire de¬ 
vono salvarlo da una situazio¬ 
ne terribile, dallo sfratto. Ma 
il giovane gli affonda la can¬ 
na della pistola nello stomaco: 

— Spicciati Fuori i soldi — 
ripete. L'A resa non ha via di 
scampo. Sta per mettere ma¬ 
no al portafogli, quando alcuni 
passi rompono il silenzio della 
notte, ed un gruppetto di quat¬ 
tro persone gira l’angolo. -Aiu¬ 
to! *• grida l’invalido, spingendo 
di lato la mano armata del 
rapinatore. 1 quattro si arre¬ 
stano per un attimo, poi fan¬ 
no per accorrere. Ma non ee 
n'è bisogno: il giovane sta già 
fuggendo a gambe levate, e 
dopo qualche attimo si è per¬ 
so nell'oscurità della strada. 

Subito l'Aresa si reca, co: 
suoi salvatori, al commissaria¬ 
to locale v quindi alla Squa¬ 
dri Mobile, per denunziare il 
tentativo di rapina di cui è 
stato vittima. Il dott. D'Ales¬ 
sandro. della sezione furti e 
rapine, ha raggiunto immedia¬ 
tamente il posto dove *'» avve¬ 
nuto il tentativo, nelle adia¬ 
cenze di via Faà di Bruno. 
L’Aresa aveva fornito dei con¬ 
notati precisi. Il rapinatore 
era un giovane di media sta¬ 
tura. sui vent'aam. magro e 
bruno, con un impermeabile 
recante sul braccio una ban¬ 
dierina austriaca, uno di que¬ 
gli scudetti che è di moda ap¬ 
pi icare sulle giacche a vento. 
Parlava con accento meiidio- 
nale. 

Sulla base di questi elemen¬ 
ti. la prima fase delle ricerche, 
però, non approdava a nessun 
risultato: nessuno, nella zona 
d* via Faà di Bruno, conosce¬ 
va un giovane che avesse, 
grosso modo una fisionomia 
del genere. Le ricerche si spo¬ 
stavano quindi a piazza Vit¬ 
torio: e qui il funzionario d‘’l- 
la Mobile cominciava a tro¬ 
vare il bandolo della matassa. 
Un giovane che corrispondeva 


E' venuto o piedi a Roma 
per parlare con Gronchi 

l/uttarrhino palermitano Giovanni Marcinone desidera raccontare 
di persona al Presidente della Repubblica la sua penosa disavventura 


alla descrizione f itti dal com¬ 
missario era stato visto ,n (pie: 
prcss.. !a sera prima, in com¬ 
pagnia di una ballerina di un 
locale della zona. A questa te¬ 
stimonianza. m* ne aggiungeva 
una seconda. 

La traccia si faceva sempre 
pili precisa: ed a poco alla 
volta, scartate altre due per¬ 
sone i cui connotati potevano 
sembrare coincidere con quel¬ 
li del rapinatore, l’attenzione 
degli inquirenti si è fermata su 
un ragazzo siciliano. Ezio Fon¬ 
ti. da Enna. di U) anni, senza 
fissa dimora a Roma. Veniva¬ 
no disposte accurate ricerche 
del giovane: e questi veniva 
infine rintracciato nei press. 
di Santa Bibiana. Trasportato 
alla sede della Mobile, nel per¬ 
quisirlo gli veniva trovata ad¬ 
dosso una scacciacani; avev.t 
con si* anche l’impermeabile 
coi. la bandierina austriaca d 
cui aveva parlato l’Aresa. Il 
Fonti è un giovane con una 
storia alquanto avventurosa 
pur conservando la qualifica 
di studente, egli è pregiudica¬ 
to per truffa e furti, rinchiuso 
n**l '55 nell'istituto di rieduca¬ 
zione San Cataldo di Catania, 
dal quale è uscito nel settem¬ 
bre del '511. dopo avere otte¬ 
nuto il perdono giudiziario; ma 
nel marzo di quest’anno la 
Procura della Repubblica di 
Reggio Calabria lo ha denun¬ 
ziato di nuovo per furto ag¬ 
gravato. Il Fonti si era net 
frattempo spostato a Roma. 

Il Fonti, in un primo momen. 
ti), si è mantenuto sulla ne¬ 
gativa: quando ì funzionar, 
hanno deciso di procedere ad 
un confronto all’americana, il 
giovane ha chiesto che questo 
non v**nisse operato con l'au¬ 
silio degli agenti di polizia, ma 
con delle persone trovate per 
strada, in modo da avere mag¬ 
giori possibilità di non distin¬ 
guersi dagli altri protagonisti 
d»*l confronto. 

L'A rese è stato convocato 
presso la Allibile: od il rico¬ 
noscimento. nonostante le pre¬ 
cauzioni del Fonti, ha dato 
os.to nettamente positivo- 

Tutto diventa facile 

quando si portanti le confezioni 
del SARTO DI MODA - Via No- 
montana III-XI (ili fronte al Mi¬ 
nistero). Impermeabili. Soprabiti. 
Giacche sport. Pantaloni, Vestiti 
pronti e su misura, tutto con ot¬ 
time stoffe di fiducia. 

CONFEZIONI FACIS 

Si vende anche a rate. 


N. B : Consigliamo i lettori n 
fare i loro acquisti ridila nota 
Ditta il Sarto ili Moda. 


La disavventura delFattac;' 
chino Giovanni Marchione, di 
32 anni, inerita di essere se¬ 
gnalata. E’ venuto a . Roma 
da Palermo, a piedi. E' parti¬ 
to dalla capitale siciliana una 
settimana fa. Non lo spingeva 
all;» maratona, invero singola¬ 
re. un impellente desiderio tu¬ 
ristico o religioso. E' venuto 
a Roma perchè desidera par¬ 
lare con il presidente Gronchi. 

Per quale motivo? Un moti¬ 
vi* molto seno, amaro, grave. 
Marchione ha lavorato alle 
dipendenze del C»*mune di Pa¬ 
lermo. m qualità di attacchi¬ 
no. per >ette anni consecutivi. 
Licenziato con una inconcepi¬ 
bile motivazione ■ mancanza 
di requisiti -. Cmè (tradotto 


in parole più semplici': asso-] 
luta incapacità ad affiggere 
manifesti. 

Hanno avuto bisogno di set¬ 
te anni per accorgersene. Mar¬ 
cinone aveva lavorato tran¬ 
quillamente. era salito sulle 
scale con il rotolo rii manife¬ 
sti sotto il braccio, li aveva 
affissi sui muri regolarmente, 
se ne era tornato a casa, do¬ 
ve stava ad attenderlo la mo-| 
glie. Cosi, tutte le sor»', nella 


Come si vede, è una storia 
che. per quanto enormemente 
amara, può raccontarsi con 
poche parole. E’ auspicabile 
che il protagonista abbia la 
possibilità di raccontarli di 
persona al presidente Gronchi. 


RIAPERTURAJDELLE SCUOLE 

Presso l'Istituto FEVOLA 

Via Fabio Massimo. 72 
Tel. 352.967 

sono aperte le iscrizioni ai 
corsj di preparazione agli esa¬ 
mi di Scuola Media: INFE¬ 
RIORE E SUPERIORE e ai 
Corsi per diploma di STENO¬ 
GRAFIA e DATTILOGRAFIA. 
Segreteria: 8.30-12.30; 15.30-20 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

I», IIC Al Appuntamento t. 877 .365 
vi. UjAI Roma, v.le B. Buoni, 49 

Chinirgia Plastica 
Autori:. Prefet 23151 - 30/10/52 





Avventura allo zoo 




ferì nummo, ut giardino 
zoologico. il signor L AL >: 
inrrufi«*n*’ru «fu almeno un 
(piarlo (i'ora da ruoli «:!!»: 
Kilt» bui di un - fehs ri fer¬ 
rino -. rotpijrnu’nre noto 
come » fumo p»\<corore • F 
aìl'apparenza. turare di stra¬ 
no Anzi, pochi minuti prime, 
che flrrfiiiJii* iVnntodio che 
and.amo narrando, due guar¬ 
diani dello 7.00. che sono tr.; 
: prorupomsn di questa cu¬ 
rine.: ricenda. lo crerano ri¬ 
sia e. cordiale tolloquio con 
un nolo zootì’o II particolare 
li ocre»: qrinufi ben disposti 
lì professore zoofilo — pen¬ 
savano -- noto per «h<ir-btj;r.- 
u tutti la sua erudizione ric¬ 
chissima. avrà certamente 
spiegato alto sconosciuto rito, 
morte e miracoli «1 1 questo 
curioso felino, di statura sen¬ 
sibilmente maggiore di quel¬ 
la del micio, con coda corta, 
il muso allungato, il pelo re¬ 
lativamente ruvido, di colore 
uria io - brunusfr»». rnaooh,'er¬ 
rerò. Aerò raccontato - pen¬ 
savano i guardiani, che dal 
professore avevano appreso 
venti volte la lezione — che 
tl - felu nrernna . ama Ti¬ 
rerò in località paludose, nu¬ 
trirsi di pesci r crostacei (di 
qui il norie volgarizzato) e 
che prefen<cr i climi det!Tn- 
d:a settentrionale - occidenta¬ 


le, Ccfjlon e Formosa 

Completalo :i giro del re¬ 
parto felini. ; due guardiani 
tornarono sui loro passi. I! 
s.gr.or l. .'*1 era ancora ,’i 
— A me -- disse uno dei 
due — *<:«* co*e me commo- 
rrno «<*mn r e D:mmr che 
? r ot»j>i» delicato, ma so' 
1,1110 COSI 

— AI,: che sta; d. cenno — 
»r«*e Filimi «fummo 

Atcn'e p’uird,: <pie- ra¬ 

gazzetto Pare clic cc sta a t,: 
l'wTimrc io liner ga'to f.' 
<j:,us. nu'cz’cm; che •: «*: ic 
leva ,"oivh> de «fos'O Afe p.m* 
un realizzino de quelli che 
r«*niiheno !,: domeme.: m.'.t- 
rmu e <»* ne ranno er ,'unrd,fi 
scr,:. sempre addo** o », le 
sc.mm.e. che me parevo p:u 
scimmie L repamni che ie 
scimmie vere. 

— Nani come diclii tc — 
fece fedirò — ma io me so’ 
stufato, e lo se,’ che v d.co~" 
Che «piasi qua* me n'anr.e- 
r.'bb.* «: e,:<.: pure subbilo 
Asperr.i — d issa a un 
trailo cambiando tono lì 
guardiano buono 

— Come asprrr.1- io sto 
•ficcnno così, mica me ne 
r«;do darrero 

— Sssst. aspetta te dico, 
ma che c’entra che te ne va ’ 
Giie. r d.:e.a’ — fece sommesso 
il guardiano gentile, ceijuet* 


fece la 
la lesta 
di p ro¬ 


tandosi dietro la gabbia di 
una paniera 

— Grrrmm.f — 
pantera, sollevando 
c.ppiso'ata m senno 
testo 

— Zitta, brutta bestia — in- 
'•e: il collega del guariiiano 
b ,ono AIu «'.litro non »li- 
s.mterii. puntando lo sguardo 
in direzione del gatto eirer- 
T no. che av'ra il muso sulle 
'b.:r',* «- gl: occhi d.ss; sul 
«• orline che »:rmep»j;cr»; ife- 
r.:n:t alla u«;bbiu 

A rn«' me puzza — fece più 
«he sospettoso — Quello cui 
(j uarche cosa m mimo che 
’i-.n riesco a capi chCd'C. 

— K re 'mpress'on i pr' cosi 
poco to ìo so che ciiì: nò un 
t'aro de pinze cosi grosse — 
tere l’altro facendo il segno 
cttn le mani spalancate 

— C«irne? — disse l'altro 
fulminato — ciò le pinze? Afa 
«d.’oru ch'e.spcttcmo ? E min 
m'arem detto niente 

-* F. perche ? Che imo min 
*’C po' portò un par de pinze 
«;r uiar,fjrjo zologgico? 

— Te lo «iieo sempre che 
sei ’n capoccione’ Quello se 
ro frettò er parto.’ 

— Af«i min me fa ride — dis¬ 
se superiore l'altro, facendo¬ 
si aranti verso la gabbia del 
catto e r:’-o.'(i»'nilosi «: «l:sr«in- 
za al pioranorro con le pia¬ 


re — Afo re faccio vede A 
regazzoooo ! — chiamò a di¬ 
stanza 

Ma il rcpar.ro sembrò colpi¬ 
to dalla folgore Buttò il paio 
di pinze che aveva in mano, 
che caddero in terra ricino a 
un grosso sacco di tela ruri- 
«fa. e scappò Solo allora non 
et furono più dubbi II guar¬ 
diano gentile rincorse il pio- 
rcnorro e riuscì ad agguan¬ 
tarlo prima che varcasse il 
cancello rerso i Panali, men¬ 
tre l'altro, nel frattempo, an¬ 
dò a verificare davanti alla 
pubbli: F. i dubbi vennero 

meno n«I modo piu ro:uì*’.’ I*’ 
sbarre della gabbia erano 
inerte dirette e il sacco di te¬ 
la parlava ancora più chiaro 

— Afiaoo .’ — fece tl felino 
cedendo amcincrsi tl giova¬ 
notto amico, tenuto robusta¬ 
mente dal guardiano gentile. 

— Afa rhe ce voleva fa ? — 
disse allora Fornico del guar¬ 
diano pentile rtrolto al col¬ 
lega 

— Dice che tutta 'st'estate è 
annato a pescò a mare cor 
fucile, e nun ha preso nem¬ 
meno un eefaletto Siccome 
j hanno detto che 'sto gatto 
acchiappa li pesci, se Io co¬ 
lera portò ria pc' nfassc c 
pr' magnasse du’ gamberetti 
fritti, rmarmcnte.’ 

romoletto 




SETTEMBRE 

inizia le vendite il nuovo grande 

CALZATURIFICIO 

FLAMINIO 

VIA FLAMINIA, 45 - 47 - 49 
Ang. via degli Scialoia, M/A * Presso P.le Flaminio 

ASSORTI MESTO K PREZZI p 
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SPECIALE REPARTO PER BAMBINI 
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CAMERA LETTO moderna 


Giovanni Alarch'one 

ripetizione* meccanica e dili¬ 
gente della sua occupazione 
Il primo aprile* scorso. Atai- ( 
ch;«>ne fu chiamato da un fun¬ 
zionario comunale palermita- ; 
no. del ramo competente. Gl: I 
si comunicò, di punto in bian¬ 
co. il licenziamento E non 
gli venne nemmeno restituito 
(chissà poi perchè!» il libret¬ 
to di lavoro 

Adesso. Giovanni Marchio- 
ne è venuto a Roma a piedi, 
dopo aver venduto tutto quel¬ 
lo che poteva per sostentarsi 
insieme con la sposa. Sua mo¬ 
glie è rimasta a Palermo. Ella 
attende un bambino. 
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i240.000 


deposito Fabbrica Casti 

Via OTTAVIANO, 43 (cortile) 

VENDITE RATEALI SINO A M MESI 
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SULLA PI AZZA DEL CA MP1D00LI0 

Domani la celebraiione 
delia domata olim pico 

Saranno esposti i gonfaloni di Roma, Napoli e Castel - 
gandolfo - Una staffetta recherà una fiaccola simbolica 


Domani, sulla pùt/?a del 
Campidoglio. si terrà la cele¬ 
brazione della Giornata Olim- 
pica •• romana, a conclusione 
delle numerose manifestazioni, 
svoltesi già nei maggior: capo, 
luoghi italiani 

Alla manifestazione, che in¬ 
tendo sottolineare la fase di 
immediata preparazione delle 
Olimpiadi del UIGO, pai tee 1 pe¬ 
rniino :apprcM'ntanzo sportive, 
diplomatiche, politiche e mi¬ 
litari 

Saranno esposti sulla piazza 
insieme al cumulano di Roma, 
tpielli delle città di Napoli e di 
C\iS‘rlaandolfo nelle liliali si 
svolgeranno alcc-ne caie delle 
Olimpiadi Quind’. siill’alto del¬ 
la scalinata che domina la 
p.a/za, verta acceso un simbo¬ 
lico fuoco m un untici) tripode 
con la rituale fiaccola olimpica 
che una staffetta di atleti po¬ 
disti recherà dal lo Stadio dei 
marmi al CampidoRlio 

Nel corso della cerimonia il 
'indaco pronuncerà un d.scotso 

LE ASSEMBLEE 
DEI DIFFUSORI 
E PRO PAGAN DISTI 

Ogci. alle ore Uh sono con¬ 
vocate assemblee di e rooseri- 
z.ione dei propagandisi, e de: 
d flttson del P;irtito e delia 
>'(,’■ CI con il seguente ordine 
del giorno - -M'glinta d’ propa- 
gunrtist.-diffusori del Partito e 
della gioventù comunista impe¬ 
gnati in un'ampia aziono per 
la distensione interna e mter- 
n.iZ,onale. per la propaganda 
del socialismo, per il rafforza¬ 
mento del Partito» 

Allo assemblee devono parte¬ 
cipare i compagni responsab li 
della propaganda delle sezion.. 
i propagandisti e i diffusori del¬ 
le cellule stradali e d'azienda, 
maschili e femminili e della 
gioventù comunista 

Uveo t'elenen delle assemblee di 
circoscrizione - In circoscrizione 
Centro (presso la sezione Cam¬ 
piteli!. via dei Giublmnnri ) con 
Giovanni Berlinguer. la circoscri¬ 
zione Casilina I (presso la sezio¬ 
ne Mammella, via il Bordone) 
con Antonio Leoni: la circoscri¬ 
zione Cnsiltna tl (presso la se¬ 
zione Casilinn. via del Colombi) 
coll Mameli Foglietti e Sergio 
Colombi, la circoscrizione No- 
incnt.ina (presso la sezione Mon¬ 
te Sacro) con Santino Picchetti e 
Piero Cinti: la circoscrizione Ti- 
hurtlna (presso la sezione Tibttr. 
lino IV) con Franco Hapaielli <* 
Luciano Ciuffini: la circoscrizlo. 
ne Prenestiua (presso la sezio¬ 
ne Tor de' Schiavi) con Livio 
Rnpnrelli e Manzini; la circoscri¬ 
zioni* Mare (presso la sezione 
Ostia Luto) con Antonio Fuscà. 
la circoscrizione Appi» (presso la 
sezione Porta S Giovanili) con 
Pietro Zatta; la circoscrizione 
A tirella (presso la sezione Trion¬ 
fale) con Lallo liiuscani. la cir¬ 
coscrizione Gianicotense (presso 
la sezione Porto Fluviale) con 
Mario Cecilia: . la circoscrizione 


Salario (presso la sezione Sala¬ 
rio l con Maurizio Bacchelli. la 
circoscrizione Ostiense (presso la 
sezione Testacelo) con Rino Ba¬ 
racchini 


Statali della Difesa 
convocati al sindacato 


I[ Sindacato tu,z.orlale Difesa 
(CGII.) n vi la tu::. . dipendenti 
dello Stato non d. ruolo, opera 
e unpiegat’. elle s: sono heen- 
z.ati volontariamente dall'Atn- 
nnn.straz'one della Difesa da. 
marzo 1935 al IH) g.ugno 1956 
a recarsi pres-u la sede de! 
S.nei..eato s,ta in \..1 Bom'om- 
|)agn, li) per .mpori.ni! comu 
me.. zumi, che 1: riguardano 
Il jiresente imito è d.retto u 
cotlegh: che non hanno pto- 
ìo'.'o .1 ricorso a! Cons'glio d 
Stalo e non hanno ancora adc- 
r.to alla nuova az vile iti corso 
per ottenere .1 r eonose mento 
in sede d. 1 rii. dazione d’iiidcn 
mia di licci)/, allietilo. deìl'as 
s(‘gno ihtogiativo d. L ó Odi) 
mensili di cui godevano air.tlto 
del’*',allontanamento dal servirò 


ALLE OHE 16 ALL'l'.D.I. 

Assemblea 
delle casalinghe 

Alla vigilia della liprcsa dei 
lavori parlamentari. LUDI Ita 
indetti, una granile .is-'eiitble.i 
die «1 tettò oggi, giovedì 1') set¬ 
tembre. alle ore ili. in via del 
Conservatorio 53, sul tema a At¬ 
tualità «• urgenza di una uprea 
della campagna per la pensione 
alle c,is diligile » 

A questa assemblea sono in¬ 
vitato le componenti del Consi¬ 
glio provinciale dell'l'DI. le di¬ 
rigenti dei circoli della < ittà e 
della provincia, le donne che 
già nei mesi scorsi Iranno dato 
la loro adesione alle v.uic ini¬ 
ziative che si sono s\ llupp.ite 
•ritorna alle rtvcndica/iont ili 
questo fondamentale (Imito 
L' assemblea esaminerà la 
nuova proposi. - , ili legge presen¬ 
tata all'inizio dell'attuale legi¬ 
slatura dalle deputate dellUUl 
essa prevede l'estensione della 
assistenza obbligatone .1 tutte 
le donne clic nella loro vita 
abbiano atteso prevalentemente 
alle cute dentistiche nell - .(mili¬ 
to delta propri t famiglia Va 
sottolineata l'importanza ecce¬ 
zionali* elle il 1 leoiiosemiento ili 
tale diritto . 1 ** 111111 ' non solo m 1 
ronfienti dello mi, to.s ite. ina 
nnebe come contributo alla piu t 
generale nfnlina dei -isl. ma 
plo\ lrtenri.it»- 

Lutto j 

E’ deceduto il rompigli.* \l«— ì 
salirli(> ('.unioni. \ccr In., diltnsou* I 
ridi'( ('miài. (Itila sezione l’n - , 
destino | 

Alla famiglia giungano le roti-, 
doglianze del compagni della '«•- , 
zioin* e dell’« t'nltà *, 1 fun. i.dl 

lU.illllo luogo oggi alle me ll.j 


BRUTTE SORPRESE PER IL CONSORTE 


Una donna (ugge di casa 
con due auto del m arito 

Ha portato con so anche vari oggetti 
e uno scrigno con soldi contanti 


- Tua piu un capello di don- 
’ia » suona un vecchio pro¬ 
fetimi popolale Nel caso del 
signor Ecidio M.i/zei. riccone 
dire elio la capi gl iato r.t della 
consorte perduta gli ha tirato 
v ta irò ti due uu’o, oltre -1 vai; 
oggetti eh valore - una casa in¬ 
tera. quasi Così almeno stando 
alla denunzia elio il Mazzei. elle 
abita al moneto 217 di via Ap- 
p:a Pigliateli!, ha presentato a! 
posto rh polizia del Quarto Mi¬ 
glio Il Ma/./ei ila denunciato 
infatti la fuga della donna elio 
ria tempo (*<i*nivcva con lui 
moto tixanri la ♦letitenne 
Sai tuia (’tit't - La gnu ape 
donna la mattina del IH tn 'u.i 
.i' - -eii?;i. - - i è all.i*:'.irai 1 di casa. 
! teendo sp ir re con sé un ca¬ 
mioncino Fiat 615 t.,rga’ri Roma 
1K713H. ui'est.r'o a (ìiul.o Nc- 


i.iiii, un 1 •;(•() muitipla larg 
Bologna 8457L in iiu'lieria. se 
)n - , indument - . oggi*»': di c 
<*d uno sci .gin» d’ mUovol: 
uu'ilsio'.i, crinteneple oltre 
Val* Ugge'.: fio 000 lue 
A quel eht 1 paté, la Santi!! 
- che e di ungine siciliana - 


roba ha fatto 
disinteressato 
vane ed avven 


ricoiso all'.tinto 
di un suo gai- 
aio Orimp li's.p ,1 


C Piccola cr onaca 

IL GIORNO 

— Oggi, gliireill *| selleinlirr* 

(267-o.t) Onom.istir 4 * Pacifico il 
'v'ir* Sr'rge al)»* ole (.1.1 c II.(man¬ 
ia alle ole IH I. luna ultimo 
quatto domani 

BOLLETTINI 

— Demografico: \ ili niaseln 11’, 
femmine ti Nati mani .* Mal¬ 
li maschi gli. I, minine li. ilei 
quali I minali di -r tu- anni Ma. 
t limoni alt 

— Meteorologico le Ir mpei.du¬ 
re di leu minima I . m.i—inu 2‘» 

MOSTRA 

— Sabino, 26 sei I elllbi e. alle Ole 
t**' I li - *. Ilei let ali della I..dir ll.l rl al- 
te contcnipoi.in, M.iignuissi- 
,Ni i iii.i *. in ria M.ugutt, loia. vrt- 
dl-jlà lliauglllal.t la utasii.t l'elsoil.t. 
le del pitt(*le \ (Mail,, Fede la 
lllostl.l Ir‘st(*là ap. Ila lina .1 ilici, 
colerli 7 alt,ibi, inailo ri.die 11 
alle 1,1 e dalla 17 alle I/o 


in P del V erano. 


1 per pti. 


\ la tutta qties'.i 


LA CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 


Garbatella, Trastevere e Tor de' Schiavi 
in fest a per la solfosc rizione del « Mese » 

Il ioiale generale delle somme finora raccolte a Roma e nella 
provincia è di lire 19.386.941 — Olio sezioni della città non 
hanno ancora effettualo alcun versamento — La classifica 


r 


ESAMI 

DELLE 


PER AGENTI 
II. CC. 


— Sono siati indetti gii esami .in. 
nuoti pei eUcnct. 1 obdito/toni* 
alle funzioni ili ag. idi* delle II 
Ut* Le domande d. ri .tuia polve- 
nire alla Piefettui i t litio e nell 
elite II t. r , etlebre 


c 


CONVOCA Z1OM 


3 


•i 


■e. t I» 


ALc or,* I.f dei 22 settett.brf 
!e .sezioni (ie.’fu cimo hi.uno l'cr- 
stiio per In .sonoser zu)»e de! 
- Mete - lire 1-1 901 312. A que¬ 
llo sommo u debbono iippiiiii- 
nere lire 311 700 di rerttitnen- 
ì: ror: Con i versamenti delle 
sezioni della pronnetu il totale 
generale è di lire J9 1,5’6P4J 
Fd erro lo uro. {notoria delle 
sezioni della città (fra parentesi 
le percentuali rispetto api. 
obiettici): Garbateli;) (112 por 
cento) ha tersati) Pro 462 000: 
Trastevere (128 7) 515 000: To» 
de' Se))!;,vi <120 8> 120 850: Por- 
tiien.se (107.2» 107 200. T,Spi¬ 

gnattar,t '105.71 .'(70000. Pri- 
mavalh* (102.1) .100-500: Mactlia- 
n ; . ( 101.81 101 820. Borghe? alia 
IIOIA* 15 5(10. M \'r-rde Nuovo 
(101.2» 154 100. K nocchio 

(1012' 70 800: P S Gommili 
(1001 450 000. P,.i,oli (100» 

170 010. CavalIeRs-r' <100) 
250 000: M Verde Vecchio (100) 
200 000 : Monte Mano (ioni 


150 000. Quar'.ee o’.n < 1001 

120000. Tiburt-m. IV <100* 

00 080. P Mammn’.n (100) 50 000. 
Cassia (100) 10000: Settee, - ,ri)• - 
n, (100» 10 000. H André ( 100* 
20 007, Tor Sapienza (1(»0». 20 
miìu. Cen'oeellc '!*5 8i 128 500. 
M.iZ/u: (02.8) 171400: Tr'on- 
fale '00.1» 451 500, VA’.a Cer¬ 
tosa (88.0) 44 100. Monte Spac¬ 
cato (Kl.l» 40 000. A!e?~andn- 
na (82 8) 124 110. San I.oieiizf) 
(81.6» 1 107 140: Flaminio (80.1 > 
HO 100; Portonaec.o (79 4» 141 

mia; C.iiccittà '78 2» 117 420. 

Ost. elise '77 1 186 880. a 

'76.91 500 000. V. Broda 175.2» 
26117. M.trrane'.'.a <73» 100000. 
Mo* - ,:. (74.1) 170 850. Yf scoviti 
(71.1» 117 000. H(|ii 1 mi <72> 

254 100. Por'a Maggnri (72» 
170 000. C.mip'.elL ( 71 A* » 719 

mila 280. F.umic - :to '71.4' 
57 120; P.etralata '71.1» 71100. 
Ostia Ai.t.c.r «71.2» 42 760. 

Ludov.s: t"(>) 700 155. Tu.-eo!ano 
(69 1) 242 780: San lincilo (68 5) 


PER LO SCOPPIO D' UNA BOTTIGLIA D'ALCOOL 


Gravemente ustionati 2 uomini 
investiti da una pioggia di fuoco 


Lo scoppio di ur.a bottiglia di 
alcool ha ferito due uomini, 
che sono stati ricoverati ir. 
gravi condizioni allo ospedale 
San Giovanni con tis'ior.; per il 
corpo. 

L’impressionante op.sodio si 
è verificato verso lo 14 di ieri 
in un appartamento d. v:a La- 
t na 290. Qui Basente ri: PS 
Bernardo Paolella, d; 16 anni, e 
l'elettricista Giacomo CLaeoini- 
ni. di 37 anni, si accingevano a 
preparare, assieme alla moglie 
del Giacomini. Marisa Barba- 
rossa, il pranzo Data la man¬ 
canza di gas. i due uomini ave¬ 
vano pensato di utilizzare delia 
ovatta imbevuta di alcool per 
accendere :1 fuoco Posta l'ovat¬ 
ta sul fornello, hanno versato 
una certa quantità d: alcool, e 
quindi uno di oss. ha acceso 
un fiammifero per dare fuoco 
all'ovatta Ma dall’ovatta im¬ 
pregnata di alcool s: è levata 
un'al'issinia fiammata, che ha 
raggiunto la bott.gl.a. che uno 
dei due uomini aveva ancora 
in mano: la bottiglia e lette¬ 


ralmente esplosa, od tira p og- 
g : a di alcool in fiamme s: è 
rovesciata sui due mnleap.tati 

MANIFESTAZIONI 
DEL PARTITO 


OGGI - Tor Sap.enza. confe¬ 
renza sull* .ncontro Ike - Kru¬ 
sciov con Fornico •> Berisasson. 
Cositi Hrrtoiic (V cellula», ore 
20. conferenza con Dml o Pra¬ 
to. Monte Mario <v:n Kz o Sc..,- 
manna). ore 18.10. comi/.o dei 
prof Enzo Lapiccireìl... f'’no¬ 
ciuti, ore 17.10. assemblea degli 
opera: dello stabilimento d. C.- 
necitta con il compagno Otc.lo 
Nannuzz: 

DOMANI Mri'i'C'P :cr,ito. oro 
19. manifestaz'nne pubblica rie 
locali dei cin* - m > con - 1 com¬ 
pagno Edoardo IVOnnfr.o. So¬ 
lano. ore 20,30. confcrer.z:- su! 
libro di Boff. - .: - L . gr.,ndc -vol¬ 
ta - con Franco Copp - - l’or de' 
Schiavi . ore 14. conferenza alle 
donne eoo G rmp • ro A: - gi 1 . 
Latino Marno n. i>re 20 . cunfe- 


Eisenhower con G acomo One¬ 
sti; Trionfale, ore 20 conleren 
za sull'incontro Krusciov-Ei- 
senhotver con .V.cola Cnnd.iri 
Cosai Bertone, ort* 20. confi- 
ren/.i sull* .ncontro Krusciov- 
Eisenhower con P.ero delia Se- 
jta: Donna Olimpia, ore 20. con. 
ferenza sull'.ncontro Krnsc ov. 
Eiscnhower con Anton.n Du¬ 
rante; La Rustica, ore 20. con¬ 
ferenza suUNneontro Krusc.ov- 
Eisenhower dui Maniel: Fo¬ 
glietti, Campitali {cellula -Diu- 
V.ttono--). ore 20. confer* j,z 
= ull' .ncontro Krusr.ov-E.-* - n 
hower 


ine 
i 


68 570, Vili, Goni.,:.) <67’ 

67 010. Rom,orila >64 8» 25 950. 
App.o 164 1» 450 410. Valle zia 
reli.'i '64 2» 64 278. Campo Mai 
zio (58.2» 581 550. Tiburtum III 
'57 1» 114 20(1. I’rn.es: no »512> 
106 500. Salario ' 50) 110 000. 

Ae.l a (49 i*» 74 978, Nomentatn» 
(49.1» 122 800. Porto Fluv 

'46.8» 117 100. P V 11.i . <46. 

16 750. Centro (4(i2> 92 415. 

Macao <45.2» 158 270. Donni, 

Ol.n.p <44.2‘ 88 100 . Tmllo 
'42.!»' 42195. I. Metiono »42.8» 
171 100. Val Melania '4L!" 
>2 890. .Appo Nuovo '40,1» 
0)200, TrsU.ce.» (18)» 151 640. 
Monte Sacro di» 114 25(1. Ostia 
ledo <17.51 75 000. Aliti ! a '16 5» 
iti 500 Tuffilo «16 1» 16 450. 

Ponte M.lv.o <14* 85 150, Borgo 
Pr.rt. <11> 67 452. C Colombo 
(29.9129 980. Quadralo (29.1> 

69 950; Alaci*.!rese '28.ti) 7.150; 
Celio < 27 ( 27 000. Casal Morena 
«26.6) 8 000 . V.tinta «26.6) 8 000; 
Acqu.r Acetos.-r '211» li 400. 
Lame!.' n.r «IKK» il 100. C Ber 
'otte llKl» 54 520. S.,n Paolo 
r9.5 * 9 571 

.Voi» hanno ancora effettuato 
.lenti versamento le s.puen'i 
otto sezioni: Capunnrlle. Forte 
Aure! io, Ottavia, (’asihnu. Gor- 
dutni. l’antcpalrrm. San Subii. 
La Rustica 


Parlilo 


ma 

Camini Marzio. * 

Malia Mli'hcltl 
MI r M.l ITtGlCI 

Oggi, alle nre IX. 10. *-oii, 

\r*ratl in Fr'rlet azioni l)*laz, 
ì Indirà (Iella Vali. .* I t 
Igni met alidi girl mcmbii il 
■ lutati ili cr'lhila. rlel»i- i*ommiv- 
' 1,(111 llltetllf. ilei t'olili t ab' vill- 
ll.aale eri altiri'ti (Il pallilo e 
'lllll.leali O (I g ., I e loti, ripe- 

l.ut* molla frinii.nm libile per la 
avanzata verso la (lemoe,a/la t* 
il socialismo *> 


eon- 
, S.m 
lupa 
i co- 


DIBATTITO 
SUL CINEMA 


F.G.C.I. 


IIIIM \NI 

Vili* uri* 19. i* l'iowiit atti tu sc¬ 
ile il Comitato fette! al»*. 

Alle ore 10. riunione iteli., coni, 
missioni* propagami., 

Alle ore 19. Cl> .. Porta Mag¬ 
giore 

S \ Il \ I o 

Mie ore 20. a l’t im.iv.ille. eon- 
felenz.i sul tema I , ,le lee-l,'. 
ne e Pllalia >, Ipallel.i l llllellla- 
nl ili 1 (')' I 

Consulte popolari 

Oggi. a\\v OH* 11L lo .|XM Iiil)|r.i 

411 Hi»*.! 

lutei vvrr.miiM Kdln»m «• Melali 

Un 


ronza sul 


.neon’ ro 


Kr,i> 


ov 


Muore un giovane 
cadendo da cavallo 

Ieri mattina, nelle cari,pagi.c 
d: Bracciano, il diciottcni »* P.r. 
rangelo Persiani, aìu'.iii'e 
Manziana. c cadn'o ri.. e.*v d!" 
ed c rimasto gravetto *;••• f*■ i .*«> 
urtando con la testa contro tri 
albero - (* morto due me dopo 
alPospedaie. nonostante le 
«.due cure dm medici ( v. 
tcrvcrUo chTiirgico «eit’a’i) ir. 
extrem:« 


(igg., .die ore IH. nel s ilotx - 
(ieil'A.-.-oi - .azione delia Stam¬ 
pa, a PniaZ/o Mangnoii <vì.i 
dei Corso 184». avrà luogo un 
dibattito, indetto dal - Gruppo! 
Rinnov.anelilo liniversitar.o -• ej 
daH'l'niom* goliardica rotila-j 
ria -. sul tenia: - Situazione dei j 
cinema .minino e libeita cii, 
pressione - 
APa manifestano rie, che vorrà 
presieduta dai regi.-ta Roberto 
Ho'fcii.ui. li.inno inviato 1 , prò-, 
pria a(l(*::oili' 1 •• Associ, i/linie» 
ricreativa cul’iiraie italiana • 
■ARCI». C.renio -Charhe 
Chap..:i - .» il Ccniro mii*.«*r-.- 
• .e.» e.nem.itnsrotico 

’e.*.p< - rait*.(* d d.h (P:*o : 

: G.ii'-eppc I)e Santi;. V.t- 
I)e Sica. Cario Lizzati, < - l 
( '(-*> Ma-eli - , gi 
; Sergio Arnid*’ 

- * - . ; cr.Iic; 

M .r o C. d.o 

m. *• Antoneilo Tromba- 


GUIDA DEGII SPEn&COll 



Vi segnaliamo 


. (•••) buono 
(*) gradevole 


P 

' I * J 

•or. 

ha 


!’-i.-c, 
B die 
Li*, e: 
hir. 


. «ceneg- 
e Gnirin. 
M irceiio 
M.oir.z.o 


(••♦•) ottimo 
(••) discreto - 
CINEMA 

-le inmieie </' re Salomo¬ 
ne - i ' / all - \ .liambl a 

-Cir.il.» ih Herperue » (**) 
al Salone Margherita 
-Pietà per i i/iusli - (*) al 
i Kdetweis Prciicvtc 

- I m n/tmi i .inni delta noftru 
i ila - < ••*! all Atl.inte 

- lii: do,biro di nuore» (*) 
all'Adriaiio. Galleria, N'r - u - 
Yaik 

« Muipret e il cavo Saint- 
pir.ere - (*» al B irberini 

- Al Cnju.ue - i*i al Metro- 
di u-.ii. Superi melila 

»/' m’inill'lii • !••> al Corso 
-Policarpo- <*) al Braeil, 
( .l'itlen. Delle Vittorie 
» /.a rara sul fiume - (*) al- 
\ * 1 -, alla 

-t.uroi'i di notte- (•) :i! 

cpurai.i’e. Hit/ 

» I ; billi, - oliu ilei Ilio dcf.'ii 

Polli - 1 *•/ all - Al. alla 
» li - t|(|0 - *l d'iMflllto - (****) 

.,’!(, SU.ol.lini 

- <!ri;r<>,iM di (/loriu » (*••*( 

,i C**r.. 

- l ‘ t. funi., a. .si,;»' - i*i al 

«T.sb.lh* 

» fu corol : r. nato a morte C 
’•(*! O’in - 1***1 il Delie Mi¬ 
ti. SI 

- I 'finii;., d. I braccio d'oro » 

•••* •: Mass.rn** 

- /f ( ipp 1 ’to - '■•** a! Virili' 

- r.-’-,,,, jr o'irrt.t !*•*** 

. , Sai., S.T*". - I.1:U 


GLI SPE1TACOLI DI OGGI 


LE PRIME 


CINEMA 

L’uomo 

che capiva le donne 

E’ un titolo clic inganna, 
tanto piti se si pensa al nome 
del protagonista. Henry Fon¬ 
da. Si va al cinema con l’idea 
di andare a vedere una com¬ 
media brillatile (Henry Fonda 
si lascia andare di tanto ni 
tanto a questo genere di va¬ 
canze. lui attore dì chiara vo¬ 
cazione drammatica), o. inve¬ 
ce. ci troviamo di fronte a un 
voluminoso o stucchevole ro¬ 
manzo d’amoie II regista Nim- 
naily Johnson prende tutto sul 
serio, e ei racconta con voce 
di battaglia (quella che i guP- 
ti tirano fuori per declamale 
Shakespeare) la solila favole’- 
ta di due famosi divi di Hol¬ 
lywood. che. divorati (specu¬ 
lili» dal demone dell'arte, non 
ric-r'oiio ad amarsi 

Gli spettatoli non sono le 
-ole \ ittime di Nuimally John- 
son Chi da questo film e-ce 
massacrato è Henry Fonda, co¬ 
stretto a esibirsi come un pa¬ 
gliaccio. e a dare corpo e voce 
a un personaggio ridicolo e ni - 
'(insistente: un goffo lhgmaUti- 

r e. rcgi.sta-attoie-sceneggi.itosc- 
produttore-mostro '.u*io di 
Hollywood, clic scopre ima at¬ 
ti ice (Lr>'l:t* ('anni, linrhnen- 
tr* donna), e vuole fame una 
Eleonora Duse del cinem i /Vi¬ 
li* C'igen/e dell - .irte »n - ii vol¬ 
ta spinata ! » ragazza*. .1 in le- 
'tio *• '.u-rillcheià Pesigi'ii/e 
deU'.unoic. con evidente rhs *p- 
pimto della mogia* Ma un 
provvidenziale corno •• (mi¬ 
tili.ito a Nizza, in climi inedi- 
tcrtaneo» restituirà .dia cop¬ 
pia un più tei rem» cquilibt io 
11 tua»i iiiumio fileni ii-cio. e 
■1 cinema avrà ina Dos** in 
nielli» Non ce ne lamentiamo 

e. ni. 

TEATRI 

V tt 1 | : Da g|i*\ erti 1 ottobic ( Ca¬ 
ligola » una novità ilei Piemio 
Nobel Allievi Camus Regia rii 
Aitici tri Ruggieio 
((I.MlO 11 11 : It I (V Dal Veline .11) 
tei 2*10:1751 C i.i D origli.(-Pal¬ 
mi Ripeso 

Dlil.l.t: FONTANI; tFrascatl) : 
Alle 21.10 *i Notturne magico )> 
Spr'ttaeele. luce. «mono, acqua. 
1)1.1.I.F MCStl: Compagnia (Il 
pi osa Franca Dominici - Mario 
Sileni - Imminente Inizio spet¬ 
taceli 

Kt.ISFt): Stagione linea autunna¬ 
le. Alle 21 ,* La Bollente >* 
rotto ROMANO (v dot Fml Im¬ 
portali) Alt» - eie 21.15 e 21 Ec¬ 
cezionali spettaceli di « Luci <* 
suoni). Pi eli* *1 **z imi i 0s.i-Cit 
NUOVO (TIAI.KT: fin Franco 
Castellani. Kivi t.ls'hik con F 
Zciittllinl, S Ammir.it.) Alle 
21.90. ultimi* repliche di '( Sinee- 
■ anx lite ». di Michel Durami 
(«lUANDF.t.t.O: Alle 21.90 o Un i 
iosa pel - Pattizia», rii D Gao- 
tani. Novità celi Paola Balliara 
«* Rotici tu Bruni Regia ili Gtior- 
i mi Vivo sin cesso. 

9 A I. O N r. OKI CAPOLAVORI 
• (Museo delle Terme): Dal 9 ot- 
tohie, alle 21: « Il negiemante i>. 
di L. Ariosto Spettacolo et.issi¬ 
lo con tali. Lupi. Bull Laudi. 
Bei tolotti, Pez.ztnga. Regia rii 
Tito Gnorri!)!. 

RITROVI 

Cinodromo i» Ponte Marconi: ogni 
lunedi, nieteoledl. Venerdì alle 
dii* 21. riunione corse levrieri 

CINEMA-VARIETA' 

\ Ulani lira: Lo miniere ili re Sa¬ 
lomone. con S Granger e rivista 
\ltlrrl: La llnestra di fronte, con 
B Daiilot e rivista 
Ambra - .Invilirli) : I.a tlgr<* ili 
Eselin.qmr e rivista 
Principe: Il medico e lo stregone. 

con M Mastroi.mni e rivista 
SII\errine: 1 ragazzi dei l‘.iru*li. 
coll \ - Monconi e spettaeolo di 
illusionismo con R.mcof 
Volturilo: I.a ligie rii Escllliapiir 
e 11 \ ista Flenet 

PRIME VISIONI 

Adriano: Un dollaro ili onore, 
con -I W.ivne (.die 15-17.211-211- 
22.15) 

\mrrlr.i : Senza famiglia (apert 
alte 15. ut) 22.15) 

A rclil inerir : I.’.trina del delitto 

talli- 16.ttl-t.l 2>-2« 20-22 «<) (li¬ 
re MXI unico) 

Arcobaleno: Onustira estiva 
ArlMoii: Arrangiatevi, con Totrt 
<.*p alle 15.30 ut» 22.151 
Avciitino- Il volto ile) fuggiasco 
(all.- 16 n..t'1-l’t I r 22.15) 
tlarbrrlnl : Malgrct e II caso 
Saint-Fiacre. , *n» J G.ibm (alle 
15 9(1-Ih 05-20 10-22 131 
Ciiplfol - Li -ignei i neri Z rii 
squarto!* r*>n I ei r\-Tlmuias 
(IIUZ.Io all* 15 9(1 Hit 22.15) 
C.ipr.intra- limisi top Secret, con 
L Martin» III 

Capraoirbrll.i la* Parallelo lllls- 

-l*'tl,‘ I I.IOplllt.l 

Cola ili Rlrit/o II \>>!to rie! fitp- 
gi (se** (I. (50) 

Corso; )) moralista, roti A Sordi 
(all.- IO 15-19.90-20..'1(1-22.15) 
Europa: i. - .«gguato, con R Wtd- 
in *rk ( -II* 15.15 - 17.35 - 19.13 - 
20 55 22 15) 

f iamma : (.*> spccrfdo della vita 
con I, Iunior (.dir- )6 30-19.13- 
22 SO 


RADIO 


TELEVISIONE 



RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
6 35: Previsioni del tempo per 1 
pescatori: 7: Giornale radio - 
Musiche del mattino: 8: Gior¬ 
nale radi» - Rassegna della 
stampa italiana. 10.4). Inaugu¬ 
razione del IX Sd*rie intema¬ 
zionale della Tecnica; 11: Due 
gemelli per !a corona; 11-30: 
Mugica sinfonica; 12 10: Caro¬ 
sello di canzoni. 12 23: Calen¬ 
dario; 12-30: Album musicale: 
12 55 1. 2. 3 .. via!. 13: Giorna¬ 
le radio; 13.25: Piccolo_ Club: 
14: Giornale radio. 14 15‘ No¬ 
vità di teatro - Cronache cine¬ 
matografiche: 14J0 - Tra<rr.i«sm- 
ni regionali. t€: Lavoro itali *r.o 
nel mondo: 16.15: Previsioni del 
tempo per l pescatori - Le opi¬ 
nioni degli altri; 16230: William 
Galas«ini e la sua orchestra. 17. 
Giornale radio - Il cuore dei- 
l’Africa: 17 30. Vita musicale m 
America; 18 15 - L'uomo Lir- 
coln «II. Il liberatore d. di 
schiavi). 12 45- Università - .r.- 
temazionale Guglielmo Marco¬ 
ni: 19 Concerto del violinista 
Lodovico Coccon e della piani¬ 
sta Elisabetta Mardiros<ian: 
19 30 - Fatti e problemi agricoli. 
I Q -»5 - L'avvocato di tutti 26 
Valzer celebri: 2030 Giornale 
radio. 21: Passo ridottissimo - 
Autunno Stwm- (Varietà musi¬ 
cale di fine Magione. 22 Augu¬ 
sta Crosso - Due Inchieste sul 
giovani d'oggi. 22 zo: Orchestre 
dirette da Lrs Baxter e Charhe 
Barnct. 23 15: Giornale radio . 
Musica da ballo; 24: Ultime no¬ 
tine 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Capolinea: 10: Disco verde: 
12 10: Trasmissioni regionali; 
13: Musica in celluloide. J3 30: 


Giornale radio: 14. Luì. In e 
l'altro (Teatrino), ti •’.* - Gì »t- 
nale radio: H 40: Tra c n.i“«m:’.i 
regionali - Schermi e ribalte. 
13: Novità Foiiit; 15 30 - Gmrna- 
le radio. l«t: Terza pagina: 
1630: Canzoni di oggi. 17 C> n- 
certo di musica operistica di¬ 
retto da Pietro Argento, ’.-i - 
Giornate radio . Ballate r< n 
noi. 19: Vecchio pianino. 19 .'Vr 
Tastiera; 20 Radmsera. 20 9" - 
Passc. ridottissimo . Cantanti 
ali» m«*ria. 21 « La fortuna con 

l'effe maiuscola » tre atti di 
Eduardo De Filippo e Armindo 
Curcio - Al termine- Ultime no¬ 
tizie. 23: 11 giornale delle scien¬ 
ze . Canzoni per sognare. 


TERZO l’ROCRtMMl 

l’J: Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana per la C' < - 
porazione Geofisica Internazio¬ 
nale àgli Osservatori geofisici - 
La coscienza cr.sii.ina e il na- 
zi* r.alisrr.o. 1930 Giacomo Ca¬ 
rissimi (Musiche) 20 L’indtca- 
l"re economico. 20 15 Concerto 
di ogni «era (A Vivaldi - F. 
Gemimani): 21 II Giornale del 
Terzo. 21 20 - Mon amour lar- 
gent (Nascita ne) teatro delta 
nu » a morale bergh**e - Pari¬ 
gi 1150 la vita «odale): 22 20. 
Il Quartetto d'are hi nel Nove¬ 
cento a cura di Riccardo Mali- 
ptero (Settima tr--*«n*:«s:<-,ne - 
Ar-o;d Schocnherg) 



TELEVISIONE 


Villa Pizzi parteciperà alle 21 35 
«Ilo spettacolo « Un'orchestra c 
cinque soci • 


70-71 .6 Inaugurazione del IX 
.salruir Internazionale della 
Tecnica (Torinoi .Telecroni¬ 
sta f.lio sparano - Rlpre* • 
televisiva eli Giovanni Cocco- 
rese - Al termine; program¬ 
ma Cinema!ografiro (Per la 
sola Zona di Torino) 

17-13: La TA' del ragazzi: si Fe¬ 
stival dello zecchino d’oro » 
(cr.corsn nazionale di canzoni 
per bambini . « Pomeriggio 
di Mangiafuoco a con la par- 
t» cipazione di Pinocchio, la 
Volpe, i! G^tto. il Grillo Par¬ 
lante e altri illustri per*»,,- 


IERI 


Due domande a Granzollo 


Riceviamo e pub¬ 
blichiamo: 

Cara Unità, 

sabato sera abbia¬ 
mo potuto vedere ed 
ascoltare ancora il so¬ 
lito Gianni Granzotto 
subito dopo il tele- 
giornale delie 20,30. 

Ti scrivo perchè io 
non so rendermi conto 
di come un individuo, 
che vede tutte le sue 
chiacchiere continua- 
mente smentite dai 
fatti, posta trovare 
ancora il coraggio ne. 
cessario per apparire 
s u i teleschermi e d 


ammannirci materia¬ 
le propagandistico che 
ormai puzza ad un 
miglio di distanza. Ha 
parlato infatti della 
sensazionale proposta 
fatta da Krusciov alla 
Assemblea dell’ONU. 
cominciando co) dire 
che i| premier sovieti¬ 
co è stato lungamente 
applaudito dai • soli 
delegati del blocco co¬ 
munista >. Il che è 
falso perchè come tut- 
ta la stampa ha posto 
In rilievo, e come «'» 
vedeva e si sentiva 
attraverso la stessa 


TV, Krusciov ha rice¬ 
vuto applausi dall'in¬ 
tera assemblea. 

Poi... il colmo dei 
colmi: la proposta di 
Krusciov di disarma¬ 
re totalmente nello 
spazio di 4 anni — ha 
detto in sostanza 
Granzotto — può trar. 
re in inganno perchè 
in effetti, è una propo¬ 
sta ■ bella >, ma pur¬ 
troppo • inattuabile •- 
Essa, ha continuato il 
nostro esperto, * va 
inquadrata nelle ra¬ 
gioni che hanno deter. 


minato U viaggio in 
America di Krusciov-, 
ragioni che -sono sol¬ 
tanto propagandoti- 
che ». 

Ora io vorrei porre 
a; Granzotto qu*ste 
domande: 

Perchè è inattuabile 
la preposta di Kru¬ 
sciov? 

Perchè l| viaggio 
dei Premier sovietico 
è • propagandistico •? 
(E' da sottolineare 
che gli alti esponenti 
della politica ameri¬ 
cana hanno ricono¬ 


sciuto, tutti, l'utilità 
dei viaggio). 

A mio parere Gran- 
zotto non hj solo il 
dovere di rispondere 
a queste domande, 
ma ne ha l'obbligo 
morale, perchè eg!i 
parla non dalle colon¬ 
ne di un quotidiano 
indipendente, ma da) 
microfoni della Tv, 
che è dello Stato e 
cioè di tutti. 

Distintamente, 

insegnante 

Michele La Torre 
Spilinga (Cantazaro) 


n.icci di O.lUrli - Prr«fi:t.i 
tua* ImT'iicIla - Pupazzi «li 
M-*r.:r 1*. It*g>* - Quintailo 

Pi t i .no principe. 

• 3 50. Trlrginrnzlr 

1 : 43- Vf'rhlft r nuovo sport 

» • l'irripnrln iLezionl di lin- 
gu * ir.ga-M- a tura di Jole 
Gì .r rir.i ) 

il* O. l'a—errllz (Musica legge¬ 
ra e r.*rn ni). 

10. lai TV degli agricoltori: Hu- 

hri* -- » (I, d.( .,'a ai pmhlrmi 

ri* .i'agnceiT'ira e del g:.<rdi- 

gain 

20 30 - Tic-tac - Segnale orarlo 
Telegiornale 

y 10; Uaroscllo 

21 - * Stanza 813» Perry Mason 
(Racconto so.-ru ggiato - Re¬ 
gia di Ben Brartv con Ray¬ 
mond Buri. Barbara Hate. 
U laiam Hoj pa r. William Tal- 
man. Ray Col.ir«). 

2) 55. Un’otchestra e cinque 
voci (Programma rru-ir ile 
«(irrito da Fi.ncu Pisano fin 
Nicola Arlgliano. Gloria Chri- 
* ti.in. Anna Maria Fei. Gino 
Lattila. NTlla Pizzi) 

22)5- I viaggi del Telegiornale 

(Argentina) - Servino di 
Aldo Assetta . Seconda pun¬ 
tata. 

23 05 Telegiornale 

SefntUfe alta aostra ru¬ 
brìca i casi di disinforma- 
rìooe realizzati dalla Rai-TV 



NTKVi; RKEVES Ir.» MVI.EN I! DEMO.VGEOT c DANIELI 
tali offerto dalla 'lampa por In line di lav ora/iotu* del film 
R MONA ». diri-ito d.t Jacques Tourneitr e Brillio Vuilutl. Il 

tea-Tltamis 


ROCCA, duratile il rock. 
- I A li \T TAGLIA DI M \- 
lllni è prodollo dalla Gala- 
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(al* 


con 


roto 


coll 


ri.iiiiini-tla: Imitatimi ot Life 

le 5.30-7. la-11») 

Galleria: Un doli.ilo di onoit* 

9 \\ .n Ilo 

luipr-il.iie: Clilusiira estiva 
Maestoso - Al fallgl.itevi, con 
( i|> alti* 15.30. Hit 22.45) 

Metio Drive-In: Al ('.qx'iie. 

Roti str'lget (alle PI.15-22.30) 

M<*tlopolltjrn ; Vacanze d'inverno 
coll A Soldi (.ilio 15.30-17.50- 
20 05-2 - .\ 111) 

Mignon : Qo imi** l'odio lilucl.i 
(ap alle II,.15. Hit 22.30) 
Moderno: Ali.ingl.der i. con Tufo 
Moderno Saletta : 38 ‘ Pat.dlelo 

missione compiuta 
New York: I ’11 doli.no <11 onore, 
con 3 \Vo\ no 

Parlo!!: Mog.indio. i - (*ii A G.inl- 
llel (ap .dii - Dì. idi 22.10) 

Paris - l'ila stona di glieli.i (ap 
alle la. all 22.(ài 
pl.i/.i: Julie, con P Pelli 
(filallro Fontane: t,’ur*!>tlone di 
pelle, con (’ Bernard - Allhort 
(alle 16-18 10-20.30-22.50) 
t)iiirliu-tta: 1 'uomo che capiva le 
donno, coll 1. ('aioli (alle 10. io¬ 
ti). 15-20.2.»-22.50) 

Rivoti: L'uomo clic e.ipivo le don¬ 
ne. con I. Caroti (alle Ili..10 - 
18.13-20.25-22.50) 

Uovi : Tunisi Top Secret, con E 
Moli infili 

Salone Margherita: Cerano ili 
Bvrger.ie. con .1 Ferree 
Smeraldo: 38 Parallelo missione 
compiuta 

Splendore: Assassinio per con¬ 
tratto. coi! V Edward». 

Sopi i l ineili.i : Al U.ipolle, con Rod 
str ige! - (alle 15.30-17.15-20-22.40) 
trevi: Il volto ilei (nggt;t«co (ap 
alle 15.30. Hit 22.13) (1. 950-100) 
Viglia Clara: Il volto ilei fug¬ 
giasco 

SECONDE VISIONI 

\lrlca: Femmina, con B itaidot 
Airone: Il barilaio e dai geisha, 
Mit: Pane, amore r* Andalusi.i. 
Alcun*: Selvaggio West, con V. 
Manne 

A in li.i se la lo ri: Nel i'OoO non sorgo 
il sole, con J. Stcrling 
Apulo : Selvaggio West, con V. 
Mature 

\rlel: li tiglio di Tarzan 
Arlecchino: Gigi, con L. Carmi 
(platea 1. 2.*0) 

Astori!»: I ladri, con Tutù 
\stra: Sergente d'ispezione, con 
M Riva 

Atlante: I migliori anni della nn- 
slia vita 

Xtl.llllir - : Stella solitaria 
Aureo: La rivolta del semino)** 

\(isolila: La can.i sul Illune 
Avana: 1 a battaglia d» I Ri» de I.a 
Piata, con J Greg'dl 
Halli ulna : Imminenti* Inaugura¬ 
zione 

lli'lsito. Souvenir dTt.dir. con G 
Ferz.el 1 1 

llertilni: | ladri, con Totrt 
ttotogmv - . Selvaggio West, con V. 
Maturi* 

llraiir.tccio: SeHaggio West, con 
V Mature 

ltr.i-.il : Alt.reeo .dia iiasr* spaziali* 
U S 

Bristol: Passaporto per l'inferno, 
tiro.ido,t\: Paracadutisti d’assalto 
California: Kit Parsoti 
Cinestar: La leggi*, con G Lidio* 
lingula 

Delle M.isrherr: Chiusura estiva 
Delle Terrazze: Paracadutisti di 
assalto 

Delle Vittorie: Ore 22. inaugura¬ 
zione con Policarpo, iifttri.de 
ili M'iiltiira. con !( H.rseel 
Del Vasecllo: Agente confidenziale 
Diana - Obicttivo Bulterfiv. eoi» R 
Millanti 

Eden: La nipote Sabell.i. con Tina 
Pii a 

Espcro: Come Èva . (mi «li Kva. 
I.vrelstnr: I.a pista il« i Punaha- 
vvaleks 

fogliano: La ville «I, Ih* 1000 eol- 
llin*. « • n B )-• •• 

Garli.iiell.i: F B I divisioni - « ri- 
min. d«* 

G.irdeiirinr: Gigi. <•«»»» I, Caroli 
Giulio t esare: Attacco alla base 
sp..zi.*l«* U S 

Golden: pidirarpo. ufilelnie di 

seri ritira, con H Rasce) 

Imi nm» p#*c(-dori in blue-)e.(iis. 
Dalla. I vendicatori 
I.a Fruire; Gli sparvieri ib i mari 
Momli.il: Grgr. con I. Carmi 
Nuovo: li mistmo «Iella piramidi. 
Olimpico: Il vampiro, con J B* .<1 
Palesi rimi : I ladri. r«*n T<do , 

qulrlnric: Kurrpa «li notte j 

Re\: I ladri, ron Telo j 

Rialto: I’.,'».iporto p«*r l’inferno I 
Ultz: Europi di rotte (L. 300-350)! 
Savoia: frigi. « - <*n I- Caroti 
Splrndid : Aliamo* a Sr«>ltand! 

A*.«ni. * **n D Sh «’.v 1 

Sladmm: r,miig:.> «r.»sf«lt*>. < - <*:i 
S M.vd* n 

Tirreno: Una «*«>ri.i del We.t 
Trieste - Pan** an,**re e And., 1,1 -1 * 

I lisve: Il sentiero della violi ez.» 

\ rullino Aprile: Allarme a s ( ,,t- 
I.«rul Yard < - oo D Sb.«vv 
\ - er)>an«» I *• avveriur» - «li Hr.*c- 
* e* ni F. ir,* 

Vittoria - 9* k'i<» .dia morte, con 
3 M».r« .«ti 

TF.R7.F VISIONI 

\«lriariii«" T*.'(* r • 1* i luna. r«*n 
I T"gn.«zzi 

Allr < Aii.st. ; ,j , m < j. razione «li (- 

tua. *. * * n L lì ,d‘ s 
Amene: L.« 5 ggt-nd.t dt H'arci« r« 
d; fuoco. c* :i V May.» 

Apollo - L".*r • (le.)t Calift mia 
A«|iilla - ( liiii*" 

Arenili» - I. . < *rtigi .na di B *hiìo- 
:*.i ,. c<*:r R M-T.t.dhan 
Augiivtiiv. I figli d* II » -razio. c*•*: 
M R.v 

Aurora: !.'(**« de* (figli -,{* o I - .* « 
Avorio Ur * r ig «zza •• un. | ..-)•*- 
I • «■•')! l!r.*i 

Beiti» Un. ragazza t Un, J'l-l**ll 
ll<»st«>n - il « o». -so rii Ni vv Y*-rk 
EapanneUe : -slirn C.«U *g)i di d 
di,r * 

C a«»i«i ?m *.r« i.«t«*i.« p« r l’inferno. 

( asielle: l - - *70 c* nirattacce «duri 
« entrale: La tot ps-lle hm* la. con 
A Wuiivi 

( tatuilo irriti.* Ai.trcai - Il bruto. 

C lodio: I-a tr .Maglia del Pacifico 
Colonna: Maracaibo. c«,n A Lara- 
< olo>veo: Toto i* Marcellino 
Corallo; Orizzonti 
K Douglas 
Cristallo: Un p< «U 
Ciift I 

Dei Piccoli: Rip«-*sn 
Delle Mimose; Un r* rdann-t" .»! 
morte e fuggii** 

Diamante: L«* v« - neri del piccato. 
Dona: Addi** p< r sempre 
Due Allon: L'oro della California 
F.delvveiss; pietà per i giusti, con 
K Douglas 

F.sperta: I mari i..pi«*di «li New 
York, con D Po uve 11 
rarnr»e: Tarzan e lo •trcfone. 
Faro: Vacanze a Ischia 


11 * Ito* co, 

>1*1*1 


n 1. Oli- 


tosse, con Knk 


llollv vr orni 
V Ir* 1 

Impero: s 
Douglas 

Iris: La tua Ja Ile biuei;i. coll A 
tfuinn 

Ionio: St Louis Blu* s 
l.eoelur*: l.’uUmio dei eomaiich**- 
M.iri iuil: Tiizm «• fi* sili gmn*. 
Massimo: L'uomo d*l filati io 

d'oli* con F Sili it I a 
M.iz/lnl: Sabbio in*-**, con Kuk 
Dodglas 

Niagara: Furia a Rio .\]*aelir* 
Novocim*: I I! gli (filli* sp */!*>. rial 
Al Rav 

Odeon: 1.'infoino ó a Don Ricn- 
Fu. **(»ii A Mos-, 
ol.vmpla: Colosso ili New Yoik 
Oriente: La molla dm semìnofi* 
Ottaviano: 1) vendicatole, con R 
Selli.illlno 

Pal.iz/o: I gang-.teis della .< Ave¬ 
llile. con 11 ihill 
Planetario: Faccia d'angelo, con 
M. Rooney 

Platino: La carica ilei 400'). emi 
B Johnson 

Prenesle: Pietà per i giusti, con 
K Douglas 

Prima Porta: Anastasia, con pi¬ 
glili Pergiuriti 

Puccini: l.o sparviero del male, 
con E. Flvnn 


VIA CRISTOfORO COLOMBO 

(di fronte Fiera di Roma) 
DAL 29 SETTEMBRE 19.19 



Tournee ufficiale del Circi») 
di Siuto dcll’U.K.S.S. 

rrcnot.: OSA-CIT . T. 684.188 


con 


Itrgllla: Senza tregua 
Roma: Due selvaggi a corte 
Rubino: Chiusura estiva 
Sala Umberto: Lo spietato, 

O. Madison 
Silver Cini»: I ragazzi del Purioti. 
con V Alni idilli e Spettacolo di 
illusionismo 

Sultano: Marie Octobre, con D 
D.irrieux 
Tevere: Riposo 

Triaiioii: La carica «lei 600. con 
E Flytm 

Tiisrolu: 21 ore a .Scollami Yard. 
con I) Foslvr 


ARENE 


lioccca: Abracadabra 
Boston: Il colosso di New York 
Castello: U-570 contrari.icco siluri 
Cofiiiutio: I. - incendiarti*, con D 
Ale t'alluni 
Columbus: Riposo 
Corallo; Orizzonti di gloria, con 
K Douglas 

Esedra; Arrangiatevi, con Totrt 
Gfov. Trastevere: L'isola del di¬ 
sperati. con W Fitzgcrald 
Laurentina: I v«*h di Bagdad, con 
V .Mature 

Livorno: Fantasia animata A) GAI 
l.ncrlnla: La zingara rossa 
Pio X: Maigret dirige l'inchiesta. 
Platino: La carica dei 1000. con 
B Jiihiison 


PortueiiM*: Spi, n ,ggio a Tokl**. 
Pulcini: 1 o sp nviiqo di) maro. 

con E Flvnn 
Iti'glll.i: Senza tn gua 
.*». Basilio: t api!.ni Fuoco, con R 
Koi y 

s Ippolito: I a v.dfi* d, i f rii mi 
K l’( ,| t, - 

S.iicrio: Li c<,itc di io Artu 
.Sultano: Mallo (Ir telili , coll D 
Dal i li uv 

Taranto: Fuoco verde, con Sti- 
watt Gr.ingoi 

Tl/iano: La doni * e il cr*\v boy. 
Trastei ere* l't ig.mo sii A’.du. con 
.1 i Idi la k 

Vlrtlls*. Il (appolt**. imi lt Rasce) 

SALE 

PARROCCHIALI 

Avita: La sliada della rapina 
Bi'llariuluo: Il tesoro di Rmiuncl 
Belle Arti: B mostro clic «tutu il 
mondo 

Chiesa Nuova Non ardiamo a 1 i- 
vorato 

Colombo: L'incendi.»rn* 

Crlsogono: Via Convento 
Degli Nclploiii; La canzone proi- 
)nla 

Del Fiorentini: Se io fossi d dit¬ 
tatori* 

Della A'alle: Il grido delle aquile 
e Sotto a ehi tocca 
Due Alaceill: Chiuso 
Delle Grazie: I 27 glorili del pia¬ 
neta Sigma 

Euclide: La canzono del more 
Farnesina: Riposo 
Glov. Trastevere: L'isola dei di¬ 
sperati. con W. Filzgerald 
Giiadaliipe: B mi.«-aggio del rin¬ 
nega fi, 

l.Itila: Riposo 

Livorno: Fantasia animata MGAI 
Nome utulto: Fuoco sull** Yangtsv*. 
eui) R Todil 

Orione: Il ragazzo sul delfino, con 
S I.oren 

OtIav ili.*; La morte viene dallo 
spazio 

P.tx: Il cacciatorpediniere male¬ 
detto 

Pio X: Maigret dirigi* l'Inchiesta 
t filtriti: L'ultima violenza 
Rutilo: Tra moglie e marito 
Riposo: I.a sottana di ferro, con 
D Kerr 

Sala Eritrea; Riposo 
Sala Piemonte; il vendicatore 
itero 

Sala S. Spirito: Riposo 
Sala saturnino: Sfida a! tramonto 
Sala Trnspontlna: La terra contro 
i diselli volanti 
Sa Ir rito: Il ladro 
San Felice; u villaggi** della mor¬ 
te e L’agguato degli apaehes 
Saverlo: «Alla r*ort«* di re Artu 
Sorgente: Riposo 
Tiziano: I.a dama e il cnvv boy 
Trastevere: lt rag.ino su Yalil 
A’Irtiis: Il cappotto, con R. Roseci 
Sala Sessorlatia: Tempi moderni 
SaiitTfqiolRo: La valle tlei forti 

CI N E M A CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL : 
Appio, Ambra -liivlnrlll. Apollo, 
Brancaccio. Broadvray. Bristol, 
Bologna. Colosseo, Cristallo, Crii- 
Iralc. Farnrsr, Gnlrirnclne. Mas¬ 
simi». olimpie*». Orione. Olimpia. 
Itonia. Sala Uni ber tu, Sala Pie¬ 
monte, Salerno. Sllvrrclnr. Tosco- 
Io. Tor Sapirnza. Biplano. TEA¬ 
TRI: Chain. Pirandello, Satiri, 
con J Collins 


ÒGGIalSUPERCÌÌÌEMA 

IL (UMOROSO SUCCESSO DE HA STAGIONE 1959 60 

4 


al pxo/vnc aere tskrpk/i 


R00 STEIGER 

LAI Sfili JAMES CREBBI? 

unaiàui »'t«n *-9 



OK.XRIO SPETTACOLI: 15.30 
VIETATO AI MINORI 

Knn» o nuovi) ,«v vòo sono sj.«pe.-e 


di gfi*rt.i. con 
al «ole. cor. M 


0661 in esclusiva al Cinema CAPITOL 

* PRIMA - di on film comicissima 
La resta è di MARIO 7.AMP1 l'italiano di Londra che 
ha insegnato agli Inglesi Io . Ill'.MOIR BRITANNICO • 



Se vi rapissero la MOGLIE paghereste il RISCATTO 
o la lascereste... SQUARTARE* 

Sono sospese tutte !c tc?«ere e le entrate d: faA'Or* 
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l'Unità 



avvenimenti sportivi J 


NUOVO CLAMOROSO SCANDALO 


Arrestati cinque “gongslers,, 
per estorsioni a pugili II .S.A. 

Jordan era la vittima dei cinque: tra questi si trovano Frankie Carbo e 
Truman Gibson ex legale di Louis e decorato di medaglia d’argento 


WASHINGTON. 23 — La 

polizia fedei.ilo <FHI) ame¬ 
ricana ha allcttato ien cin¬ 
que esponenti (lenii ambien¬ 
ti del pugilato sotto Taecusa 
di aver tentato con mezzi di 
pressione illeciti di appro¬ 
priarsi di lina paite delle 
somme vinte dal campione 
del mondo dei pe->i -Weltei». 
Don Jordan 

Si tr.itta di Truman Gib¬ 
son, avvocato di ducano ex 
dilettare della lutei natio- 
nal boxina corporation •> e 
pi esiliente della •• natimi.d 
boxing entri pri.se >», di Paul 
Carno. di Lunik l’aleimo, 
Joseph Sica e Louis Di anno 
tutti svolgenti attivila più o 
meno clandestine negli am¬ 
bienti del pugilato o dei 
« bookmakers ~ 

Questi aire-ti eostitu sen¬ 
no una clamoio-a opeiazio- 
n<*. la (piale avi a mipni tanti 
ripercussioni sul mondo del 
pugilato negli Stati Uniti, 
dove la « national box'ng cn- 
toi pi iso »>, eiede diretta del¬ 
la •• '.nternational box.ng coi- 
jmi.ition >* eontiollata da Jun 
Noiris. è la più potente so¬ 
cietà di oiganizzazione degli 
meontu di boxe. 

Halli John Cai ho. un gang¬ 
ster conosciuto anche conio 
Liankie Garbo, è considera¬ 
to come colili clic da parec¬ 
chi anni controllava da die¬ 
tro le (plinto il mondo (lolla 
-boxo- americana Giù in 
procedenza era stato accusa¬ 
to di attiviti illegale dallo 
Stato di New York ma eia 
stato messo in libertà prov¬ 
visoria. Egli è stato tratto in 
arresto da agenti foderali al 
••John Hopkins Hospital - di 
Baltmioia dove era stato am¬ 
messo ieri sera per esservi 
sottoposto a accertamenti cli¬ 
nici. 

Erankic (Hlmky) Palermo, 
arrestato a Filadelfia, era an¬ 
elli* lui un noto gangster e 
insieme a Carbo è comparso 
davanti al giudice sotto l'ac¬ 
cusa di aver svolto attività 
illegale nel mondo del pugi¬ 
lato. Per parecchi anni è sta¬ 
to -manager»» di diversi noti 
pugili tra i (piali il campione 
del mondo dei medio-leggeri 
Johnny Saxton. 

Joseph Sica, organizzatore 
di incontri di pugilato a Los 
Angeles, è stato più volte im¬ 
plicato in atlari criminosi. 

Louis Tom Draglia, pro¬ 
prietario (il Un negozio di 
generi di abbigliamento, 
svolgeva notoriamente atti¬ 
vità di bookmaker. Sia Sica 
che Draglia sono stati arie- 
stati dagli agenti del - EHI >» 
a Los Angeles. 

Truman Gibson, ex presi¬ 
dente dello - International 
boxing club» c attuale pre¬ 
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sidente della • natumal boxing 
enterpr-os •* è stato tlatto in 
al renio a San Francisco Le¬ 
gale di Joe Louis, dinante la 
guerin aveva occupato una 
altissima carica al dipoi tt- 
mcnto (bùia difesa In rico¬ 
noscimento dei servizi resi 
ei i .stato deeoiato con iti me¬ 


daglia al merito del segro- 
t.mo alla guerra 

Conilo i i* 11 k| ii <- arrestati 
un gl ili glllll felici ale di Los 
Allgeles ha elevato dieci ca¬ 
pi d. ardua per violazione 
dello - .tulli,ickctecHtig ACT- 
e delle legg fede).ili sulle 
estorsioni Gl aieiuati sono 
passabili di pene detentive 
elle vanno fino a venti anni 
di pug’one <* d una multa 
massima di 10 000 dollari pei 
ogni capo di aceu-wi 

Nel caso di Palermo. 11 
mandato di ai n sto piccosa 
chi il gaiigsti i e i insello ad 
estorcer! con la minaccia 
I 725 dollari a Jackic Leo- 
ncnl oigamz/atoie di incon- 
tii di pugilato allo - Holly¬ 
wood Legion Stadium »• di 
Los Angeles Palermo e Sica 
sono accusati di aver cercato 
di costringere il manager di 
Joidan ad accettare un com¬ 
battimento poi il titolo con- 
tio •• Sugai - llatt 



MII.VNO. 21. — Aldo Miisir 
di ritorno da Parigi don» Ila 
vinto II gran Premio delle Na¬ 
zioni si e trattenuto a Milano 
liliali he ora proseguendo ipiln- 
dl per 'I renio. 

Oggi rientrerà a Milano, ove 
(» atteso al gruppo sportivo i.MI 
per eonrordarc la definitiva 
messa , ( punto per II Giro del 
l.a/lo A onesto proposito I.car¬ 
io Guerra Ita disposto die I 
• Uiiallflcati • della I.MI. < lol» 
Muser. l'ornara. Magni, Arman¬ 
do Pellegrini e .Melili, si radu¬ 
nino a limila entro giovedì sera 
per poter provare II peri orso 
venerili. Nallll foto* MOSI.Il 


LA RIUNIONE DI IERI SERA AL " PALAZZETTO 1 ’ 

Mancini ai punti 
su pera Cavali eri 

Lpiip Joluis Imiti* Ti*ralm»i. Ca-tnltli supera 
llu-etlo e Pilliti prt*\alt* sii Iteti Iteeliir 


Nono-.* tipo 1 rim » d, gl 
inculi'il ' dilli ■ 'Campii - 
G. ilici, i i* Mii.uidi C itili.i>) 
un discietn pubblico ,* meni •» 
r -ci , il • P. 1 I. 1//1 ''n p< r 
I i inni onc impi nii P » -ul 
confi mito tr., C ,v il.,*: i < 1 

ioni,ino M.incili. confi,m- 
*o paiIicol.ii no ipi P’i o 
pel 1.1 /unv.i ilei pio*, 1*0 (Il 
Mancini che doveva lol >1111 
una (onfcim.i delle sin- po-- 
- lolita contro .1 pii ipuP.Po 
CaV alici i 

111 effetti Manciù 11 i Vinto. 
(I st II t tlss.llla in -Il I i m l .o 

un nutro e stato -inalbo lofio 
iato di scorrettezzi -p* eie d , 
p.lltt (li CaV alici I chi Ih (li - 
lu-o complct.imeni* 1 ,'ti s , 
<iu lidi M .ne n ivk bbt do- 
\ uto v iticele eoo un i u gu 
mala oc (Il Valli ig-t.o polche 
invece non l'Ila fitto vuol di¬ 
ri, clic li i pi i -o un i gì ,n le 
(recisone pii (limo M ito .1 
suo vaioli 

Anz dopo 1 conili ,tt incu¬ 
lo (| .1 i -ci , o.o oi ti . n 

ttiiog itivi nenia in iggioi 
sui ioni ino M inculi Non .1 



CICLISMO 


E’ FINITA COME ERA COMINCIATA: FRENETICAMENTE 


Zanchetta s*impone a Messina 
A Brugnami la M S. Pellegrino,, 

Zoppas e Becchi ai posti d'onore nell’ultima tappa -Il tavorito Sabbadin è giunto a 3'22” 


(Dal nostro inviato speciale) 

MESSINA, 23. — E’ fluita. 
Com’era iniziata, la - San 
Pellegrino ». si è conclusa: 
fiencticamcnte. Infatti, an¬ 
che nell'ultima tappa. la più 
lunga e la più pesante. 1 i.t- 
g.izza si sono dati battaglia. 
E i favoriti — Sabbadin. Man¬ 
zoni e Fontana — hanno do¬ 
vuto mangiare la polvere. Il 
dominatore della corsa da Pa¬ 
lermo a Messina è usiiltato 
Iti ugnami, e. com'era giusto, 
la vittoria ha premiato la sua 
decisione e il suo coraggio. 

Davvero che Urugnami si ò 
meritato il 10 e la lodo. Sulla 
scena della scatenata e vio¬ 
lenta gara, il ragazza) ha spes¬ 
so recitato la parte dei prota¬ 
gonista assoluto, sul piano e 
ili salita Vuol dire clic egli 
dispone di mezzi agili e poten¬ 
ti. E non è la spavalderia, lo 
abbiamo visto, che gli manca. 
Urugnami e anche fui ho. ma¬ 
lizioso. Ricordate l'arrivo di 
Cliiett? Lassù, lasciava a /.ati- 


clietta l'onore e il piacere di 
vincere. E a Messina, nella vo¬ 
lata ad K. non si è impegnato. 
Cosi, non li ha avuti tutti con¬ 
tro Anzi. 

Ma è il film della tapini che 
meglio illustra la bella, ga¬ 
gliarda prestazione di 111 ugna¬ 
mi. di cui ecco la carta d'ulen- 
tita: si eh.ama Carlo, e nato 
a Perugia 20 anni fa. e (niello 
d'oggi e il suo maggiore suc¬ 
cesso. Partali lo prenderebbe 
volentieri nella squadra dei 
professionisti cbe'lancera nel¬ 
la prossima stagione. La 
- Torpado **. pero, da tempo 
gli aveva già messo gli oc¬ 
chi addosso 

II film della tappa, allora 

Lunga, dina fatica La stra¬ 
da che porta da Palermo a 
Messina e come mi nastio 
d'ai genio, sospesa fra l'az¬ 
zurro de! cielo <* del mare. 
L'andaii* su e giù e (piasi 
continuo E fa caldo III Si¬ 
cilia f» .incoia estate I ragaz¬ 
zi della San Pellegrino - 
non si spaventano La lotta 



NELLA PARTITA PER LA COPPA DEI CAMPIONI 

Il Milan liquida l'Olympiakos 
con tre reti di Danova (3-1) 





flash 


l.a Commissione trrnlr.i (Iella 
IJGC. |»rr le squadre nazionali, 
composta da Illaiironr. terrari 
e Morrhrtll, si riunirà nella 
mattinata «li vrnrnli presso la 
sede federale. 

Scopo detta ritintone C quello 
di stabilire un primo program¬ 
ma di preparazione in vista del 
prossimi Incontri internazionali 
con Cecoslovacchia c Ungheria. 
* • • 

BOLOGNA. 21 — Uopo la 

Ghigi con Iteiicdcltl. \ aulitiseli. 
Van Geneugden e la San Pelle¬ 
grino con rutti i suoi giovani, 
anche la Torpado si C Iscritta 
al 43. Giro dell'Emilia. 

Numero uno della squadra 
gara anche a Ilologua il solido 
e veloce Adriano /.amboni. Con 
tut saranno Tosato. Ual Col. 
Zorznll, ((alea/. Tina/zi e Ti- 
narelli. 

• • • 

VIENNA. 2J — Il pattinatore 
velocista austriaco Irteli Ost- 
oves, che avrebbe dovuto re¬ 
carsi a Squavv Vallcj nel pros¬ 
simo febbraio per parreclpare 
ai Giochi Olimpici Invernali, è 
morto Ieri all'eia di venti anni. 

I.unedi scorso Ostovcs venne 
rolplto da un violente attacco 
di poliomielite nella easerma 
viennese dove prestava il ser¬ 
vizio militare. Trasportato d ur¬ 
genza all'ospedale l'atleta e sta¬ 
to Immediatamente messo in un 
polmone d'aeelaio ma le mrr 
del sanitari non sono valse a 
salvargli la vita e Ieri e dece¬ 
duto. 


CAP GRIS MZ. 21 — Il nuo¬ 
tatore pakistano Itrogan Uav 
ha portato a termine questa 
mattina la traversata della Ma¬ 
nica nuotando da Dover a < ap 
Grls Nez in poco meno di If 
ore. Il 77 agosto scorso nrogan 
Das aveva glJi attraversato la 
Manica, dalla Francia all'In¬ 
ghilterra, in 13 ore 33 minuti. 
• • « 

Il calendario degli incontri 
del Torneo Intemazionale di 
pallanuoto. In programma a 
Spalato c Ragusa. F.' stato rosi 
riabilito: Spalato. 1. ottobre: 
Jugoslavia, Olanda. Italia e 
l RSS; 2 ottobre: I RSs. Olan¬ 
da. Jugoslavia e Ungheria; Ra¬ 
glivi. 4 ottobre: Ungheria. Olan¬ 
da. Jugoslavia e Palla: 3 otto¬ 
bre: Olanda. Italia. URSS c I n- 
gherla; 6 ottobre: Italia | n- 
gberla, Jugoslavia e I Rss. 


Per i greci ha sognato il ccntroavanti 
Infantis al o3' minuto della ripresa 


MII.XN: Gallesi: lontana. 7.1- 
g,ilti. I it-dhulm. Maliltnl. Oc- 
elirlla: llanova. Altaflni Stillai - 
llim. Grillo. Ile jii. 

OIA MPI VhOS- riieoilorlills. 
Rossiilis. Mills: Telanokos. Poli- 
cliroiiiu. t'alridts; Sldrris. Pa- 
pazogiti. Infaiiles. Herls. I'«l- 
rlios. 

Miltl'I ItO: Mniirr (\uslria> 
Iti.Il: nel primo tempo all'il' 
e al ,’V Danova Nella ripresa 
al II* liilanles < al li)' Danova 

Al II HO. 21 - t ua t" 

pii " , (1) 1) ,'IOV 11 i .ts-.l'U- 

: ."<) •! >iit*ii>.M) <1 M l.m Ri¬ 
sii.; 111 - 1 • • e p ut** . *i ri¬ 

vi ,torri ritiri li, \ ,'♦.<> i c,Di¬ 
pnoi ì (Pitali • ,*t n'i'.irn a ne¬ 
go -eppure ii.'iirtl;n.i:,iinci'i 
1 *:i Al 1 ,n :>* cor , "i f »»c ,ìi 
rad ig-’.o che tv » »v *.«■,* i'..',' 
t ,,•(•.) nel m zz.D >• ov > 
r,i,)in<v m gì ‘tre D> la *»qti»- 
,lr, grcc.i in,t, 1 », ». • i*t ,i - 
f, - . e ni" l.)*i r..'.: ti , uiv,»*.* 
su Itifle trituri i 

Ti» ,1 il .'ilo .,t’ n'rio «'he li , | i - 
r>, p,*,',' ,*<> ' i t ro *, r, *, 
La prona reti* r,>»',ni*i.i ,* 
s* )•., <>*;»***.it > ,1 * D.,'. >v . :,1 
TU* -li pxs'.istz o (i: \.*.if.n . 

25 ri s* ’a :i*h',>*'i 1 i H, 
s*:,i 'il errori' .if' *•*-/ • » 
R.,.. .1 - .a perv ri't ri* ,1. -**- 
C*,,,*ur » 


\,* 
, a*.;, 
per 
Sull 


r.pr 
.*•> . 
pi- 

■ o 


sa 


•! M ’,«:» li , 

I ,*; ,',» :ti i 

.tu i -cr i *it 
'lll*Urir,Vri Ori»' ,» o 
" .-ono <*.,*,* ut »",•..*,* A! 2 , 
nvri.'ri «ono '* ■* -I• O'P*.* 
i perv,*" r<* 4 .,'ur , 

•.vi .1 ,-,* rr ,v .•*• Itifai > - 

•1.,' h i *r.iinut.ilo ::. £<».»• 

pii ' /.»: e 

s iriririS'O 11 t .'U',’r.,CC,ato 
, gr> rihri s. *o*lo g«'" >t 
a"Ta"..ieoo alla r ricreo del 

Pareggio. 1 Mtl'di sotto «pi* - 
s* , nu:ir,riri.o rerò s; ,» r:-vc- 
c'...,to e IO' D.iiov., Ita ■*.- 
z’.ato *.’. *,*rzo gol 


u 


11 


Gli altri risultati 
della (op pa de i campioni 

A Budapest ' Fenerhaitu di 
t-t..ubili batti ('«ept-l (Ungili rii) 
1-2 (1-2) I.., -,pi ,Ara turea. i In 

va piriggiitu in il meontro ili 
«Dilata (1-11 -i qiialillca |x*r gli 
■ Davi di finali 

\ I.odz: I. K S I , dz (Pi bini) 
i ,tti K'sih ‘tir Mz, lt* 11 vi—« ni 
lurg,») 2-1 lO-li l , -uu .<lr , Itis 
, mlmrgln si. ih» .,vi\ , vini»» Ir 


, unii,» ili and da p, I 3 0. s| qua 
illea per gli ottavi ih liliali 

\ Dublino: Sii.lini,»i k Rovi is , 
\izzi (Frali, ili l-l ( I -1 » Il Nizza 
-i <|Ualilli*.i pi»i gli ,di.ivi ili liliali* 
ivi-inl<> vinto la partila ili and ita 
nel .1-2 


Anche Sidio 
al trian golare d i Roma 

.t.truisz Sii.I,» li., i cimimi-.<t<» 
■ •Ila Fi ,l,*r.,Zi,»liri Italiana ili 
iti* tu»., li ggi ra ehi* parti i'IJht.À 
all., riunioni» intrirn.izion.ili» au- 
* 111111 .ile in piogranima allo Sta¬ 
dio Olimpo o p, r i giorni 10-11 
otlobn- 


Trapè vittorioso 
a Mont ecarlo di Lucca 

I I CVA. — I.i\ io Tr.nn* h.< 
\ mti' uni um g «r.4 

,*t f « 11 l«*fI «liti fIh* *si ^ rorv.i .i 

Moni* « «li l.u« 4 .* Il |H*ru*rso 
r.i «li HO km Tr »s»*' 1*1» 1 4 *«*mpm- 
i" 1*1 i»r«- :t ;>y. ji A«ir« Hi «< 4 . 

I « 11/1 lì ih 


è ,*ibb;ist;mza decisa », Via’ *-. 
c fufi.i di («arnti. Pnrteri, Ac¬ 
corsi. Non, Rrasolin 1 .a rc- 
plic.i di Sabbadin o pronta, 
.secca 

• La l'ila del gruppo m spez¬ 
za di nuovo a Ccrd.i. sulla 
strada delle Mndonu*. dove 
si corro la -Targa Flnr.o 
i* annoi.i Carmi clic parte al- 
l'atfaririo. con Rampi e Co¬ 
ninoti. 

I favoriti nspcttnno .. • 

Si muove, invece, Hrugna- 
mi. e la mischia diviene fu- 
iiosa* 

Rampi cioila. Calali e Go- 
gbati sono pre.si. Rrugnmiii 
getta il guanto di stilla a S.di- 
badm. a Malizimi, a Fontana, 
e a Gi*falù (irreale tanto e 
bello > e in vantaggio di 55". 
Con Rrugnanu scappano Ae- 
eoisi. Sensi. Hi ago. Zoppas. 
Di Maria. Calali. Cerb’li:. 
Gogliati. Hceebi. Susta. Por¬ 
teli. Pitici i. Verona. Ghiso- 
iii e /.imbotta: scappano a 
•JO l'ora 

S ihh.idm è sorpresi» 11 .silo 
inseguimento e,mene a sulle 
rampe di Malpertu/ai Pre¬ 
sto. però, il laga/zo in ma¬ 
glia .nane ime fren i gli im¬ 
pulsi. mentii* Hrugii.mu sca¬ 
tena la pattugba di punta 
ehi* comanda 11 gruppo per¬ 
de terreno 1*15" a Casto! (li 
Tim; 2'30" ad Ari(|in*dolrii: 
-L25" a Sant'Agata, il paese 
elle segna la meta del cani¬ 
ne no 

Forse. Hrugnam; aveva 
putita vinti'’ Su Sabbadin. 
M <n/oni e Fontana «i Resta 
da vedete se gh riuscirà di 
n sistere ai colpi di Rr.iga. 
Ricchi. Zanebett.i. Susta e 
Gerì) n: chi* fanno parte del¬ 
la sua pittngba. e che sono 
abbastanza ben p aZZ.iti 

ItLan'o. .1 r tino ,* un pò 
ri dato II sole d* mezzog.or- 
ni» brut*, i e str.gh.i. e l'ar¬ 
sura è feroce I ragazzi ricr¬ 
eino. deridono acqui e pi- 
ri-cchi — Pazz m. Franchi. 
Di Gerol uno. Laiifoni. Oflì- 
c o. /alleo e G usti — ab- 
I).iiidon.ino Si c.ip.sce e ' 
«Mistifica il rallentamento 
D'altra pape le rampe d: Ca¬ 
po d'Orl.mdo. d; Gu» osa Ma¬ 
rca e d* Pa‘t;. sopratutto, so¬ 
no socchi*, n.sprc la«c»'rcbbc- 
ro anche il segno nelle gam¬ 
be dei camp.on Tuttavia 
R cc . S m, 010*1 C tll-ar e 
Sp n<*'.,<» fuggono dal grup¬ 
po e s» portano i t ro delia 
p .ttilgi'.a (!• putì! i che perde 
Porter*. un pò pruni d. Hir- 
eolloiia 

K g unge Lift ma ora ,1 
corsa* e Lori deli i deriso¬ 
ne rimanami torna a eurv t- 
rc la «eh em .a ]!es*.iro for¬ 
te su peda'. Il r fino d v.exie 
nervoso, scattante GL alt.ie¬ 
ri .nt. s» propinilo .a dare Io 


assalto alla mont.ign i di An¬ 
tenna a Mare. Sotto la sp.ti¬ 
fa di Hnigtiami la pattuglia 
si sbriciola e per Pitici>. Gbi- 
.sotn. Sensi. Cogbat*, Aceors.. 
Voi ima e Di Malia e sllb.to 
.sera 

Hiugn.im*. Su-* i. Ceri» n . 
Ri agri, /andiett i, Gaiau e 
Reedn dominano sulla sali¬ 
ta. e si buttano a empi) pei- 
duto nella discesa. Àlessma 
• • laggiù, e sfolgora di lue 
riome un diadema. Una vo¬ 
lata ad 8 decide: Brogliami 
lascia sfogare gli altri, e /bu¬ 
chetta la spunta su Zopp is 
e Becchi. Il ritardo d. Sab- 
badui è di X22". 

Ed è bello il gesto del fa¬ 
voliti). die va a eeteare il 
v.motore e (o al>l)iaee:a. con 
U* laerum» agli ocdt* 

Rrugnanu e tanto, tanto fe¬ 
bei» Divvero. il ragazzo toc¬ 
ca :1 i* e'o col d*to 

ATT II IO CAMOUIANO 


L’ordine d’arriuo 


I) /..iiirlictta l.iilsl <Veneto), 
i lie rioiipfr ) hm 27tJ i/l t/rr 
l 12 f* .ill.i uicdl.i ili Km. 16.I1R; 
21 y„|ij«.«s (taulll.i); l» itevrhl 
(lil ). Il ('erliitii il'mbrl.i); '») 
Cara ii (S.irilegna): <>! Susta 
il iiilirfa); 7 1 llriigiuuni (ili 1; 
JD Braga (l'ieinitnir); tutti mi 
leinp» ilei vincitore. 


La classifica generale 


I) Brogliami Carlo (Umbria) 
hm. I 0!).V tu ore 7H.7TIV': Zt 
Braca (Piemonte) a 6"; 1) Sal»- 
naiiin ( 1 (imbarili.■) a l'Il": I) 
Bercili ll'milia) a UI3": 3) 

Manzoni ( I ohi barilia ) a l\>2": 
*:* /.Mirliell.i laligi (Vendo) a 
2nt»' . 7) lontana (Veneto) a 
2'17": m Susta. (Umliiiai a 
• l'V . *.*) Vienisi IUmilia) a 
(• >1": io) Rieri a 7‘0V*: II) Da¬ 
rò il a VII”: 12) Da Kos a 3'àl": 
1») Mmoiiellt a 1U12'; ili De 
Maria a !I*V2'*: 13) f ogliati a 
IVI!', tfil lucrila a *« »»«'*; 17) 
('.liliali .i IR IV'; ifi Roca a 
Iti IV’. pii forieri a 17'IU'; 20) 
Rrcsolut in 28 ore IVIfi". 


Nessun giocatore 
squalificato dalia Lega 


e ,p.s(*c j), reti,* nm ,,tz)> , u-, - 

10 i un piu 1 ri quell/ , i! 'Ilo 
sin in. i i un s, ,* ,p -ie pei - 
di, .ion .iljli.o ,,ppn>f tt •>) 
(b il, roiid zi,>ii' dili'avvir- 
s u io 

Nel -o‘ii)don (If!' , i.unione 
f ••de l s,»u * ,* i !, v fon i 
i .jiui t ,t , il il r ,nter ie.,no Gene 
John- -ni modi sto pavesi* 
'L ì ,1) i'i F n il.ilii pumi* i.- 
})n si» | i m igg.uri abili'a del 
in gl») III riiris-o a dura piova 
a* fio--.bui*.i dell’iv versano 
do» nonos’ ,n*e ti suo cor.tgg.o 
<• 1,1 sin, bgjri ssiv Ita ila do¬ 
vili,) iddìi * 1 111 , i nunzi.<rt* ,L 
firu-i gu.mento doli'mentiti a 
ali l*nz u dell t ~<*.-ta ri|)r,*'*a. 

, -st mio '* ,*o colpito duio già 
ili , t, rz.i i firt s , 

All i (pi.iit i poi dopo aver 
as-mbito nuov volp: ha ri- 
poUato un., fi n* i al sopì.ie¬ 
ri -:,|U s : i-*:u ci il 1 ,bbio per 
cui n,et •* fi.u 'munto al cen¬ 
ilo del ring 

Ha di insù .indi, l'.ncon'io 
da G ,s'uj(l, , Rii-e**,) v nto 

(I ii primo , pun' dopo un 
bl'iu i nini) t’t.un o'u scialilo ,» 
linci» illilll.ltll Ha deluso su¬ 
fi! it'irto G.i'told pi (fu «nto 

'imi inlfii il.,uno mancalo ili 
dee s un, c veloci',! 11> sogna 
(mio igg.migeii* die neil'uiti- 
m.i fi:u *e il flit iv tuo Ila npur- 
t.ilo un , lussazioni* alla m mi) 
s hls*i.i> Da pai tri 'il., inV“C(* 
Rllsdto SI <* filli si) beili* date 
il* ri icostanze, ma riaturai- 
tm lite itoti poteva lilcttcìc iri 
difficolta *1 p il aggressivo c 
j) ù (flint ,!o r,vjilc 

li ungi ore incontro delia 
sciata ,* st ,to invece quello 
die ila visto la vittoria de! 
pesi» vveltei brindi.s’itio Franco 
Pinto sul tunisino Ben Ali 
Redi r L'ali.evo di Grechi m- 
f.itl, Usando lillà pi udente tat- 
t*i*i ,» ccntr.mdo d‘ tic,nitro e 
riuscito ad avere la meglio 
su un avv,usino app irsi) lcn- 
’,) e indeciso S. pcii'i che un 
for'i» gancio sin stri) er , .stato 
.„*,•lisa',» da' vincitore alla 
<|ti.uta r.f)ii‘s.i ma Reti Rediir 
.il)/ die il' s*eie Millo st< ",) 
pnn'u li , preti l io 'naie 
alla figura 1/ ticotifro >* 't.ito 
i al itici i/z ,*o (1 i v udenti* a- 
z ohi di cm fio a corpo ,* P li¬ 
ni eoo veloce gioco di gambe 
e riuscito sempre a scbtv ire e 
a rientrare filini,Reamente 
colpendo l'av v er.) *r.,i con -- 
nistr e (multanti lii'-tii t m*o 
d i maini ,ic in v is li.no gl 
spi»!*a*m . 

\'d firmi,) l'icoiPr,) il p-*-»» 
legge:u ioti! mo Malto* Ibi 
bif.ntn 1 ji.ir. pe-o l.nv ,ti per 
k o ; all i terza r presa, ,»d mi 
fine tu•U’ultimo ne,nitro ili - 
lett ,nt st:c,i ì pesi welter Gro- 
.'1 , e M igo>*mi li'imo diurno 

.il i filli 

r. v. 

II dettaglio tecnico 

DII I I l VVri . Pesi nrllcr* 
('rosta (Salario) ■* .Manosi mi 
i M.tiici ni i Itu oniro pari m ire 
riprese. 

I»U()FI.SSI()NIS1 I . Pesi leg¬ 
geri: .Martiil (Roma) hg. KI.IIIO 
l> l.ovali (Roma) hg. DI.Cui) per 
k o l, alla terra ripresa. . Pesi 
welter: Piolo iBriinlisl) Kg D7 
e «liti h. Ben \li Beclilr (Tonisi) 
hg D7.8DO ai punti in olio ri¬ 
prese. \rb.- slg r.illarico: l’a- 
sloliiI (Pavia) hg. 62.21)0 I». Uu- 
sello (Trieste) hg D2.3IIU ai |»im- 

11 in 8 riprese. \rh.: F.miorzi; 
Gene loliiis (Stati Uniti) hg. 

7(• .alili b. Tcrahusi (Pavia) Kg. 
71.Ilio per .ilibainlono all'Inizio 
■Iella sesia ripresa. _ Pesi leg¬ 
geri: Maiirmi (Roma) hg. K2 1011 
li C.iv.ilieri l Venezia) Kg D2 800 
ai punii In 8 riprese. \rl> : slg. 
Car.ibellese. 


IPPICA 


M't »? 

Il Premio Pescara 
oggi a Capannello 


t ., ni i riunione ih corsi 

al galoppo allTppoiironb» ili II, 
('.■p.iniii Ho «I ini|H»rm.i 'ili l’r, - 
mi,, l*, scila ilol.it,» di 77P nula 
,liro di pr,»nu «lilla disianza ili 
jlhsi ni, I ri in pisi.» piccola .,1 
qu ile seno rullasti iscritti Fritti» 
pulì dri ih.» «loWrihlHTi» dare vita 
SUI V NO. 2t. — La i oiiimi'si,»-. "* non vi saranno defezioni) ad 
111 * giudi, um lidi, 1., gl inizio-!»» 1 - - » b.ti.i uuen-ssanu- Pinkova 
Cale •• 1 div.inu litri alto gare dot- •*<* Ongaiio i l sembrano i miglio 
i« prilli, gicm ita ibi campionati | r * mi non jn»«sono i*ss,»r<» t roseti. 
, i S, ii, V , il fi, ninit il,* ili 1 »'' b» ,hin,,s ,li Orgv.i. in fa- 
N ,p»»!i di .'Oli>o tiro, rullinosi» ili 1 ' «*r, v ole situ.izioiio di |'i \- 

’i* i (H* il V i n zi , di 20 tKsi Ses-i'tiiil «• laura rudor ilio ha cer- 


|-iiii gì, , 

•seno 
(I ,7b»>. 


,*.»li 

-t .t, 
I). 


risiili, ' pi .hfii'.i!,» pri m progress,» 
minienti L'uf, mi! Inizio ore II (*. ite prove irt 
Koliortis (litri) nini-Iprogr. imam Face le nostre s, I,- 


'tato aulì,» .li *,Ois» lire P.inz ,- 
1*1 ito (I mero-si) I.,» Buon,» d..,- 
|'io) (.r ,tto:i ,Fior, litui.il. Con 
i filili,-e' Milivasi ll’.ilemi"' 

| -, ri ili IP ,!i iir»,*I. Slupo I Bari l 
l’i»|iu ((!• novi) Torini (Patin¬ 
ivi) Ottani (nMile.’i « > fsii«.,ri 

jd alzar»»). Grani K'.,l.,m.ii. 

*, obli i.Clami), z-ii 11 i iNov.ir.i) 


noni t ri»rsa Kabul. Mosconi 
\sloIIo: 2 i*orsa Pinkova, Ori¬ 
gano Orgia: t corsa Molino. 
Fabrma. Bianrafinrllia: 4 rorf.i 
\ illarrllo. Ilrnisr. Golena; » 

, orsa Ouragan. Arasio. Boutil 
Mirhe: 6 corsa Sprint. Gaugiiln. 
Mnskegon: 7 corsa Bricchetto 
Fdilore. Slwi. 


Non brillano gli attaccanti giallorossi 
nel «galoppo» contro le riserve (4-1) 

IL* man li ni (onfcrincrd Li forina/ioiip di Ilo lodila (con Vkiuiiu ,d po-fo di Fum.i^;dli) 


Continuazioni dalla prima pagina 


I*ri». • * 

!.. Ro.u. 

- Tr, Fo 

P ,. : il,» ', 


d'iem :, 

», i er: 
it ino - gl 
l n»l*r.» Il’l , 


ep.-'t.iton. 
ri ,1 • ,* 

, arili,* II') ■ 

- me! , 


ile'. «■ r -et\, » >1» g!. jumo!» 

Li flirtiti n,»»i li i fitto vo.lor,» 
,1,-::,» gr..nd e,«si» ! nnfu’jti'o do¬ 
gi. attriti iile. tito’ari « ir, bbe 
miglio dire) ri et., T, » ri'-divo e 
,,»• i ni,»7',»:)l coei seno et.de po¬ 
lpe ('omilliqib. F, »I 1 Ila potuto 
vish n» .,11 • por., tuli. 1 -iio. uo¬ 
mini i» f*re. un ule, ih»'!i .oro 
i o'idi/.o-n .dilli ) il. follila 
(_', rio i' d i toni ui'-t « no-i 
av r.1 avuto mo’ti ni, t vi ili e,»d- 
iliefazione, itilo da sia ne! pe¬ 
rno tempo chi* ili ! sii ondo ti»m- 
po «mi molto molto di p.u nel 
firmi,» ttinp.i, i! gi.H’o ev l'upj».,- 
lo il ,i t lo'.in — e»»pr dulto itagli 
a 11 ,i , , 11 1 ri e* d o III,si ,»i l, 

I.‘ diati, ,1 '1 rollìi qll iTallt 

, ).| i< r'.iiit r»»-i hs , mb - 
.iv.o r.a a o qu «e. d. bu» .re 


, !u *i oi ',» . ,»r, .,*.» — m., i»iv a:*. » 
— ,1. p »r: ,r>» o-d *ie :»«•! ,. i:i.- 
e o-i ,r o e p » .un ,'g >ii». <• , 
gì,, o d, ; i, p irlo 

s»e li.s-i'ii *,»,» 'il r.uovani* 1 »- 
*i dchieo .' gì,v dori» ri d’u.t - 

m, lite mi 1 :,» i elio sfatto e ..;»- 
f'ril'l ito I, elio impogm» ,» rii.H» 

; elio! tiri a loto eoi»,» tutti I*, t- 
’aiii» liti- fuor. b« rs «gì.o I’ bion¬ 
do evisltvi» non ha fallo ini 
, nIso ,1. tilt*. «» lille . Inllp. 

n. i ' , .1 ippii zz ,bi , , % , cz n;i 

t ,1* . p, r ! , Ji *e \»u he I) i C'o- 
e T , et lllbr , ,Vi r fii l'o J.» elll.»:t«* 
,1, * e evie pr -uè bride i»eib Z <••! 
■il pfi-eanipion do. mentri» Or- 
: fido .tilin, li., »,niimse,» mi¬ 
ni, r,»ri ingdiuita apparendo 
all» 111 * meno pronto e ricattanti» 
,le’ sohlo tante clic ri anche 
f».»se»bi', li r.< itr<» .n ri,pi,«Da 
ai l o) si .,- ,1 mi, i , , i* , » 
** ro mi c o «!ip, n.Ii d»«'.’ie ,1 

la Jcc.ri ono che prrir,ior...i -.,» . 


,1 r g. g .".»-r. »e r.i' f.rir,' 
; .-e»h '<• ’r sfer.in» -ito ,1 >, \e- 

*■■»•* ali-iter al’i r.ap, *tnr, 
>b . I . e',»* Ne ì i r.preri , I. »jo- 
,1 . ,* ellbt :llr il * a, p.»e*o ili So - 
niossi>»i « he (,.)-' iv., a.) i.iterm» 
ili,-llro Di l’ivt i s» ep,'-; ,v., a 
i • nlre-.v inli. ha gasalo ee:i- 
z a.Ir,» b«»r«- 

C,»mc pur,* Ginn ,«-«*. C'ore.n. 
«* Lori., mentre 7.ag’b» e H, rur- 
d :i li .uno confermato di ,^',»r, 
su'., vi, ile' 1 ., forni., pi.gl.ore 
Fi e» i' dettag i> di'.) i pili.la 
• lir rii •' con» ius.i c»*n . « v db-ria 
dei titolar, por (-1 Tdolari Un¬ 
ii crii. L.»«»| 'Griffith*. Cor.- ni 
, Los:). Gu.rnacci. Bcrn,ir»hn 
/. ,gì ,» Ori.iiHlo iGhiggia*. Pi— 
ritr.n. Da Uirii.t tOrl.«n»1<»'. Sc!- 
m,»s, n (Di Uoe'.i Lojo»l.«'i '. 
(**iiCg i 'Sc'mieeent Le re* 
*"»,» rii ,*,’ me» it.» »!»'' prin» » 
*, uf e »1, V »r.1, t. ifi ' G!i ggi . 


i, 


* p.iri» «Irt f)| C 


e*a , :(• , P,»e 

u- , 

>ub *.» , 

• »n»; o ilu» 

: * u.i i »1. 
>*ii. » hi 
t>* e»»gll 
t.m.» i 
noi,» m 
rifili*.»*,» 


i p*» s. — » <» »s»,- »1 

e,,.! »dr, «i. r e» rv »* 
«»ee,* ilari',» g:o» ,to 
I *»i*hI » «* »* D »v .»i SI,»'- 
« prov.» «li q«i«''? u*- 
'd > rientro »|op,» r 
Klimtc L al'»»! i li» d.- 
:;:i.» buon.» pr<»v • 


\nd ,* ' .zia'i h .ni*.»» r. «i - 

rifinì.:.» ti”, t 'ege.-r i p.tt.’c » 
a - » unpo »i»'1 \»»|.ia \«»,'t,'ei 

P»*r ’a fonti iz.o.ie e!:,» affro'i'e- 
rà ! I .im»**,*. » onfrirmate Car»»ri) 
, hi etT-iituz.»»!!»* di Fumaga.’i 
»'on Vie.-ntrii »1i gu.no c'ri che 
Eufemi. voi e-òer.io (Malo siu ,- 
lif cale da,. ) Lega ceni.» e: te¬ 
mi va e irà rier.z a.tro .n , ai..- 
p» Ogg» ; l iz’a’i torrcr .'ir » 
,.ì . « n ,*e , Tre F »"* .re 

(' o e* .r.’ri v.Va.Cà e 

. .lipegno d. Pri<*::i ri Gh gg. . 


BARLETTA 

tufo. Subito dopo il .sopral¬ 
luogo, osbi si sono locati in 
Platina, dove, nel fiattenipo, 
ciano stati convocati l'mgc- 
gner Cafagna. capo dcirUiii- 
c:o tecnico del Comune, e il 
signor Khgio Turi, propneta- 
t:o dell’alea ni cui sorgeva 
reddìcio e degli appartamen¬ 
ti limasti invenduti. Il Fio¬ 
cinatole e il giudice istruito¬ 
le sono rimasti :n Pretura 
fino a dopo le Ledici e. cjuin- 
(Ii. sono ripartiti per Tiani. 

Lsai saianno di nuovo 
(pia, domani, per intei i«ga¬ 
ie ì superstiti della famiglia 
D’Oiouzo e alcuni opeiui che 
lavoiaiono alla costi uzione 
deiredificio, alle dijienden/e 
del costi ultore Del Cannine 
Natuialmente. nulla e tiape- 
lato sull'esito dei colloqui 
avuti dai due magistrati Si e 
notato tuttavia che. veiso 
mezzogiorno e mezzo, il Timi 
e uscito dalla Piotimi mi 
(impaglila di un bngadieie 
lei caiabinieri in boighese 
Tutti e due insieme hanno 
•aggiunto l’abitazione del 
Tim, dalla quale poi il btt- 
gadieie e uscito poitando 
sotto il hi accio una cartella 
di documenti Pale che si 
tiatti degli atti di vendita 
degli appartamenti di Via 
Callosa 7 

l'na sola dichiarazione è 
stata fatta, ed e stata la piu 
desolata che ci si potesse 
aspettate. Quando l’ingegner 
Cafagna si c avviato alla 
Pretina, un giornalista lo ha 
avvicinato ICgli ha fatto un 
gesto con ia mano, come per 
diie che non aveva nulla da 
diehiaiate, poi ha esclamato: 

« Qnant’e amato il pane del 
connine . ». 

L’ingegner Cafagna è stato 
intei rogato per 25 minuti 
Ma una dirhiaiaziono, che ha 
il suo peso nelle indagini, e 
stata fatta dallo stesso inge¬ 
gner Cafagna in un secondo 
momento Riforcndo.si alle 
disposizioni del regolamento 
edilizio comunale, egli ha 
detto che il municipio non 
si insci isce nell’attività pi i- 
vnta se non quando questa 
interessi la pubblica incolu¬ 
mità o l'estetica o l’urbani¬ 
stica Quindi, nessun control¬ 
lo c’e stato, per tegolamento. 
da parte del Comune. Né pa¬ 
io ve ne sia stato da parte 
della Prefettura. Infatti, per 
(pianto concerne il ceitiflcato 
di collaudo che. secondo la 
legge del 16 novembre 1939 
n. 2229. deve essere esibito 
alla piefettura non appena 
ultimata la costruzione, sem¬ 
ina si debba concludere in 
questo modo : il certificato 
non fu mai pi esentato perche 
il collaudo non fu mai effet¬ 
tuato 11 motivo della man¬ 
canza del collaudo sarebbe 
questo: il palazzo non era 
stato denunciato come co¬ 
sti ii/ionc in cemento armato. 
/Miche rmeegner Cafagna ha 
detto che il palazzo ci oliato 
eia una costiu/ione di tipo 
misto, cioè con solai in ce¬ 
mento aiutato e mura peri¬ 
metrali in tufo. Cm risulte¬ 
rebbe della stesso pi «getto. 

In sostanza, dovrebbe es¬ 
sere questa la linea difensi¬ 
va deU’ing. Cafagna: non 
Lattandosi di costruzione 
completamente in cementi) 
armato, es.sa sfuggirebbe alle 
tassative disposizioni di leg¬ 
ge che icgolano questo tipo 
di costruzioni c. quindi, an¬ 
che all'obbligo del collaudo 
a favori conclusi. I/ing. Ca¬ 
rtiglia non solo ha conferma¬ 
to di non avere mai ricevu¬ 
to un certificato di collaudo 
del palazzo crollato, ma ha 
anche detto che non gli sono 
mai pervenuti, da molti anni 
a questa parte, i certificati 
di collaudo relativi a tutte 
le altre costruzioni ut cemen¬ 
to armato eseguite a Bar¬ 
letta. 

Si attende ora l’esito della 
(dazione peritale, che l’inge- 
gner K.vcll:. capo deiruflicio 
ilei Genio ctv.le d: Bari, de¬ 
positerà cntio il 6 ottobre. 


Auspicata dall’ANCE 
una nuova legislazione 
sulle imprese edilizie 

Il presidente deli'ANCE G\s. 
»-,n* izionc nazionale costruttori 
c.ì ,:). ingegner Salv.. in se- 
_o*o al d.-èiro di H teletta c 
,.I!i* d.ch .trazioni re=e. subito 
depo. d.d m ni'tro dei LI. PP. 
»,) I, sua intenzione di propor¬ 
re una revisione della leg*'!.- 
.—«no in ni ,*er a di costniz o- 
n edilizie, h» f ,:*,» alcune d.- 
.•li .r,z*.oni nel.e qa.,1 . dopo 
ri- : -,T'! ,ugur.i*i» clic M-i f.rtu 
.-onip.eta luce sul crollo d, 
R .rie** i. h ì l..uient.,*o che -og- 
g : ti I* ii a eh unque può ini- 
prov v-riir-i c<»«Tmt*ore -. per 
q.i»»'*o -e necessaria una 'ri¬ 
vira sole? onc ed una pirt.co¬ 
li re qu »aficaz:onc delio .tii- 
prcio - 

i. pre-5 dente deiTANCE r.- 
•■er.e anche opportuna I" r.*c- 
gr.,Z!,»ne delie norme vigenti, 
che. alio stato a**.u »!e. - non 
ccn«en*i»no un ci»n*r.»lli» effe‘- 
*.\o. l.m.tate come >ono aii'os- 
-•'r’.anza di ccner che d’.'p.i''- 
: en: d c„ra*:ere tecn co-am- 
m n.s’ra’i» <» - 


PELLA 


to entrare nel merito delle 
accuse formulate ieri dal mi¬ 
nistro degli Esten austriaco. 
Kreiskv. Egli si e limitato a 
dichiarare che il governo ita¬ 
liano « non solo ha applicato 
quegli accordi, ma ha assi¬ 
curato alle minoranze dello 
Alto .Adige un trattamento 
che non e supeiato, per libe¬ 
ralità. in nessun’altra regio¬ 
ne del mondo ». D’altra par¬ 
te — ha concluso il ministio 
— la scelta compiuta a favo¬ 
re dell’Italia, subito dopo la 
guerra, da parte degli alto¬ 
atesini che nel 1939 avocano 
optato per il proprio tiasfe- 
rimento nella Gei mania na¬ 
zista. deve ossei e considerata 
definitiva. 

Alla fine del discorso, si 
e avvicinato a Polla, per con¬ 
gratulai si con lui. il rappie- 
sentantc fiancese. Durante il 
suo soggiorno a New York, 
domani, J’on Polla si incon¬ 
trerà con il ministro degli 
Esteri polacco, Rapacki. e con 
Couve de Miuvilìe. ministro 
degli Esteii fiancese. Vener¬ 
ili il ministio italiano ripai- 
tua pei Roma. 

Da paite sua. il ministro 
austriaco Kieisky ha avuta 
oggi un colloquio con il Se¬ 
gretario di Stalo americano, 
Ilertcr. 


pistola tuia giovane donna, ed 
ha ferit oaltre dup persone II 
delitto e avvenuto sulle scale 
di un'abitazione di via San Lio. 
alla periferia della città, dove 
lo Stancanelli lui sparato con¬ 
tro la donna. Tomniasu Vinci¬ 
guerra. freddandola, e mol- 
gendo poi la pistola contro il 
fratello di lei. Carmelo, ed lui 
altro giovane. Giuseppe Pelli- 
coro. entrambi di 28 anni. 

il Polheoro. colpito al torace, 
versa in fin di vita all'ospedale 
Vittorio Emanuele dove è stato 
ricoveiato Carinolo Vinciguer¬ 
ra è stato invece ferito ad una 
gamba L'omicida si è dato alla 
fuga subito dopo il delitto, e 
non e stato ancora rintracciato 
Pan che la donna uccisa aves¬ 
se diffamato la moglie dell'ex 
carcerato, parlando con una \ .- 
cma di casa 



L'ambasciatore 
italiano 
dal ministro 
degli Esteri austriaco 

VIENNA, 23 — L'ambascia¬ 
tore d'Italia a Vienna. Gu dot¬ 
ti. ha chiesto oggi di essere ri¬ 
cci u*o dal v.ce c iiicelLerc 
austriaco, Pitterinan. che legge 
anche il ministero degli Esteri 
m assenza di Kreisky 

Duplice omicidio 
di un militare 
dell'esercito USA 


PARIGI. 23 — Pii apparte¬ 
nente al corpo spee.ale (Labor 
Service) dell'esercito america¬ 
no, composto interamente da 
polacchi, ha ucciso a fucilate 
due suoi commilitoni e si è 
simulato nel campo militare di 
Jeurnont. pre-'so La Rochelk*. 
per <• motivi d'onore»» 

Alcksander Snnalck. di 39 
anni, era stato indicato da due 
suo. compatrioti. Rudolf Wass:- 
l.nka e Tadetis Katra, quale au¬ 
tore di alcuni flirt, lamentati 
dagli ufficiali del campo. Lo 
Smialek L'indomani matt na al¬ 
l'alba prese .1 suo file.le e av¬ 
vicinandosi al Katra e al Was- 
silinka sparava loro addosso 
uccidendoli. Qu.nd. r.volta l'ar¬ 
ma contro se stC'.so. lo fùmalek 
m siili*.dò. 

La notiz’n del tragico fatto d 
«angue, avvenuto alcun, g.orn. 
fa, ,* trapelai 1 solo ogg dato 
il r 'Cibo del comando ( ,mcn- 
cano. che aveva tentato .n un 
pr mo tempo d: far passare la 
cosa .-otto ' Ien/’o 


Il P.S.A. francese 
saluta l'adesione 
di Mendes-France 


PARIGI. 23 — In un comu¬ 
nicato diffuso ogg.. 1 Partito 
soc.alista autonomo afferma che 
- l'adesionp di I’.erre Mendes- 
Franco e d. coloro che h .imo 
lottalo .,1 suo fi ,nco. r,ppre- 
'Oiita u in tappa importante 
verso l'un flc,.zione d. tutte Ir* 
forze decise a lottare per i'od - 
fica/ one del soc al .'ilio •• 

■■ In (pirLo sp rito — pr,»' 0 - 
gue 1 comunicato — il nostro 
partito intende accelerare .1 
procc'rio d fusione con *1 Pr.r- 
t to d» '.l'un.one della s.nistra 
«oc.al sta 


Esce di carcere 
uccide una donna 
e ferisce due persone 

CATANIA. 23 — l'n uomo 
dimeS'O recentemente dal car¬ 
cere. Salvatore Stancanelli. di 
2') .ititi., h i ucci',) a colpi d: 


Buona siesta 

o tutti t possessori di dentiere che 
adoperano lo nnomoto polvere 
Orasiv* Con Oras>v lo dentiera si 
adatta senza sforzo o ogni parte 
dello bocca Mastica meglio e ot¬ 
tiene ottime digestioni In vendita 
con istruzioni nelle farmacie 

ORASIV 


... 

IP iniziato il campionato ili calcio 
1 rovereto su 

IL CAMPIONE 

tuia iicc.i documentazione foto¬ 
grafie.) di ogni incollilo e inoltro 
ia nuova puntata della «Storia 
illustrata ili 1 ciclismo italiano» 
e un capitolo nuovo di una cla¬ 
morosa nielli,*sta* a Lo sport so¬ 
vietico nelPeiA del Lunik» 
Leggete ancora su 

IL CAMPIONE 

« L'Inter à ricca d’assi ma non 
ha ancora un gioco » di Aldo 
Bordelli - « Con l'aiuto della 

scienza si fanno 1 gol » di Mar¬ 
tin - « Condannatelo pure ma 
senza infierire » di Mario Muli¬ 
ni - « Campioni erranti » ili Mar¬ 
co Cassaio - « Per la maglia 

tricolore i pronostici sono a ze¬ 
ro » . « L’ombra di Lanzi sca¬ 
tenava Harbig » di Giorgio Bo- 
nacina 

IL CAMPIONE 

è l'enciclopedia dello sportivo. 


AVVISI ECONOMICI 


i> 


COMMERCIALI 


L. 30 


A.A. ARTIGIANI Cantu svendono 
camere letto pranzo ecc. - Arre¬ 
damenti gran lusso economici - 
FACILITAZIONI . Tarsia n. 21 
(dirimpetto ENAL) . Napoli. 


»» 


VA RII 


L. 30 


,\ ST ROCI! I ROM ANZI A « Magto- 
Udo». Aiuta. Consiglia. Amorfi 
Affari. Malattie. Consultazionf. 
Vico fola. M Napolf S 4472/N 


11 


OCCASIONI 


L. JO 


l'SAl) COMPRO: Mobili Sopra¬ 
ni, (bili antictit e moderni. Libri 
etc - relelonare 564.741. 


Il) LEZIONI . COLLEGI L 30 

STENODATTILOGRAFIA - Ste¬ 
nografia Dattilografia anche con 
macchine elettriche «Olivetti» 
1 000 mensili Sangenoaro 20 al 
Vomere» NAPOLI 


U) MEDICI NA IGIENE L. 30 

MtTRITE REUMATISMI SCIATI¬ 
CA. recatevi subito alle terme 
Continental, impianti modernissi¬ 
mi fanghi naturali grotta suda¬ 
toria reparto interno di cura, 
massaggi piscina pensione com¬ 
pleta. Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Continental Montegrotto Ter¬ 
me (Padova). 


AH riGlANATO 


L 30 


vi. I ' PREZZI t-oncorrenza - Kr- 
'i.in riamo vostri appartammo 
tnrnrndo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucini*, ecc. Preventivi gratuiti 
- Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via Clmarra. 62-U fabbrica Ar¬ 
maci I muro. restauriamo mobili 
inllchi. operai specializzati. Te¬ 
lefono 463 137 


Kon lasciateli soli 
ne«|li studi 



il Pioniere 

completa Vinsegnamento, 
arricchisce i loro sentimenti 

to |S scabri Ma H ea i eata r l a «eOa *a£a * Il MSME I COIOtl »UI 


l ordine del storno, quello del 
popolo .liberino. Pelle, m e 
schierato totalmente dalla 
parte della Francia coloma- 
1 >ta 

Infine, la questione dello| 
Alto Adijre. « 11 governo ita-; 
Iiano — egli ha detto — 
respinse nettamente il ten-j 
tativo del governo austriaco’ 
di sollevare qui un problema.) 
che esula dalla competenza 
dell‘z\ssenihlea delFONU ». : 
Questo tentativo, fra l’altro.' 
rischierebbe di rendere inu¬ 
tili le conversazioni in corso 
a Vienna fra i due governi su 
« alcuni aspetti dell’applica¬ 
zione dojtl) accordi De Ga- 
>peri-Gnil»er ». 

Esulando dalla competenza 
dell'ONF. Polla non ha \olu- 



AFFARI CON L’ESTERO 


ALLACCIATE NUOVE RELAZIONI 
All* ESTERO CON INSERZIONI 
NEI PIU’ IMPORTANTI 
GIORNALI DI OGNI PAESE 


cmotn SENZA IMPEGNO 

PiEvENTCYÌ fu avvisi aua. 


SOCIETÀ’ PER LA PUBBLICITÀ* IN ITALIA 

SERVIZIO ESTERO P .il im, nto. 5 

fetofono fi73 961 • Roma 
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LO SVILUPPO DELLE AGITAZIONI PER I CONTRATTI E I SALARI 

Sospeso lo sciopero dei minatori 
Ro ma oggi resterà senso il gas 

La lotta contro VItalgas si estende ad altre 39 città — Uintervento 
della CGIL — Decisivi i prossimi incontri per il contratto dei minatori 


MARTEDÌ’ DEI1UTTA A ROMA IL PIU’ 


GRANDE SPETTACOLO VIAGGIANTE DEL MONDO 


Gli artisti del Circo di Mosca ci hanno detto: 

“Aspettiamo con ansia il giudizio degli italiani,, 

Intervista con i celebri personaggi della « troupe » che arriverà dopodomani a Ciampino con un TU 104 
Il programma fatto apposta per l’Italia - Le avventure del clown « Karandasc » alle prese con una 
statua di Venere - Durov sa comandare ai topi come agli elefanti, alle colombe come ai leoni marini 


i 




La lotta 
dei gasisti 

Oggi il gas domestico 
mancherà in quaranta co* 
munì eve le officine di pro¬ 
duzione fanno parte del 
gruppo « Italgas ». | prin¬ 
cipali centri Interessati so¬ 
no: Roma, Firenze, Torino, 
Livorno, Venezia, Alessan¬ 
dria, Ferrara, Asti, Arezzo, 
Ascoll, Carrara, Civitavec¬ 
chia, Cremona, Este, Fio- 
renzuola d'Adda, Faenza, 
Fano. Feltre, Legnano, Len- 
dinara, Lodi, Lucca, Mon¬ 
tecatini, Novara, Prato, Pi¬ 
stola, Rovigo, Sanremo, Sa¬ 
vona, Tortona, Ventimiglia 
ed alcuni centri minori. 
Come è noto la sospensione 
completa del flusso del gas 
in queste città è stata de¬ 
cisa per tre giorni a par¬ 
tire da oggi, dopo che la 
azienda e l’Associazione dei 
produttori di gas si sono 
rifiutate di continuare le 
trattative per la riduzione 
dell’orario di lavoro e per 
l'istituzione di un premio 
di produzione. 

Ieri sera II segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL, 
on. Fernando Storti, ha 
avuto un Incontro con II 
sottosegretario al Lavoro 
on. Storchi per interessare 
il governo alla vertenza, 
anche per evitare ulteriori 
disagi alla popolazione. La 
buona volontà dei sindacati 
è dimostrata dal fatto che 
essi già nei giorni passati 
avevano incominciato a 
trattare la vertenza con la 
direzione aziendale e fu 
solo dopo un intervento del¬ 
la Associazione padronale 
che queste trattative falli¬ 
rono. L’ intervento della 
CGIL, mira appunto ad av¬ 
viare di nuovo una tratta¬ 
tiva profìcua che rapida¬ 
mente e positivamente ri¬ 
solva i problemi posti dai 
lavoratori. Il sottosegreta¬ 
rio si è riservato di dare 
una risposta. Intanto, co¬ 
me abbiamo riferito, lo 
sciopero è stato conferma¬ 
to dal comitato di coordi¬ 
namento eletto dai lavora¬ 
tori del gruppo « Italgas • 
per dirigere questa lotta. 

Va infine rilevato che gli 
industriali del gas hanno 
continuato a diramare note 
nel vano tentativo di giu¬ 
stificare la loro intransi¬ 
genza nei confronti delle 
moderate richieste dei la¬ 
voratori. Rimane il fatto 
che l’« Italgas » e l’Asso¬ 
ciazione padronale non han¬ 
no risposto alle precise os¬ 
servazioni della FUDAG- 
CGIL relative ai nuovi si¬ 
stemi di produzione che 
hanno portato ad un mag¬ 
giore sfruttamento della 
mano d'opera e a licen¬ 
ziamenti. 


Lo sciopero dei minatori 
indetto per il 20, 28 e 29 pros¬ 
simi è stato sospeso. 

Il ministero del Lavoro ha 
convocato infatti per il gior¬ 
no 29 alle 17 le organizza¬ 
zioni nazionali dei lavoratori 
e dei datori di lavoro per lo 
ripresa delle trattative per il 
rinnovo dei contratti colletti¬ 
vi. 1 sindacati hanno peraltro 
fatto presente che, qualora 
le discussioni non diano esito 
positivo, l’azione sindaca¬ 
le sarà inasprita più del pre¬ 
visto. 

Non è pensabile infatti che 
nelle trattative si riproduca 
la situazione precedente agli 
scioperi quando gli industria¬ 
li privati e l’Intersind pre¬ 
tendevano di rinnovare il 
contratto senza apportarvi 
alcun miglioramento. 

K* chiaro che se una simi¬ 
le pretesa tornasse a riaffac¬ 
ciarsi i minatori sarebbero 


chiamati a riprendere lo 
sciopero « anche nel giro di 
poche ore » come hanno av¬ 
vertito le organizzazioni di 
categoria nelle direttive in¬ 
viate ai sindacati prov inciali 

Sciopero dipendenti 
agenzie I.N.A. 

L’agitazione del personale 
delle sei grandi agenzie INA di 
Roma. Milano. Torino. Firenze, 
Genova e Napoli continua con 
astensioni dal lavoro a caratte¬ 
re differenziato. 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni di protesta indette dal 
sindacato di categoria a seguito 
della disdetta, da parte degli 
appaltatori, del regolamento ri¬ 
guardante gli accordi economici 
e normativi del personale, si so¬ 
no ieri astenuti dal lavoro i di¬ 
pendenti delle agenzie di Mila¬ 
no e Torino. 

L'agitazione proseguirà nei 
prossimi giorni con modalità 
che. come sempre, voi ranno re¬ 
se note aU'ultimo momento 


L'U.I.L. contraria ; (Nostro serv ! 1 !! partico,are) 
al ridimensionamento i MOSCA - 23 ~ Pi ' r ,(l v ri ~ 

i ii ... |. ."iti rolla, tl ('uro sovietico 

aella Viticoltura Li presenterà in Italia, riero 


La segreteria nazionale della 
l’IL-Terra informa di avere 
inviato un documento alla pre¬ 
sidenza del Consiglio od al mi¬ 
nistri delle Finanze e dell'Agri¬ 
coltura nel quale ribadisce la 
propria posizione in ordine a. 
problemi della vitivinicoltura 

La U I.L.-Terra prende deci¬ 
samente posizione contro i sug¬ 
gerimenti e le proposte di ridi¬ 
mensionamento della coltura vi¬ 
ticola, affermando che è possi¬ 
bile mantenere e sviluppare la 
produzione di questo importan¬ 
te settore con un'organica po¬ 
litica della vite c del vino. 

Como provvedimento imme¬ 
diato. atto a rialzare economica¬ 
mente e psicologicamente il to¬ 
no del mercato vitivinicolo, la 
1' I L -Terra ha insistito no’.L. 
ìiehiesta di urgente >ospens.o 
ne dell'imposta di consumo su! 
vino 


UN SUCCESSO DELLA LOTTA CONTRO LA SM OBILITAZIONE 

Quattro nuovi transatlantici 
affidati ai cantieri dell'IR I 

Verranno costruiti a Monfalcone e a Genova — Altre commesse mi¬ 
nori affidate ai cantieri di Ancona e di Castellammare di Stabia 

TRIESTE, 23. — La lotta unitaria degli operai dei cantieri navali di Mon¬ 
falcone lia avuto un primo importante successo: tre transatlantici saranno 
costruiti nei Cantieri Riuniti sui quali fino a poco tempo fa pendeva la mi¬ 
naccia di smobilitazione. La notizia dcirimportantc commessa di lavoro è stata 
data ieri dal ministro della marina mercantile al sindaco di Trieste ed è 
stato specificato che il nuovo lavoro sarà ripartito fra gli scali di Trieste e 

quelli di Monfalcone. I _e7^7" ' 

L'ampliamento 
dell'Ispettorato 
della motorizzazione 


tre transatlantici saranno 
costruiti per conto della 
FINMARE e verranno 
adibiti per il trasporto di 
passeggeri; uno di essi avrà 
una stazza lorda di 35000 
tonnellate, gli altri due staz- 
zetanno invece 20 000 ton¬ 
nellate. La costruzione di 
un altro transatlantico da 
35.000 tonnellate c stata af¬ 
fidata ai cantieri genovesi, 
infine è stata data notizia 
che il ministero della mari¬ 
na mercantile ha disposto la 
costruzione di altre due uni¬ 
tà che verranno adibite alle 
comunicazioni tra la Sarde¬ 
gna e il continente- Queste 
due ultime unità verranno 
«affidate una ai cantieri di 


Castellammare di Stabia ej 
l’altra al cantiere di Ancona. 

Si tratta quindi di un suc¬ 
cesso, sia pur ancora inizia¬ 
le, non solo della lotta clic 
alcune settimane fa si svi¬ 
luppò nel Goriziano in dife¬ 
sa dei cantieri di Monfalco¬ 
ne. culminata con lo scio¬ 
pero del 16 settembre, ma 
anche di un successo della 
agitazione esistente in tutti 
i centri interessati alle co¬ 
struzioni navali ove la clas¬ 
se operaia si è battuta per 
una politica di sviluppo del¬ 
le produzioni, in difesa del¬ 
l’industria di stato e. nello 
stesso tempo, miglioramento 
delle condizioni contrattuali 
e salariali. 


Ribassi dal 5 al 10 per cento 
alla Borsa valori di Milano 

Il « boom » dei titoli azionari e la ripresa economica - Le 
responsabilità del governo - L’azione dei grandi speculatori 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

MILANO, 23. — La Borsa ha subito ieri un nuovo scossone. I titoli azio¬ 
nari hanno registrato perdite che vanno dal 5 al 10 per cento. Ciò si è veri¬ 
ficato dopo la caduta già registrata ier l'altro e dopo quella — che ebbe il 
valore di un campanello d’allarme — nei primi di settembre. Come è noto, da 
moltissimi mesi si registra in Italia un vero e proprio « boom »> di borsa. La 
stasi degli investimenti produttivi determinatasi in concomitanza con la re¬ 
cessione americana ha pio¬ 
dotto una sovrabbondanza 
di liquidità che si è indi¬ 


rizzata e continua a indi¬ 
rizzarsi nonostante ì sintomi 
di « ripresa » nei canali del¬ 
la Borsa a fini speculativi. In 
seguito a ciò, i corsi dei ti¬ 
toli azionari hanno subito 
notevoli rial/i taluni di es¬ 
si si sono quadruplicati. 

Attualmente, e difficile di¬ 
re se i recenti ribassi segni¬ 
no l’ini/io della fine del 
«■ boom » borsistico: né è que¬ 
sto — d'altra parte — l’ele¬ 
mento che occorre sottolinea¬ 
re. Importante è innanzitutto 
mettere in rilievo che Tatti- 1 pubblicato di recente ha avu- 


cioe. soltanto un problema .ulteriore aggravamento dei- 


di « moralità pubblica * quel 
lo di fronte al quale ci si 
trova. Sj tratta di ben altro. 
Si tratta della situazione eco¬ 
nomica del paese. 

Il fatto che la liquidità si 


L'n disegno di logge per lo 
ampliamento dell'organico del¬ 
l'Ispettorato generate della mo¬ 
torizzazione civile e dei tra¬ 
sporti in concessione ò stato 
distribuito ieri a Montecitorio 
dal ministro dei Trasporti di 
concerto con il ministro delle 
Finanze. Nella relazione che 
precede l a legge si rileva che 
gli organici in vigore - sono 
ancora quelli approvati con 
decreto legislativo del 194H e 
risultano assolutamente inade- 
guati allo crescenti mansioni 
dell'istituto ». 

- L'adeguamento — precisa 
In relazione — non rechereb¬ 
be un onere eccessivo, in quan¬ 
to il conferimento del nuovi 
posti sarebbe condizionato dal¬ 
ia cessazione dal servizio nei 
contingenti complessivi delle 
rispettive categorie, mentre la 
copertura dell:» maggiore spe¬ 
sa viene assicurata dal mag¬ 
gior introito conseguente allo 
aggiornamento della misura 
dei contributi di sorveglianza 
che gli esercenti di pubblici 
servizi di trasporto sono te¬ 
nuti a versare alberano In 
base alle vigenti disposizioni » 
Ieri la Federatateli ha reso 
noto che il ministro Bo ha co¬ 
municato che. sulla base delle 
proposte presentate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, è allo 
studio il regolamento per reie¬ 
zione de; rappresentanti del 
perennale m sono al Consiglio 
superiore della Pubblica am- 
nrcastrazione e die in propo¬ 
sito sarà prossimamente con- 
orejato l'orientamento del go¬ 
verno 

Circa il nuovo statuto degli 
■ iper..i ddlo S‘.,*o il sei: Bo 
h.« Luto ,s .p< re che le nume¬ 
ro-e propor.:,- d. legge di ::ii- 

i ,t:v., p «rlan en'are Torni. ino 

ii *i mrio oggi ’.••> fi. un esame 

i problemi della occupazione ' cnr - !n ‘ 11 t 1 " ^. o| -*’ 10 

- ‘ ’C.iS’ero <■ a qtio..o del Tesoro. 


la situazione economica, par¬ 
ticolarmente in legame con 


e delia produzione. 
Tuttavia, non c 


diffìcile 
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speculative era ed e inevita- .operazioni speculative, co- 
bile? E se ciò si e verificato,me. del resto, la sua attività v , hr ^ 
e si verifica: vi sono respon-> testimonia non solo m quo- propo-e di . 
«abilità in alto, nella compii-[sto campo ma in ogni altro!.-. -< -)«• p..rLri, 
gme governativa? un econo- !>ettore ove operano ; grand. - 


all'e-'.rm» le 
’ presen:..ti¬ 
fare per la 

i .Dir egV.i 


mista di chiara fama — il gruppi monopolistici. [ " ,0 \' 

_ - r. ■ j In i n. . * proTii.i/. >:-e 

prof. Giovanni Dentaria — ! ADRIANO Ai.nOMORFSCTIl:z.. q 
in un interessante articolo; 


pro- 

ter- 


tlclle sue famose tradizioni, 
perfezionato, rinnovato, 
raffinato in attcsti ultimi die¬ 
ci anni. Per In tipo tempo il 
circo sovietico rodò. j»i que¬ 
sto dopopuerra. isolato ed 
timorato. Mei ‘56 esso * esplo¬ 
se * «piasi improvvisamente 
sull'arena mondiale con il 
prestipioso Olep Pop or che 
merariplio ed entusiasmò i 
flemmatici (o presunti tali) 
londinesi, c con il orando 
n in ni nostra foro \'!adtmir nu¬ 
me. il quarto della dinastia 
che ha come rapostipite 
Aliatoli Durov. uno </ei pran¬ 
di artisti del cirro del primo 
‘900 (su di lui è stato, due 
anni la. pirata anche nn film, 
intitolato li hdtatoie e il 
clown t. 

Da allora, il Co-,-,, sovie¬ 
tico Ita toccato molte altre 
nazioni d'Etn ajni. Francia. 
Brillio, Germania, paesi scan¬ 
dinavi: l'anno prossimo, si 
appresta a sbarcare le sue 
tende neoli Flati l'mtt d'A¬ 
merica Per la tournee in Ita¬ 
lia. il Circo Ini raccolto al¬ 
enili tra i suoi migliori de¬ 
menti ed ha allestito uno 
spot Rivoli» ori<|inufo. Prima 
■Iella partenza, i vari artisti 
si sono riuniti al Vote, dove 
hanno eseguito la < prova pe- 
nvraìe > per Roma. Ora essi 
sono a Mosca, ni attesa di 
volare verso l'Italia ’l 26 
prossimo: il 29. intatti, si 
dorrò pia tenere la « prima > 
nella eupitle d'Italia. 

Ho incontrato, qui, a Mo¬ 
sca, prati porte della troupe: 
pii artisti sono * svonovan- 
ni •>. cioè apitati e commossi 
all'idea di dare spettacolo in 
terra italiana, dove così ac¬ 
cese sono le tradizioni del¬ 
l'ano: ossi ricordano i prandi 
artisti del circo dell'800 e 
del primo '900. di cui molti 
erano italiani. 

Purtroppo, non ho potuto 
assistere, come speravo, alla 
t generalnaia repetizia », alla 
prova generale, perchè, qui 
a Mosca, gli artisti non hanno 
più « lavorato ». hanno seni- 
pliccmcntc preparato il loro 
vinppin in terra italiana che 
por loro, pente elio considera 
con profonda serietà il pro¬ 
prio mestiere, è estremamen¬ 
te impegnativo. 

In mancanza di una prova 
generale, mi sono fatto rac¬ 
contare dagli artisti stessi il 
programma clic il Circo so¬ 
vietico intende presentare tu 
Italia. 

A colloquio 
con gli artisti 

Molla sede della direzione 
generale del ministero della 
Cultura, che si interessa del 
Circo (come già ebbi a dire 
in un precedente servizio le 
persone che gravitano intor¬ 
no al circo sovietico sono 
oltre 6.000). erano convenuti 
quasi tutti i « numeri » della 
rappresentazione. Mancava¬ 
no. è vero, le dite * stelle * 
principali, e cioè Durov, che 
si è dovuto recare per qual¬ 
che giorno nel sud a « rice¬ 
vere * due nuovi acquisti 
della sua troupe, due grossi 
elefanti or ora giunti dal¬ 
l'Africa. e Karandasc, il 
clou ii che. appena uscifo di 
convalescenza, deve tenersi 
ben riguardato prima di par¬ 
tire 

M<i va detti} subito che (ih 
nitri artisti che mi sono din¬ 
torno non sono da meno, nel 
laro genere, di questi loro 
più (fimosi rnlleghi. 

Ecco infatti Ienormi. < ar¬ 
tista emerito drfl'URSS ». 
* l'uomo che rammina mraho 
sulle mani che sui piedi >■ 
come In definisce il suo col¬ 
lega Ynlginnski (che. p sua 
rn’ta è meritatamente defi¬ 
nito come * l'uomo che cam¬ 
mina menlin sul din che sul¬ 
la terni » ). Stanilo ritto sitili 
inani. legnrov, che compare 


vita speculat-va svolge in¬ 
disturbata ad opera dei gran¬ 
di gruppi c dei loro agenti 
E’ interessante leggere i 
« consigli » forniti in queste 
settimane dai grandi doma¬ 
li economici della Confìndu- 
stria. Già dopo il primo scos¬ 
sone dei primi di se’tomb'-e. 
a più riprese si e spinto allo 
c ottimismo » lasciando spe¬ 


to occasione di afferma re 
che « forse mai come tn que¬ 
sto momento è d’attualità 
una politica anticongiuntura¬ 
le contro la speculazione bor¬ 
sistica ». Dì fronte a un 
« boom » d: investimenti in 
Borsa, come quello odierno, 
si chiede Demaria. come deb¬ 
bono comportarsi le autorità 
monetarie? non è meglio 


“WE BACK MAC 


L ,nt *_ r \ en j! | pensare a qualche controllo 

«preventivo» — afferma Io 
economista — anziché intcr- 


r.atori » in caso di ribaci 
Poi. nelle ultime quarantotto 

ore alPc opera di tampona- vCn;re < do « quando i 

mento s, e preferito - . 54iranno diventati tan-’ 

come scrive un giornale del-]. . , . , „ I 

la sera milanese - lanciare ‘‘ J c, . e A~\, da creare .mprov- 
che il mercato andasse m ^’^colli. con tutte le gra-! 
qualche modo alla deriva oh-' C0n -C8 uen ‘ e » 'e ne 

bligando le posizioni deboli,' :e ' " ,no r,cl quadro delle 
e malsicure a liquidare* economiche gene- 

Non è d.fficile intuire il ! T ' U ' KA „ questo Proposito. 
colossale drenaggio di cì a -< IK .n... a afferma che 1 inter¬ 
nare che i grandi gruppi ope-L 0r> :’ 0 ^ e . P° v£,rno dovrebbe 4 
rano attraverso queste oscil- (articolarsi attraverso opera- ( 
lazìoni dei titoli azionari chel 7;orì! ?u - td°h pubblici. ecer-| 
essi storsi determinano a citando « energiche prensioni 1 
danno di piccoli e medi ri- Uu,,c compagnie di assicura-, 
sparmiatori He cosiddette; 71071 '- Io società di investi-, 
« posizioni deboli e malsicii- j mento o i fondi-pensione. 1 
re») costretti a vendere a 1 ncche non continuine a pre- 
90 ciò che hanno comneratr ! ferire ai titoli a reddito fi»so 
a 100. dì fronte alle minacce 1 quelli azionari «o! perche il 

” ho^m ” in borsa si prolungai 
per la liquidità maldiretta » 

Il prof. Demaria conclude 
ammonendo che se non si in¬ 
terviene. se « il trotto * con¬ 
tinua in Borsa, ciò rappre 


di ondate ribassiste 

Ma. ciò che si registra in 
borsa non va segnalato sol¬ 
tanto per il verificarsi di 
massicce operazioni specula¬ 
tive che — ripetiamo — con¬ 
tinuano indisturbate. Non é. 



MANCHESTER — Macmillan accolto alla stazione da on folto frappo 41 giovani e donne 
che salatane il leader conservatore agitando In aria nnmerosl cartelli con !« scritta «Me 
back Mac» (Noi appoggiamo Mac). Ino slogan e\idcntemtnte ripreso dal celebre - ! llke 
Ike » (Mi piace Ike) che caratterizzò l'ultima campagna elettorale in America. In primo 


senta un elemento serio di piano Macmillan risponde al saluto 


(Telefoto) 



sull'arena vestito (la mari¬ 
naio. compie cose straordi¬ 
narie: sale una siala (senza 
mai. naturalmente, mettere 
il piede sugli scalini) balla 
la danza delle mele del bal¬ 
letto M fiate i osmi di Gl ier 
ed infine * saltella » per cen¬ 
to volte su una ninno sola 
C'è da restare senza nato, 
legnrov ri diri’, con orgoglio, 
ili estere finito di .scintille: 
pastori, di avere terminalo, 
nel '43. In t sriinln del Circo ». 
i/f C"Cre arrivato, grazie al 
mio talento «• (-on Calato Iro- 
vato nel * .sistema » fino al 
titolo di 4 artista emerito, 
delì'l'RSS * che ha ottima¬ 
mente portato con onore in 
vani’ tournée all'estero, in 
fìe’iro. Erancm. Inghilterra 
Come e noto nei! URSS c'è 
una i era r propria scuola 
stillale per divenire artisti 
dei Cirro.- urtasti del Circo si 
dir erta <> passinolo per que¬ 
sta scuoia o. cime ut solito, 
per trad'Z'one (umiliare. 

l'n cscnijvn tipieo è dato 
(fa'/a famiglia Voìgianski. 
padre, madre c due figli, tutti 
special sti nella danza sul 
filo. Vo'g’anski è un uomo 
non ancore, quarantenne, dal¬ 
l'urta estremamente simpati¬ 
ca. ilallo sguardo rivo c pe¬ 
netrante E' uscito anche egli 
dalla < scuola del Circo ». I 
figli. » nvecc. sono suoi allievi 
diretti 4 Tra me. mia moglie, 
ni’a e mio figlio, ab¬ 

biamo. in totale, meno di 
ci ntn anni -— dice ridendo —- 
e tutti balliamo sul fi hi. Ma 
siccome quest'arte esiste da 
300 anni lieve essere seni¬ 
ore rinnovata per non an¬ 
noiare lo spettatore, abbiamo 
n< n-ato d< introdurre una de¬ 
cisa innovazione: balliamo 
sul filo rum orizzontale, ma 
ohlupin. In cammino sul filo 
con mia fi gl'a c n Ile spade: p 
un certo punto, uno dei sup¬ 
porti comincia a sollevarsi. 
e il filo si inclina fino p 45 
ornd i >-. L’n brivido di rer- 
tiamr c i passa per la schiena. 

I « ginnasti aerei » 

Ma. allora, che cosa prova¬ 
re al racconto ih Eizm che, 
«.•/a sua moglie Sinkovskaia, 
rappresenta una delle cop¬ 
pie più famose di * ginnasti 
aerei ». come qui si chiama¬ 
no? Lizin. che non e solo 
un ginnasta c un acrobata, 
ma anche un tecnico di no¬ 
tevole ralente, presenterà 
« il ro’o sulla I.unn » i cui 


particolari non voglio rac¬ 
contarvi per non togliervi il 
gusto ilclla sorpresa. * Da 
ragazzo — egli ci racconta — 
mi interessavo di tre rose: 
il balletto, il circo e l'aria. 
In spazio. Le ultime due, 
unite, hanno avuto la me¬ 
glio. Da tempo, oramai, con 
la Sinkovskaia. mi sono de¬ 
dicato alla ”ginnastica ae¬ 
rea ”. Leggo molto t testi de¬ 
gli uomini che Inumo previ¬ 
sto la conquista dello spa¬ 
zio Tsnlknrski e i più recen¬ 
ti. Ed ora mi sembra d> ave¬ 
re messo a punto una nuora 
rannate. * Volo di una torpe¬ 
dine arren ». che spero riu¬ 
scirà interessante per il 
pubblico italiano... .Von è una 
cosa ili facile realizzazione, 
perche si tratta di concorda¬ 
re alla perfezione dei mezzi 
temici con l'abilità dell'uo¬ 
mo in modo che i primi non 
sopraffacciano il scrollilo 
Vedremo Attendo con unita 
il giudizio del rostro pub¬ 
blico . ». 


STREGA. 23. — 11 Palazzo 
d< i Congre-’s: 0 'r ;, crà da io¬ 
ni ini XVI Conf. renz i .!•»! 

< fi--...» c.rcoi.iz o-ie 

Sembra r rr 'b-' , h 1° la presenza 
nrn'j'M d‘ i I.ivor- Pub-{ 
b.OTI Tua., che iio\ r» nbe 1 
p:>,nur.,'..ire ii ri -cor o ir. . j 
curale, il n. ni- f ro dei Tre! 
spor:., on Angelini, non 
m i.i ,n\, ce pr :n , di s.,b >‘o j 

Al comitato orjz .n zz.«'.>rc| 
t.'he f t c >po .ùl'AiCon.ob.l C.ubj 
d. Milano) sono Z;à pervenute; 
le sdes.oni d. lóGO enti e p-T- 
-or.c sin cole, fra nn l’ANAS, i 
ministeri delia Puhb.ica IsTru- 
zione. dei Trasporti e de: La¬ 
vori Pubblici. Società d'assi¬ 
curazione. C imere d; commer¬ 
cio. amm nistrazioni provineu*- 
1: e comunali, imprese di tra¬ 
sporto e uno stuolo nutrito di 
tecnici e studiosi della v.ab.- 
htà e della circolazione An¬ 
che questa sedices.ma edizione 
della Conferenza promette 
dunque di dire una parola al¬ 
tamente qualificata in un set¬ 
tore cosi delicato quale è quel¬ 
lo del traffico atrad.de. 

Fu proprio da Stresa. nell'ot- 
tohre «lei 1 :*ó0 t)a m «n.fest.,z.o- 


Me lit troupe del circo so¬ 
vietico. sono, naturalmente, 
rajfpresentate rane naziona¬ 
lità. Voi vedrete .Veci Sdrai, 
una affascinante bruna, che 
ballerà, in costume, danze 
nazionali fuuctuiuio »’ ri¬ 
prendendo a voio. sempre a 
tempo di musica, nn certo 
numero ili caratteristici tam¬ 
burelli. in una straordinaria 
combinazione di ritmo, pre¬ 
cisione. destrezza. E i famo¬ 
si 4 gighiti }. i prcstujiosi 
cavallerizzi turkmeni, guida¬ 
ti da Hagdmer. In Turkme- 
nut, {'equitazione e uno sjiort 
nazionale, r i turkmeni si 
vantano di po s,edere una 
razza d: cavali: unica al 
mondo, la stessa alla (piale 
— csm narrano — apparte¬ 
neva lltiectaì". f des'ricro <h 
‘Mesunidm Milano, la razza 
di Akhal-T’km. 

1 4 nmh’t’ » nnulat' da 

Hiupn’irier sono usciti dalla 
friio.br di equitazione (ir 
Asckhnbnd ne! 1947 e da al¬ 
cuni anni entusiasmano le 


no m svc.jeva pr r :» pr.n.o 
|voi* • sulle rive del Lazo Ma;- 
I z'.oz‘ » rim prose !•' n.O'-e ia 
|b " gl i-» p: :! mi ir» Codice 
ideila strada Non e affatto 
probabile qmr.d: che lom .-i, 
lo-, Togrr. -. pres^n*: -al or.- 
sr. -o i-> Ir p ; g r.r del 

nuovo Co.i ce come prova :sn- 
c n !e del.’-» sr^c b'h'a gover¬ 
nativa versi i problemi dell» 
circuì ■.? otto. 

Per -i res'o !.i Conferenza 
tratterà l'ins > me de: proble¬ 
mi cornessi alla viabilità So¬ 
no prev.ste quattro relazioni: 

- Opt re complementari stra- 
d .I: - (relatori gl. ingegner. 
Ftd-.le Covj e D.inte Coletti). 

- S curezza della e rcoi.az.one 
e «'Unzione Irgislativa - (rela¬ 
tore il prof. Mano Duri:'. - Au¬ 
toscuole e meto.d- d'insegna, 
mento- (a cura dell'.ng Ar¬ 
mando Marciteci) e - I corp. 
de. vivili urban- nella nuova 
leg.slamane stradale - (dot! 
Bruno Baldacci. dott Aldo Bal¬ 
lerini. dott. Bernardino radu¬ 
tosi e — guarda chi si vede! — 
il col. Mario Tobia). 

I lavori della Conferenza si 
pro'rarrann.i «ino alla giorna¬ 
li di demonici. 


arene di tutta l' URSS con i 
loro meravigliosi esercizi a 
cavallo, che eseguono accom¬ 
pagnati dalla caratteristica 
musica turkmena. 

I due « pezzoforti » 

.Agli indiavolati < gighiti » 
seguiranno otto non meno 
dinamici acrobati saltatori, 

< sette uomini e una ragaz¬ 
za »: Ire dei (piali (non mi 
hanno detto se anche la don¬ 
na I eseguono il doppio salto 
mortale a terra, cosa unica 
al mondo. Un diverso tipo di 
acrobatismo, c s trcmamentc 
originale, con venatura umo¬ 
ristica, presenterà il duo 
Kosccv-Monouirinn; le tre 
soi elle Seriskie, accompa¬ 
gnate da un uomo, esegui¬ 
ranno, unendo forza e gra¬ 
zia. esercizi agli anelli; men¬ 
tre Angela Pcelnikava, una 
bionda ilei riso soave e dagli 
arrotomlatissimi co n t orni, 
sola al centro deirarena. 
presenterà uno dei numeri 
classici del creo sovietico 
(lo ricorderete nel «Circo» 
ili Ale.vandrov ), il < plasti- 
eeski ctiud ». combinazione, 
di ginnastica, balletto p acro¬ 
batismo. cioè dei tre modi di 
s urte del plasticismo cor¬ 
poreo ». 

Resta da parlare dei due 
- pezzi forti » del program¬ 
ma. Durov e Karandasc. Du¬ 
rov lui trovato il linguaggio 
con mi comunicare con gli 
animali, un linguaggio che 
coli riesce a modificare c ad 
adattare in modo straordina¬ 
rio: basti dire che egli si ri¬ 
volgerà alle sur bestie in 
italiano. Il campionario dei 
suoi allievi è vastissimo : to¬ 
pi. gatti, cani, galli, scimmie, 
zebre, elefanti, ippopotami e 
leoni marini. Fpfi presenterà 
hi * famiglia Durov*: un 
gatto, un topo, un gallo c 
una volpe che vìvono nella 
più perfetta armonia, senza 
la minima punta di malevo¬ 
lenza reciproca; e < il sogno 
del cacciatore *. cioè l'uccel¬ 
lo che. udendo lo sparo, si 
infila da sé nel carniere: e, 
dii ultimo, un finale travol- 
qente. in cui trecento colom¬ 
bi voleranno e si porteran¬ 
no nell'arena ni suo ordine. 

Karandasc, il « clown ». 
presenterà una esilarante 
pantomima. « passeggiata nel 
pareo ». in citi si narrano le 
site straordinarie avventure 
con una statua di Venere, 
mentre le scenette che egli, 
con i suoi due « partner ». il 
« bassetto » Mozel e lo € spi¬ 
lungone» Savie, interpreterà 
n egli intervalli della rappre¬ 
sentazione con la parodia dei 
vari < numeri ». costituiran¬ 
no il comico contrappunto di 
tutto lo spettacolo. 

4 La prima caratteristica 
del Circo sovietico — mi di¬ 
re il regista dello spettacolo, 
Zinoricu\ che ha fatto finora 
un po’ da presentatore — è 
che esso vuole essere un'af¬ 
fermazione di vitalità, di 
bravura, di bellezza c di gio¬ 
condità. Molti circhi all'este¬ 
ro giocano sul ”brivido" che 
il pubblico prova all'idea che 
l'uomo rada c si uccida. Noi 
siamo alieni da tutto que¬ 
sto. c anzi prendiamo tutte 
le precauzioni possibili per¬ 
ché la vita dell'uomo non sia 
in pericolo. Il pubblico non 
deve, secondo noi, tremare 
ncr il pericolo che corre l'ar¬ 
tista. ma ammirarne f'abiH- 
tà e gioire per la sua bra¬ 
vura 

Un allestimento 
speciale 

< L'altra caratteristica del 
nostro Circo — continua 
sempre Zinoviev — è que¬ 
sta: esso non è un insieme 
casuale di numeri, un com¬ 
plesso di pezzi di bravura, 
staccato e freddo. Per no', 
esso è come un'opera d'arte, 
uno spettacolo armonico e 
compiuto in se. Per questo, 
a proposito del nostro Cir¬ 
co. a volte si è parlato di una 
"drammaturghi del circo", 
come per Mo-ssrrer di unr. 
"drammaturgo della danzi 
popolare". 

4 l nostri spettacoli han¬ 
no un loro regista, un loro 
scenografo che cura costumi 
e scene di ogni numero e 
che dà una soluzione unica r 
tutto l'insieme■ Per questi 
spettacoli, il circo ha affida¬ 
to appositamente la sceno¬ 
grafia a uno degli artisti del 
teatro Bolsc'-ot. Klementier. 
V C : rcn ha inoltre la sua or¬ 
che-fra e ’i suo direttore, :! 
maestro Ossipov. che ora è 
P’ò R-ima a "provare" e 
che a Rem i presenterà le mi¬ 
glior: canzoni sorievche. tra 
cu’ la famosa Sere sotto Mo- 
(»c.\ Lo spettacolo s.fà pre¬ 
sentato da Busce. uno de f poi 
brevi, come da noi si dice, 
"ispettori de! manegO' o". 

« Ciò che debbo dire infi¬ 
ne — termina Zinoviev — è 
che tutto lo spettacolo, nu¬ 
meri. scene e musiche, è sta¬ 
to allestito in modo speciale 
per VItalia. Perfino i! telone 
con la scritta in italiano: Cir¬ 
co di Mosca. Raramente, for¬ 
se mai rimira, era sfato mes¬ 
so insieme un tale numero 
di artisti di così elevata clas¬ 
se: artisti, che non sono sol¬ 
tanto esecutori, bensì crea¬ 
tori dei loro numeri. Tutti 
sono in ansia per questo 
viaggio e sperano vivamtmÈH 
di riuscirà a i«ter«ssre 
italiani, la cmi arte essi ben 
conoscono e appressano», 

GIUSEPPE GARRITANO 


S'INAUGURA OGGI LA SEDICESIMA EDIZIONE 

I problemi del traffico 
alla Conferenza di Stresa 

I temi del convegno — 1.600 adesioni 
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l’Unità 


INTERROGATIVI ALLA VIGILIA REI COLLOQUI I>I CAMP DAVID 

Perchè il segretario di Stato ha corretto 
il suo primo giudiiio sul piago Krus ciov? 

Ondata di simpatie in Africa, Asia e America Latina verso le proposte sovietiche - Certi 
giornalisti italiani non sono stati avvertiti che la linea dullesiana ha fatto il suo tempo 


(Dal nostro Inviato speciale) 


DES MOINES. 23. — Meli- maIe ; sl 
tre Krusciov sta viaggiami!» i nna i /aic . 
ancora nei tenitori defili i . 1)ono ij 
Stati Uniti, le sue proposte 11 
per il disarmo completo e rie- , ‘ 

nerale, sono al ventio del- “ sta V 


/a umana, che non può per- sciov. immagino che voi ab- Krusciov e nella quale si munii» che pc-n, bisogna 
mettersi di impiegare cosi Piate letto alcuni dei miei svolgeranno le conversa/io- ^‘‘{e - ul problema del 
male 1 suoi capitali, possa cappotti». ni. c una casa a due piani. ,ro “°- 

innalzare il livello di vita KRUSCIOV: «E voi aldi- con un grande soggiorno “ 


ni. e una casa a due piani, 
con un grande soggiorno 


Oiaw «jmu, II- Dopo aver ripetuto che la a me*. 

1 'l Prm ' ,e " ÌV " ,l, ‘ l OUI.imS: . Potremmo 
l’attenzione degli ambienti l,lstoIM> di Kiusuov non può rf , un dei scivi 

politici più qualificati. K.coi- essere lesp.nta, Ilerter ha greti*. 

date eome in un pnn.o un,- “f*"" 1 *» ^ ^'mnlrotiò , KltfSCIOV: . Otti,,,, 
mento, specie da paltò oc- . .. Inutile spiccare clan.' 


ni dei rapporti che portano Nella stanza di soggiorno, c 
a me». un glande tavolo per le riu- 


c,dentale (e, ahimè anche da -.X- ha'detto - si 

P. a ! c l .?k '. os ' 11 x ‘ * J 'f tratta di «impedire che, in 
tic. dal,ani qui piesenti) fu momln * on ,,etamonte 

accolto U disco,so 1 « o c (|isarmat0i vi sia ‘ qual 

che si scusse, su certi uior- . . , 

,♦ f i . «i I disposto lo stesso «i itile 

nuli fu che si trattava di 1 4 „ . 

propaganda. di utopia eh «Sii »*'Di^ù Hertè 
rncc/e/e marca mi Irò eli f tii ipc , lt .L, si e eh 
sa boia f/f,io al disar m, ( - j t t noi non st 

sa cc sotto.' ». si domanda- |o vtMS() fonne di 

vano, angosciati, ale li » ..c «- , (li n)I pi di polizi 

tissinn commentatoti politici. . ' * ..,, 


essere ìespiiua, iierier na greti». 

aggiunto che si tratta di stu- „... .. 

diare le forme del controllo . KRUSCIOV: « Ottima idea. 

di questo disarmo generale. , s > >,etare llana, ° 

_ celi ha dotto — si t,m ‘ neI bagure sempre le 


ninni, molte poltione e diva¬ 
ni, oltreche, al mulo, dei 
quadri di marine e natine 
morte e una ruota di timone 

MAURIZIO FERRARA 


Cavo telefonico 
tra Europa e U.S.A. 


stesse pei seme». 

A Camp David, anche l’at- 


Churchill riluttante 
davanti 

alla distensione 


un iiiunn w v imo im. niiiiviivv . . • , . « 

disarmato, vi sia qualcuno l,e//aU,ra lo «' s, ' ia s ata daV( 

disposto lo stesso a fa,e una " ,essa . « Punto I.a località, 
gue, ia, sia pine con , soli ‘l 1 *: *' . lrova sulle montagne alla disi 

coltelli». Di qui Ilerter. in ^ ato ‘ k,n « » ,OLa (I,sla,,/a l,!1 . f . vm|A ~ 

fonila di ipotesi, si e chiesto Washington, è sempre stata S(t *.^""itc'.ràie 

se per caso « noi non stiamo la residenza estiva dei pie- 

andando veiso forme di svi- sidenti. ston Clmichill 

luppo di corpi di polizia in- Ai tempi di Roosevelt si ‘‘•'e ‘ dir genti < 


— In un (li¬ 
ti vecchio ex 
inglese W.n 


ston Chitichill li;, eliehiarn'o Stati I ni 
Roosevelt si ‘‘he- i dir.genti occidentali deh sdentalo 


tissim, commentatoiipo ic a/ionak , sotlo post, a un chiamava SI, an fl n-Ìa. men- 

presi di contropiede", dalle *... 11 ........ 1 . . zinne di comprare una pac 

sbalorditive proposte di Kru- “'iitiollo connine, sulla qual tre Eisenhmver I ha ribatte/- temporanea al prezzo di un, 

• 1 1 li, n:i/imn lidi rehlieru ... .... . . * .• • . .. ,, 


SCIOV. | 

A distanza di quattio giur- 


cosa le nazioni potrebbero 
essere d'accordo; corpi di 
lina foiza che-potesse elfct- 


. • . tllltl icri/11 \iu. 'wwico.iv v 1 

ni. tali proposti* cominciano , . , , 

.' 1 1 . . tivamc nte mantenere la pace 

nzl -Ulivi 11,0 oneho ' HMi < il • - 1 


zata Camp David, col nome »<>sa di interessi v.tali ■■ M.> 

del pache e di suo nipote. Si «destando ancora pici chini a 
.; . * mente la sua iiìuttanza all 


ad appai il e, anche agli oc¬ 
chi dei più fiettolosi mini- 
mizzatori. come cpialcosa c lic* 
merita attenta consideiazio- 


nt‘1 mondo ». Questa, dunque, 
la «ipotesi» avanzata da 


del pache e di suo nipote. Si 
tratta di un insieme di co¬ 
struzioni, circondate dal ver- 


distcnsione in 
ha detto che 


atto. Church. 
prossimi ine 


piscina e un vedranno un pei melo di 


llertei. non certo a titolo -ampi» eia 1 
personale, si immagina; an- zumo primi 
zi alcuni elicono avanzata do,oliranno 

n _probabilmente dopo un osa- _- 

DOnn disposta mo comune* sia con Eisenho- 

ad accantonare wer clic con alili. 

Che, comunque (o cpialsia- 

la riunificazione Si cosa voglia nascondere, di 

buono o di malizioso, la prò- 
tedesca posta della «polizia interna- 

.... ,, zinnale » ) il parere del Di- ■■■■ 

BONN, ^.1 11 go\crini paitimentc» di Stato sia to- llll 

federale tedesco e dìspo- talmente diverso (almeno 11 II 

sto ad accantonare tempo- nt , !la ( . olU |otta della pulcini- " 

rancamente U problema ca ) d a <|tiello dei più spini- 

della riuiiificazioiie tede- cnhiti commentatori ucci- 

sca allo scopo di furiar- dentali, si ricava anche da l« Olili 

gei alle diseussioni sul di- c .j ( -, ih'rter lui continuato 
sarmo generale. Cosi lui dire: « Ci sono cpiesticmi. 
dichiarato oggi Urnst che non possono esseie trai- << «nilnua/i 

Uemmer. ministro per gli , ato con scetticismo 0 sotto- ./infoine,tir 

• affari pangertnauicì, il gamba, lo sono stato un po' j (1 / a 
quale ha aggiunto che il irritato con coloro che si so- anin'aata i 

cancelliere Adcnaiier non „„ limitati a respingere i 

desidera intralciare i uè- suggerimenti di Krusciov. darsi ha 

gozlati sul disarmo Insi- come pro/uif/cic/ci ». Ilerter j ( , „ / v - rt(s . { 

stendo sulla riiiniliea/.ìo- ha aggiunto che a suo pare- aitali, in t 
ne della Germania. Lem- re. se vi e* anche della pio- ( /c*R« fami( 
mer non ha spiegato pagando nel discorso di Kru- sono qiit co 
quando la questione del- sciov. se su alcuni elettagli tnn nìinistr 
la riiinilieazioue dovrei»- si può essere scettici, « esso // erano ay 
be essere nuovamente af- tuttavia rappresenta uno scinto Kru 
frnntata. limitandosi a sforzo deH'iimanità per rag- notizie ilei 
osservare clic « la cosa giungere la soluzione eli uno 4 . 4 / ( -j suoi 
dipenderà dal corso de- dei più grandi problemi del r(l f /i 1 
gli eventi »>. mondo ». premier so 

A proposito del piano Questo il discorso di Her- tati anche 
di disarmo delineato da tor ,\ nostra volta è il caso bri della 11 
Krusciov. Uemmer lui { |j domandarsi; propaganda americana 
espresso il parere elle il ,, presa eli coscienza eli un colei in U 
termine di quattro anni problema? Si e cioè reso con- uri 1955. 
è troppo breve per con- t o il segretarie» eli State» clic Tra pii 
seguire H disarmo giuba- ,»ra troppo rischioso tagliarsi che Laurei 
le. Dopo aver affermato fuori daH'onelata eli popola- del « Hes 
che la questione tedesca rita sollevata da! « piane» 'lor > il < 
«pile» essere risolta solo Krusciov * in Asia, in Africa, arerà soli, 
tramite accordi diretti fra ueH'America Latina e anche tonale l i» 
le due maggiori potenze ,,1 Occidente*, e quindi è cor- dazione a, 
mondiali»». I.emnier ha so ai liinceii. oppure si trai- nello Iona 
detto: « Spero e erede» au- t a di U n serio ripensamento, abbracciai 
che che la guerra fredda che pntià dare i suoi frutti è felicitata 
a Berlino si mitigherà nelle* conversazioni di Camp lancialo /»< 
perche tra le due parti David? !'" inolitr 

della Germania è neees- j,” clillioilo. sul momento. 

sario trovare un modus dare una risposta soddisfa- Kruuciiiv 

vi vomii ». cento. Quel che e certe» e che. nruHUM 

. . . nei fatti, si è* climostiato che i At cobo 

ne, come qualcosa clic in- "gg> gb americani non hanno biente tu > 

quadra in prospettiva, in una P’*ù. come* per ,1 passato, la 

luce nient'affatto utopistica, forza o l'intenzione eli rieoi- 
tutto il problema del elisar- leu* al vecchio sistiuna eli 
mo c ile! contiolle». coiisielciare proptidiindu ogni 

Fin dai primi istanti, in- iniziativa pacifica sovietica, 
fatti, gli osservatori più e-au- con buona pace elei eommen- 


tito ,u| zampo eia tennis. Uh costui- 'gj 5 ' di'tinH»' - sVr-hV. 

zumo principale, nella quale i,„nte •• la ,»,«.posta d. Km- 
duimiranno Eiseubower e m*.ov per il disanno. alfei- 


itine i’AllKJI. X\ -- K‘ ^a><» uhi 

ione- '•■‘hni-nte* inauzur.i'n .« ri il 
pr.iiiu ea\«> telefonico Mi'toma- 
r.,10 elle eoll«*g,i d.ieMaiiiente il 
con, n« nte europeo az«. Sta,, 
iffi t*■* t: S. tra',a «le; »e«*o*ielo co!- 
legamenti» , el«‘fon.co ti.ui-.a- 
tlan'.co. «tojio che nel l! 15 t> «* 
-tato i« al.zzato epiello fr,« la 
' (II.«n Hre'az.i.i e 4!. Sta,. I.'m- 
( |j l„t faht»i ic.i/imie e !.« po>, ( in 
o ex opei.i <!<*! nuovo c.«\o ^o"om.« 
W.n , »o -.0110 opera v nonne «leg! 
lara’o Stati t'ni'i. de]!.« (b liliali .« Oc 
deh culi.«itali* c della fianca Es 
'«« permetterà d e|fi-t,ilare at; 

paci 

1 t «•'•muii'iMZ un. «■•» l'empoi.inea- 
un .i'e Su ai; c icii ' . l.'i po 
ii;nà 11 1 in ° '‘"eie ut « zz «’ d !!a 
;i |] t Elani'i.i. Et «l.t!l « Ci iiiiiii 1 Fe- 
rcli.,1 d* ''de e 10 da a!'i paev euro 
lllv l"‘- • Helgm. Pa; . S\i//l-ta. 

..di Olanda» qua"io 'iic.eta *e!e 
Ive-,' Imi.ehe (una 'ede-c i una m 
tr i.i- zie-.»-, tuia amei calia o una 
Km- fianee-se» hanno pai'ccpato a: 
allei- lavor. 





DES MOINKS — Krnseloe ascolta In Ir ressa lo la descrizione data dall’ing. Zundhal di lina macchina agricola, che si vede 
In limili» piami, duranti, la visita agli Impianti della - Bere C’«. ». (Telefoto» 


IL VIAGGIO DI NIKITA KRUSCIOV NEL CUORE DELL’AMERICA AGRICOLA 

Un’alle gra festa c ampest r e nella fattori a di Garst 

Compiacimento di Krusciov per l’alto livello tecnico delle culture di granoturco ibrido - Una colazione spensierata e senza protocolli - Visita all’Università dello lowa 


(('iintlniia/lolic dalla I. pag.) 

diplomatico di carriera, ma 
la piccola * {/affé » è stata 
annodata in una risata de¬ 
aerale. 

darsi ha quindi presenta¬ 
to a Kruscion tutti e/Ii in¬ 
citati. in yrei» peirle cimici 
della famiglia Garst o per¬ 
sone e/iiì conosciute dal pri¬ 
mo ministro sovietico. 1Mol¬ 
ti erano Udricoltori. e a cia¬ 
scuno Krusciov ha chiesto • 
notizie delle sue proprietà 
e* dei suoi metodi di cultu¬ 
ra e di allevamento. Al 
premier sono stati presen¬ 
tati anche alcuni dei mem¬ 
bri della missione apricola 
americana, che si era re¬ 
cata in Unione. Sovietica 
nel 1955. 

Tra pii invitati era an¬ 
che Laurei 1 Sotti, direttore 
del « Des Moines 
ster » il (inule, nel 1955 
areni sollecitato in un edi¬ 
toriale l'invito di una drle- 
diizinne ui/rieoln sovietica 
nello lotrn. Krusciov lo lui 
cihbreievie/fe» con calore e si 
è felicitato con lui per aver 
lancialo per primo l'idea di 
mi incontro sorielieo-ame- 


fnrzH <> l'intenzione eli rivol¬ 
tele al vecchie» sistema eli 
considciaro propai/nudu ogni 
iniziativa pacifica sovietica, 
con buona pace elei commen¬ 


ti (anche stilla stampa ante- tutoli troppo abituati 
ricatta) avevano avvoltiti» vecchia routine (non avver- 
chc le pioposte eli Krusciov Hi ! " tempo) eh»* si ciano 
erano tutt'altro che da proli- all i ettati n commentare il 
dersi sottogamba. Oggi epie- * piano Krusciov » cosi come, 
sta è diventata Topiniono ai tempi «li Dui Ics, si eom- 
ufTìciale elei governo anici i- montava ipialsiasi proposta 
cano, espi essa fin ampia cor- sovietica. 

rezione delle prime diclini- Mentre* Krusciov e* ancora 


razioni) dallo stesse» segie- "> .«>"»• 1 propalativi per 


tario eli Stato. Ilerter clic — 
come sapete — ha convoca¬ 
to appositamente ieri a New 
York una confeten/a stam¬ 
pa per i gioì aulisti nccicdi- 


conversuzioni eli Camp David 
s«mo oramai a buon punto. 
Non vi sarà « agenda > delle 
conversazioni, poiché si «rat¬ 
ta «I: discussioni e non d: 


tati all’ONU. per alfcrmatc truffai,re. 

che il discutsi) eh Kmsciov Quid clic e certi» è che s: 
« richiedo molta attenzione c parloia del disami»* e* di Ber¬ 
sene» studio», pei clic Batta imo. e forse del Laos Gli 
un problema «al quale tutti anici :e.in: hanno ga toso 110 - 
noi siamo molto intcìcssat: ta la coni po-*;/ione «lei cer- 
e al (piale noi dobbiamo ceni- duo degli assistenti ameri- 
cedero pian p .11 te della mi- cair. fra : quali Dillo», e una 
stra attenzione » m*,.o ili geneiali e ummira- 

Herter ha invitato a con- gh. e»!tie ad Allan Dulie?, 
siderare clic il discorso ha capo del servizio segreto 
avuto grande risonanza A proponilo eli Allan Dul- 
« Non solo nei granili paesi Ie>. oggi Time rivelava un 
con armamenti pesanti, ma colloquio che sarebbe avve- 
anche nelle niccole nazioni n ut»i alla Casa Bianca, tra 
che vedono negli armamenti Dulie? e Krusciov. Pm clic 
non solo :1 pericolo d; essere 1,1 ,,n colloquio, si e trattate» 
trascinati in guerra contro dello scambio elcllo seguenti 
la propria vol«»nta. ma an- battute: 

che l’ostacolo perche la raz- Dl'ULES: « Sienor Km- 


Krusciov e Stevenson 

La colazione, in un am¬ 
biente in eni tutti si cono¬ 
scevano tra loro, si è svolta 
senza il minimo protocollo. 
Tutti idi invitati, compre¬ 
so Krusciov, si sono serviti 
da soli e hanno svelto li¬ 
beramente 1 propri vicini 
d: posto: Krusciov sedeva 
fra Adim Stevenson, con ri 
liliale ha conversato per 
latta la colazione, e David 
darsi, fidilo del padrone di 
casa. Il colloquio con Ste¬ 
venson è stato an succe¬ 
dersi di battute scherzose 
e di scambi di idee più im- 
pegnutìrr. come si è appre¬ 
so più tardi. 

.t 11 » certo punto Kru¬ 
sciov lui detto a Stevenson, 
che partorii di se* come di 
* un uomo politico a ripo¬ 
sa»». di non lasciarsi sconie/- 
pieirr per le sue due scon¬ 
fitte alle elezioni presiden¬ 
ziali. * Succede spesso — 
/lei dello Krusciov — che 
si possa essere a riposo op¬ 
pi «* ni prima fila domani. 
Penso ehe in politica pii 
slorzi onesti siano semipr»*, 
alla fine, coronati da suc¬ 
cesso ». Stevenson ha re¬ 
plicato. osservando che i 
suni sforzi sono stati one¬ 
sti. ma non sono stati ri- 
compensati. Al che Kru¬ 
sciov ha risposto che « nel¬ 
la vita non ci si deve mai 
scoraggiare ». 

Stevenson ha detto poi 
I di essere sicuro che Kru- 



C’00\ — L'.igrlr«»ll»»rr Il«»s«cll Uarsl lancia carrellili* p.immcclii»* ili granturco colliri» i giornalisti e i fnt»»grafi. 

mentre Krnseio» al ccnlr«* ili un follo gruppo cammina in un campo eli mais duratile la risila alla falloria 'ToI»*f<»to> 


scine non pensa 11 ritirarsi, 
e il leader sovietico ha as¬ 
sentito co» ripetuti cenni 
della testa. * Xel cei-o vo¬ 
gliale ritirarvi a r,(«i prt- 
rata — ha continuato Sic- 
vi nson — ivmfr ila me. 
ncllTIlinnis. Ci passeremo 
assieme la nostra vec¬ 
chiaia *. « \ iv,»' mio stu¬ 
dilo con ib’i /»«*.<»',? f. ha 
chiesto allora Krtiscnr 
* ,Y<* — ha risposto Steven¬ 
son — ma nc farò .scavare 
nnmcd’alamcnlc uno C'e 
un solo amno: non «-* sa¬ 
ranno storioni * Krusciov 
allora ha assidi rubi ehe 
avrebbe sub’ln telefonato 
a Mosca, perche con il 
prossimo aeroplano venis¬ 
se spedito uno storione per 
Stevenson. 

Stevenson ha p«»r detto 
ai giornalisti di aver di¬ 
scusso circa 40 móni,* »-«»» 


Krusciov durante la cola¬ 
zione toccando temi di no¬ 
tevole importanza: * E’ la 
prona volta — ha precisato 
il leader democratico — 
che mi sento incoraggiato 
per tpicì che concerne il 
dis,trino » E ha aggiunto: 


di queste difficoltà'.’ ». ha 
chiesto allora ipialcnno 
< .Voi non abbiamo paura 
— Ita risposto Krusciov — 
di dire la verità al popolo, 
nc di ’licitarlo ,1 battersi 
p«‘r superare le ditfimita. 
Mi r«’»if«* confi», ad cscm- 


♦ Sono molto più ottimista j p*«». che 


ni'-, re 


Cinque ballerine di un ritrovo notturno 
aggredite da alcuni giovinastri a Venezia 

Due di esse c il capoballetto finiscono all'ospedale - Colluttazione con due metronotte 


|':..»n: .»: «■ M . < 

|,1; v,,’.;«:..r o cui . 


nir..c ni<in,».'C«»p «» ,i. con'r 
por -. t«ct. »• 

AVsi:*. «-per ire::' .1 
»m:5< «»:r por .i p.ihl»! 00 > 
reto \ *i Ut . ' » t'i'i «.ta 


VENEZIA, 23. — Cinque tre passai ano a vie di fati»* Esperimenti r r..«ir..--.»: «• M. 

ballerine che agiscono in un Accoiieva il Gilanb che \e- ,. ^ . !>h- r e cm : 

locale notturno del centi»» niva per»» ben presto sopraf- ai tfOSmiSSIOnC m.'«.c mon<».'v'«»p , 

sono state aggredite questa fatto. Fori,malamente so- SU J secondo Canale TV ^icim ^, Vr : 

notte in Saliz/ada San la»» praggumgevano due nietr»»- _ <nr«* »>• o po- • 

mentre stavano avviandosi notte che ponevano line alla A oil ... r? roto -V., à 

alla pensione Galletti presso colluttazione; ma 1 tre sfug- r 55 oro sull.' roto do! à.,io .'»»:»» 

la quale alloggiano, la* ra- givano loro mentre li poita- »oc«ir.d«> cr,r.s> telex.s.\»> \«r- rcce-fonio: :« d. 
gazze Carmen e Mimma Fa- vano m questura. Successi- r.\nr.*> ctTettu..:. a T»ir.:.o du- e«»:.,: :. :i ..I»-un 
brizio. Marisa Ambrogi. Mi- vaniente venivano identif»- r. ntc s «.orr.: d r.prrtura do’. : r, t :.» do«t’.. 
rella Muser e Ketty Stunpel cali c arrestati. Si tratta di Salone delia Tecnica Tali espe- cllcttu per !?. 

precedevano di poco il ca- Giorgio Berengo di 16 anni, r.ment:. eomp. 11 :. n:;ua.m» r.:o no. press_ »i: O 

poballetto Mario Gilardi di Romano Vedova di 20 e AI- nc ’J- Tf., nis ' 1 / A S. Remo il 

fa anni. fio Lombardi di 18. Degli ag- V . 

Le cinque ad certo grediti U Gilardi. la Car- mo!to modosta 0 u;i i.zzano per Tlz . 5 

punto sono state volgamicn- men Fabrizio e la Muser [o p t -, p cc . 0 i. r po; ; :ar. che :r- SANREMO. D3 
te apostrofate da tie giova- hanno dovuto farsi medica- radano i programmi sulla bar- crosso nazionale 
ni. Le ragazze tentavano ti- re le non lievi ferite ri- da n 4 di un canale telev.s.vo tal-ani. >. svo! 
m idem ente di reagire, ma i portate. nserxato alla seconda rete d.t» ottobre «I Ca»; 


»’r.. a« 
il. co 


*it I : «>r- 
tvn’ro.iiì 


user e Ketty Stunpel rati c arrestati. Si tratta di Salone delia Tecnica Tali espo. 
vano di poco il ca- Giorgio Bereng»» di 16 anni, r.ment:. comp ii:. a:tua’.m«n:o 
:t 0 Mario Gilardi di Romano Vedova di 20 e AI- »e. tre mas^ior. crr.tr te.cx s- 

1 10 r»«^i; o» x. d Ita! a e c.oe a M laro. R«v 


A'.ciir.: csp«'r ni»'::*. 4 orca'. »’- re:»' t< .«-x - x., ,ii -, co: do c.-.- 
r. d tr..;m ss »»r.e sull., rete d<*! n.tle ?«»: »' : x«-«-, co:np ut. 

'oeor.do canale telex.s.x»> x » r- rcce*:*emc: :« d, - *»*'e««iu ..ire- 
r;.ni:o effetti,at. a Tor.i.o du- xo'..,rt. :i ..leene r« »: o:. d'I'a- 
r..nte s g.orr.: d r.pertura «i»' 1 . ! a Uro d»-4’., ut* n\ e «’.-to 
Salone delia Tecnica Tali ospo- elfettir.t»». p»*r !?. zor... d. Roma, 
r.ment:. e«imp.ut. attualmente nc. pross d: Ost a Lido 


ma e Tor.r.o. sono d: portata 
molto m»i»iosta e utilizzanti per 


A S. Remo il congresso 
dei magistrati 


coli r.petitor. che :r- SANREMO. 23 — Il 9 Con- 
proaramm: sulla bar.- stresso nazionale de: maestra:, 
un canale telev.s.vo -tal an:. >. «volgeri dal 3 a! 
«Ila seconda rete d: 6 ottobre al Ca»:nf* mun.c p.^ie 


sulla situazione, quale ri- j 
>»«,(! »/», «piesta conversa- 1 
C’<>»«-. di quello che non ! 
• *>"i un anno fa ». 

i 

li disarmo 

S’( m rcnson s ! è detto cer¬ 
to «-'.»• Ir proposte di Kru- 
sc’ov sul <f*>-«ir»»i» sono sin- 
cere «• che egli pensava 
quel che diceva, cd ha con¬ 
cluso affermando di rite¬ 
nere che il piano di Kru¬ 
sciov per mi disarmo tota¬ 
le possa essere realizzato 
« fase per fase ». 

Terminata la colazione. 
KrusC’ov e gl: altri rom- 
! mcnsaìi sono usciti dalla 
grande tenda «' hanno pas- 
i 'Cgguito intorno alla p’ser- 
! na. conversando. Uno degli 
osp'ti ha osservato che la 
visita di Krusciov nella te¬ 
nuta di Garst era stata al¬ 
lietata anche dal tempo 
belìo, e Krusciov ha re¬ 
plicato: * .Y on re ne van¬ 
tate. »«»» è tutto merito 
vostro, in parte è anche 
mento nostro ». 

Molti degli invitati ave¬ 
vano conosciuto l'URSS. c 
uno di essi ha ricordato di 
essere stato in I ninne So¬ 
vietica poco dopo la fine 
« della guerra . e di aver ri¬ 
sto le immense distruzioni 
provocate dai tedeschi: 

: « Vcnifc a trovarci ora — 

ha deffo Krusciov — c ve¬ 
drete quante difficoltà sia¬ 
mo riusciti a superare, an¬ 
che se ne sono rimaste an¬ 
cora m»i(,e ». « Ma il popo¬ 
lo sovietico t al corrente 


<i<ir’c<i!e sniiit dite vtlte pili 
pruduti' ve delle nostre, 
ma me et battiamu per tare 
nr«*r;r»'.'.'-’ »’ »«• »,*<»/»«» ,«,- 

«■«•»d«> ». 

KruSC’uv e Gilrxf luin- 
1111 ignudi fatta un um- 
/»■«> «/ir»» per /«« umilia «- 
ri leader sm ’ctim è sce¬ 
sa pm calte dall'anta 
per inoltrarsi nei rampi c 
osservare da vicino le pian¬ 
tagioni di mais ibrido. In 
uno dei campi Krusc’ov ha 
strappato una pianta, l'ha 
osservata per un po' e ha 
detto, mentre Garst scuo¬ 
teva la testa *n disaccordo: 
< Troppa gambo c troppo 
piieo granoturco >. 

Senza curarsi de’ fanno 
che gh imbrattava le scar¬ 
pe ed ; pantaloni qr’g'o 
chiaro. Krusciov «j è ago’-' 
rato tra i ti’ari dcVulto 
granoturco, s' «' arr’chwto 
al’c march:ne agrìcole in 
tnnz'one «' ha visitalo • ra¬ 
zionai- s-Ins di cui è dotata 
la fattoria di Garst. 

AirUnivcrsità 

I.a visita alle attrezza¬ 
ture e agli edifici della 
fattoria si è svolta ’n una 
enorme confusione. Gli 
sforzi dei giornalisti e dei 
fotografi per rimanere sul¬ 
le piste del premier non 
contribuivano certamente 
a favorire la calma deside¬ 
rata dal signor Garst. il 
quale, ad un certo punto, 
irritato p»'r l'assedio cui 
era oggetto insieme al suo 
ospite, ha lanciato una 


[ »,(ilici»,» di granoturco 
contro niellili fotogru) 1 e 
lui x/>/»,«» in là con note¬ 
vole energia due giorna¬ 
listi che si tacevano trop¬ 
po pressanti. Solo l'inter¬ 
vento di quattro unni’iii 
della uittorm u cavallo e 
valso a bbcrarc Krusctor 
dail'assvdto sempre piu 
caotico tb (pornahsti c 
acute di ('non Rapuls. 

Era oramai passala ila 
molto tempo l’ora fissata 
dal programma, e un al¬ 
tro -nipcfino chiama ca 
Krusc’ov ad Amcs. una 
cittadina poco d’staiitc. se¬ 
de dcìl'univcrs’ta statale 
dello lowa (,l: addìi sono 
sfati cordini; e festosi co¬ 
me Io era stata la vera e 
propria festa campestre 
nella fattoria ; e Krusciov 
ha ripreso, dopo la spen¬ 
sierata parentesi deìV’n- 
eontro con la famiglia 
Garst. la corsa contro il 
tempo imposta dii! < T-me- 
tablc » deg’i impegni u>- 
t-ciai : 

Al suo arrivo ad Amcs. 
poco dopo le 17. Kruse-ov 
ha ricevuto ime. calorosa 
ovazione da yiarte »f« <7*’ 
studenti dell ' uii'vers.tà. 
ima delle juh orami- scuo¬ 
le (l'agricoltura degli Stai- 
I Uniti, dove il premier so¬ 
vietico ha esitato il c»'n- 
tm sperimentale agricolo, 
la sezione femminile <b 
cconoirra domestica c tut¬ 
ti gli altri istituti. Orma’ 
la visita dello foie'» era fi¬ 
nita Alle 19.15 Krusciov, 
rientrato o Des .Miunc.'. 
è partir») in aereo per 
Pittsburgh, la città del¬ 
l'acciaio 

Eravamo stati facili pro¬ 
feti nel prevedere che se 
a San Francisco Krusciov 
era stato colpito c soddi¬ 
sfatto dalle accoglienze 
amichevoli della folla c 
degli americani di rilievo 
con i quali si era incon¬ 


trato, rincontro con Des 
Moines e i suoi abitanti. 
contadini e agricoltori, sa¬ 
rebbe stato ancora pi» cor¬ 
diale. Le accoglienze di 
Des Moines sono state ec¬ 
cezionali. Le cifre fornite 
dalle forze dell' ordine 
(rinforzate per l'occasio¬ 
ne co» (indiche centinaio 
di uomini distaccati dal 
romanticissimo Fort Sbo¬ 
rniali) dicono che più del 
venti per cento della po¬ 
polazione (220.000 abitan¬ 
ti) era sui marciapiedi e 
che. tutti, hanno in qual¬ 
che modo partecipato al¬ 
l'arrivo. che è stata una 
vera r propria festa. 

Anche o più non sono 
mancate, durante le due 
ore 1 li viaggio da Des Moi¬ 
nes a Coon Rapuls. le ma¬ 
nifestazioni di simpatia, 
da parte degli abitanti dei 
numerosi villaggi attru- 
versati. all’indirizzo del¬ 
l’ospite sovietico. 

In un villaggio 

« Perry dà il ben venuto 
a Krusciov * si leggeva in 
caratteri cirillici sul car¬ 
tello inalberato dagli abi¬ 
tanti di un pìccolo villag¬ 
gio a metà strada tra Des 
Moines e Coon Radips. 
Perrv ha solo 6000 abitanti 
e la sua strada principale 
era gremita di folla — sen¬ 
z'altro pm della metà del 
paese — (piando è passata 
l'auto del premier soeie- 
tiro. Piu in là. in aperta 
campagna, una quindicina 
di scolaretti sono usciti 
correndo dall'unica aula 
della loro scuola e. alli¬ 
neati lungo il ciglio della 
strada, hanno salutato fe¬ 
stosamente il passaggio di 
Krusciov. 

Ieri sera Krusciov è sta¬ 
to ospite a un ricevimento 
speciale offerto m suo ono¬ 
re dalla Camera di Com¬ 
mercio Qui Krusciov sr è 
ilice»», rato oltre che con 
Stevenson, l'ex cand’dnto 
democratico alla prescien¬ 
za. con il senatore rcpnb- 
hl'cano Mari ’» e con Rnos- 
ircll Garst. il piantatore eh 
granturco dal quale si è 
recato oggi. Appena si sono 
veduti. Krusciov e (ìarst si 
sono fatti avanti con ìc 
bracci» aperte, e jv»t si 1 
sono abbracciati a lungo. 

Si r giunti cosi all'incon¬ 
tro della serata, il solc»- 
»c pranzo ufficiale offerto 
dal governatore, e durante 
il quale hanno parlato Lo- 
vclcss e Krusciov. Il go¬ 
vernatore ha ricordato che 
« fra lo ton a c l'URSS esi¬ 
stono legami speciali ».* 
molti tecnici dello Intra so¬ 
no stati invitati neìl'URSS 
e una delegazione sovie¬ 
tica ha v’sitato già le 
1 az’cndc e 1 campi dello 
Ion a « .Voi d’amo il ben¬ 
venuto alla vostra sfida pn- 
c’fica, per In eompe’’Z’onc 
a produrre più carne, bur- 
j ro e uova » ha detto I.ove- 
les.s. ,» Krusciov }o ha ap- 
plaudito. 

La produttività 

Loveless ha ricordato le 
cifre, davvero fantastiche, 
della produzione agricola 
americana: 14 anni fa il 
30 per cento della popola¬ 
zione lavorava nell'agricol¬ 
tura. c ora solo il dodici 
per cento è impiegato in 
lavori che. altamente mec¬ 
canizzati fil parco macchi¬ 
ne c cresciuto del 900 per 
cento, dal 1940 a oggi) 
danno un reddito che è 
passato da undici a fren- 
tatre miliardi di dollari. Il 
52 per cento dei f.ìimers 
oggi hanno il telefono, il 


74 per cento l'uu/oniobilr, 
il 90 per cento i frigoriferi, 
il 53 per cento la tclens'o- 
»c «* il 39 per cento abita 
in case con l'aria cono,zin¬ 
na,a. 

Krusciov, nel suo discor¬ 
so. ha espresso la sua am¬ 
mirazione per l'alto livel¬ 
lo raggiunto daU'iigrieoI- 
tura americana, ma ha 
detto clic il confronto «(»- 
retto fra le cifre della pro¬ 
duzione americana e linci¬ 
la sovietica non è possi¬ 
bile. perchè la produttivi¬ 
tà sovietica è fondala sui 
principi socialisti, 1 quali 
non tollerano l'idea che un 
aumento della produttivi¬ 
tà. e quindi del reddito, 
possa andare a detrimento 
del pieno impiego, fondarsi 
cioè sulla permanenza ili 
aliquote fìsse di disoccu¬ 
pazione. Da noi i problemi 
si ponqono altrimenti, ha 
detto Krusciov, r ci •>* sfor¬ 
za di raggiungere hi pm 
ulta meccanizzazione sal¬ 
vando il principio del pie¬ 
no impiego. Siamo ora sul¬ 
la strada buona, abbiamo 
rafforzato l'industria do¬ 
mini per i fcrtil’zzant’. 
stiamo allargando A pareo 
macelline, die èpa im¬ 
menso. stiamo studiando 
tutti i metodi scientifici 
più moderni per aumenta¬ 
re la produttività. 

Krusciov lui poi ricorda¬ 
to che il raccolto granario 
sovietico è passato datili 
S2 milioni di tonnellate del 
1953 ai 141 milioni del 1958 
c che sono stati messi a 
cultura, in quattro anni, 90 
milioni di aeri di terra 
vergine. Dopo aver riferito 
i ritmi di alimento della 
produzione agricola c dcì- 
t'allevamento del bestia¬ 
me (che. come è noto, sono 
i più alti del mondo). Kru¬ 
sciov ha detto che gli agri¬ 
coltori sovietici riconosco¬ 
no l’alto livello tecnico e 
produttivo raggiunto dagli 
americani < \ cui risultati 
meritano attento studio ed 
emulazione ». Ma l’URSS. 
egli ha detto, ha aia su¬ 
perato in alcuni settori la 
produzione globale degl’ 
Stati Uniti, come nel latte, 
e m qualche anno pcn-a 
di po terìa superare anche 
nel consumo « prn-capite * 
per lo zieccficro e ver la 
carne. 

Nessuna minaccia 

< .Yon penso — ha con¬ 
cluso Krusciov — che que¬ 
sto possa essere conside¬ 
rata una minaccia per nes¬ 
suno. come afferma qual¬ 
che giornale americano. 
C'e da domandarsi: che 
minaccia c contro chi può 
venire dal nostro des’dc- 
rio di aumentare la pro- 
| dazione.’ No*, per esemp n. 
non consideriamo pii agri- 
coìtor: de'Ao loiea come 
penh■ agore.'.'' ra <o’o ]ter- 
er.e essa produce attun'- 
rn nte p’u oranoturco e 
pii carne dc.’.Y «7Z;«'mi.- 
«-.»:’.-::-iv lì.-,’ Kobau. E' 
ben d’fi'C'le che «; »«•.'- 
cimo po'sa sostenere che 
lì nostro desolerò d' 
•produrre pm carne, p u 
burro c pii uova r< n - 
da p’ii appressino e peri¬ 
coloso ’1 nostro pop do ! «i 
ivrifci è che questa ■Mmpc- 
tizione tra noi e co* «’ p-*i 
utile della corsa al -• armo. 
della corsa a chi imma¬ 
gazzina più bombe cloni¬ 
che. Gareggiamo per pro¬ 
durre più burro jvnrto<tO 
che più bombe. Vogliamo 
che ; camp; siano scon¬ 
co lt: da pacifici aratri «- 
non da missili o da- en¬ 
eo!; dei carri armati ». 
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La DC 

e l’Alto Adige 


Nel suo discorso di ieri 
. dinanzi all'assemblea dcl- 
Ì'ONU, H ministro degli 
Esteri Pclla si è limitato a 
dire che il problema alto¬ 
atesino non può essere og¬ 
getto di dibattito in quel 
consesso internazionale. Be¬ 
ne. Siamo tutti d'accordo 
che la richiesta austriaca 
non fosse giuridicamente 
sostenibile. M n poi? Poi il 
problema resta lì intatto, 
con tutte le sue deploreeoli 
degenerazioni c tutto il suo 
strascico di risentimenti, di 
malafede e di cattiva poli¬ 
tica. 

Il Popolo democrislinno 
toccava ieri mattina i ver fi¬ 
rn del grottesco intitolando 
la sua corrispondenza da 
Vienna così: « l comunisti 
austriaci contro l'Italia ». 
Avete letto bene: « i comtt- 
nisti ». Ma insommii! E' con 
questa serietà che il partito 
di qnvcrno affronta i deli¬ 
cati problemi della colletti¬ 
vità nazionale? Il problema 
dell’Alto Adige è un proble¬ 
ma tenuto a balia, allevato 
r nutrito dal governo de¬ 
mocristiano di Vienna e dal 
noverilo democristiano di 
Po ma, con l'attira collabo- 
razione della Yolkspnrtei 
altoatesina cugina predilet¬ 
ta dolio DC c sua p.T-nllcnfrt 
nel Parlamento italiano. E' 
dunque un problema nato 
dalla vostra insipienza, si¬ 
gnori del Popolo, dalla vo¬ 
stra incapacità a governare. 

L’accordo De Gaspcri- 
Grttcber, cui tutti in questi 
giorni fanno riferimento, 
dice che « alle popolazioni 
delle zone della provincia 
di Bolzano e a quelle dei 
vicini comuni bilingui della 
provincia di Trento sarà 
concesso l'esercizio di un 
potere legislativo cd ese¬ 
cutivo autonomo nell'ambi¬ 
to delle zone stesse ». Olic¬ 
elo passo dell'accordo non 
è stato applicato: e se sol¬ 
levare la questione in questi 
termini c un delitto di lesa 
Patria, allora il primo ad 
aver commesso questo de¬ 
litto è proprio De Gasperì. 
E ancora: se oggi sì promet¬ 
te di introdurre Eliso della 
l’ngnn tedesca nei tribunali 
altoatesini c se oggi si ga¬ 
rantisce la concessione di 
nuovi alloggi a famiglie al¬ 
loglotte altoatesine, ciò si¬ 
gnifica che finora non lo si 
è fatto, che si è contribuito 
cosi ad inasprire la situa¬ 
zione. e che ora si « conce¬ 
de » — sotto la spinta di 
incomposte agitazioni scio- 
rinistc — quel che si poteva 
c si doveva realizzare in 
base ai patti c m base ai 
d’r’tti delle popolazioni lo¬ 
cali. 

Cna tiltirna osservazione, 
assai malinconica anche es¬ 
sa per il governo democri¬ 
stiano di Roma. Stilla que¬ 
stione dclEAlto-Adigc non 
abbiamo contro solo EAli¬ 
sina. Siamo riusciti ad ave¬ 
re contro anche le potenze 
« alleate », la Francia e la 
Germania. Un bel successo! 
MEC. CECA. * triangolo >. 
« europeismo » sono belle 
parole finche si tratta di 
aoganciarc l'Italia alle av¬ 
venturo coloniali deooHistc 
o di sottomettere l’economia 
italiana ai voleri dei mono- 
poli tedeschi; ma se il no¬ 
stro governo sperava di 
trarne vantaggi politici, ec¬ 
colo servito. 
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Sciopero generale in Argentina 

contro la miseria e la reazione 
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Forte partecipazione nonostante Tinvito dei sindacati socialdemocratici al crumi¬ 
raggio — Frondizi chiede ai tribunali di mettere fuori legge il Partito comunista 


Bl’KNOS AIRES. 23. — Il 
governo Fi «indizi >i e oini.u 
messo al pieno sei vizio dèl¬ 
ia leazione argentina: il pre¬ 
sidente lu chiesto oggi che i 
tribunali degli st.it: decreti¬ 
no la * illegalita ilei Partito 
comunista a: gemmo * di mo¬ 
do che : suo: diligenti pos¬ 
sano esseie poi seguiti e ar- 
iestati e non sia consentita 
la presentazione ili liste co¬ 
muniste alle punte lutine 
elezioni politiche I cncoli 
più i eaziona ri dello stato 
maggiore che con la tivolta 


FARUK 

CITATO 

AL TRIBUNALE 
DI ROMA 

STOCCOLMA, 23. — 

Un droghiere svedese 
appassionato di numi¬ 
smatica, tale John Pe- 
tersen, ha deciso di ci¬ 
tare l’ex re Faruk di 
Egitto davanti al tribu¬ 
nale di Roma per otte¬ 
nere il pagamento di 
una somma di 1.675 dol- 
lar' (poco p'U di un mi¬ 
lione di lire italiane) 
rappresentante II valore 
di una collezione di mo¬ 
nete antiche che egh 
vendette a Faruk. 

Secondo la stampa sve. 
dese di stamane, la ver¬ 
tenza sarà discussa m 
ottobre davanti al tri¬ 
bunale di Roma, città 
nella quale Faruk at¬ 
tualmente risiede. 


dei pumi di settembre ave¬ 
vano ancora una volta umi¬ 
liato il governo ottenendo 
che osso venisse a patti col 
genei <>le ribelle Toranzo 
Muntelo, hanno adesso nel¬ 
lo lo io mani Fintela compa¬ 
gnie governativa. Un’Aperta 
politica di ioazione e quan¬ 
to essi chiedono in cambio 
dal . Imo appoggio * 

I conti sono pelò ancora 
aperti tra il governo e il po¬ 
polo argentino. Dalla mez¬ 
zanotte di ieri è in atto in 
tutta EAtgentina lo sciopoio 
genei ale, elio riscuote un 
suece'-'O oltre ogni aspettati¬ 
va, nonostante l’apeito invi¬ 
to al crumiraggio dei sinda¬ 
cati soeialdemoctatic» e dei 
diligenti i adirali e socia¬ 
listi di destra delle varie 
leghe, e nonostante il com¬ 
pì omesso intervenuto nella 
nottata fi a il governo e i 
macchinisti delle ferrovie 
per nlcime concessioni alla 
categoria, compromesso che 
ha ridotto sensibilmente le 
astensioni nel setto: e let- 
io via rio. 

Come si sa, lo sciopero eia 
stato annunciato due setti¬ 
mane or sono, all'inizio di 
una nuova ondata di agita¬ 
zioni sindacali i cui obbiet¬ 
tivi (comprendendo la ri¬ 
chiesta di aumenti salaitah. 
l'attuazione della liforma 
agi ano, la fine delle «lisci ì- 
minazioni, degli arresti c dei 
l'cenziamenti di dirigenti 
sindacali, e la denuncia «Iel¬ 
la politica economica del go¬ 
verno) chiariscono a suffì- 
c.enza il continuo peggiorare 
della situazione argentina 


.1 n ’ i. h . * \ « * ito .'lo nav i 
o. oi io- .i toro..re tu - :, t poni 
mimi. -i n., .i.l ccci zionc .1 
iiu.i”’.'. orci n i do Ale nav* 
{>.. 111 . 1 .'' nello .icqm ',i. ‘ori.! 
adone' , ne «li '.'zìi , 1 . ‘orni - 

lliito io'U Coni o ri.o.i »> ,i>,i t 
ora . l'.oonz . e > «mi , -• , 

Olii «ioni n o ! pop,. ,» irM.oio 
siano 'i e . bei..‘o 


Venti morti a San Paolo 
per la caduta di u n a ereo 

L* apparecchio diretto a Rio de Janei¬ 
ro si è improvvisamente incendiato 


RIO DE JANEIRO. 23. — 
Una sciagli:n aerea si e ve- 
i diruta oggi noi pi essi ih 
San Paolo Un aeieo ih li¬ 
nea che trasportava 16 pas¬ 
seggeri e quattio membri 
«leU equipagg'.o. e piecipita- 
tato in fiamme Nessuna del- 


pennarsi e precipitare anco¬ 
ra rombando in una spaven¬ 
tosa picchiata Ancora un 
boato, pi morato dall’Ulto 
dell’ apparecchio contro il 
suolo e quindi più nulla. 

L'aereo e finito non lungi 
dalla periferia di S. Paolo 


le persone che viaggiava a,IAallaime e stato immeiha 
boi do deli aci co si è salvata. 


I.' apparecchio, di tip «» 
commerciale «ti proprietà di 
una società btasihana eia 
duetto a Rio De Janeiio. La 
tiagedta e avvenuta «piando 
avvicinava alla citta «li 
S Paolo e stava per sorvo¬ 
lai la. Alcuni testimoni ocu- 
lait hanno assistito atte! liti 
alla sciagura che e avvenuta 
fulminea. L'aeieo volava ail 
una quota idativamente bas- 
>a cil il rumore dei suoi po¬ 
tenti motori aveva suscitato 
l'attenzione «li un gruppo th 
cittadini brasiliani. 


Comunicato canadese 
sulla mancata visita 
del presidente Segni 


Oli UVA. 23 — 1 
c.inndc'-c — in mi , 
diramato ogz — h . 

,1. < "Ole 'pi.uviro | 
lamento del.a v■ . u 1 
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dente del eon-ig. o * 
gtii n C..nad.i ed li 
la spelali/.» oh. 1 . \. 
(«ver luogo in lutino 
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Rapina a 


dal plinto «h vista politico e 
«la quellq del tenui e «li vttu 
«Ielle maS't' lav matrici -* 

Lo sciopoio ha avuto Ini¬ 
zio a mezzanotte: osso e di¬ 
letto da un comitato .«lei 
quale fatto pai te autui ovuli 
peison.illt.i «li vati partiti 
che militano attivamente nel 
movimenti' -nnl.ic.de e che 
e stato eie.ito pei « la lotta 
eontio il piano di fame, rii 
miseria e di ih-occupazio- 

p^r o^ Oa. SU "° manC °'° 

industria e ilellVeonomia Al- 
sogat av. I.a nomina «li costui 
nel governo venne iVhie.-ta 
alcuni mesi «risono proprio 
dai generali e da esponenti 
del latifondo e del capitale 
-t laniero. Anche in quella 
occasione, Fiomhzi. elle sem¬ 
brava esse»>i accinto ad una 
politica di difesa «lei patri¬ 
monio nazionale e th espan¬ 
dono del poteic «h acquisto 
delle masse, capitolò accet¬ 
tando nel governo il signor 
Al-ogatav. » 

Le i it hieste specifiche dei 
sindacati della sinistra giu- 
stiziuhsta e di quelli diretti 
«la diligenti «Iella sinistra 
operaia, fia ì quali molti co¬ 
munisti. sono: aumento dei 
salari in una misura che va¬ 
ila. a seconda dcll«‘ catego- 
ne, dal 15 al 25 pei cento: 
tlifosa ilei patiimomo del sot¬ 
to-nolo dalle mire «lei capi¬ 
talisti stiamoli e tevoea ilel- 
le «once.-.-ioni già assegnate, 
rii-ti ibuzione della terra a 
chi la lavora e studio per 
una ‘.apula riforma attrai in: 
aumento «Ielle pensioni. 

Lo sciopero ha paralizzato 
>1 traffico fenovinrio in al¬ 
cune regioni; la maggior par¬ 
te delle fabbriche hanno do¬ 
vuto sospendere la loro at¬ 
tività al cento per cento: i 
giornali non sono usciti oggi 
né uscii anno domani o do- 
nodnmani, avendo i tipom a- 
fì .iflerito allo sciopero total¬ 
mente Parzialmente inter- 
lotti sono i servizi radiofo¬ 
nici Lo scionero dovrebbe 
durare fino alle oic 0 di ve¬ 
nerdì. 

Per quanto riguai da riti¬ 
rante misui.i sollecitata dal 
governo Frondizi presso il 
!i'filmale per la messa fuori 
legge del Partito comunista, 
occorre ricordare • che essa 
viene dopo mesi e mesi di 
una sempie pivi intensa se¬ 
rie «li soprusi del governo e 
della polizia contro il movi¬ 
mento operaio. Nel marzo del 


RESPINGENDO 1 MODI DI ATTUAZIONE VOLUTI D AL GENERALE 

Il F.L.N. algerino accetterebbe soltanto 
il “ principio deirautodeterminaiio ne,, 

Interessanti indiscrezioni raccolte dall’avv. Stibbe difensore di Ben Bella 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 23 — Si ha la 
netta impressione a Parigi 
che su scattato improvvisa¬ 
mente. per chi sa quali mi¬ 
steriose vie, un ingianaggio 
ciie min si fermerà tanto 
presto, nò tanto vicino al Min 
punto d; pai lenza. L’attc-a 
pei la imposta «Icgli alge- 
1 1 un alle riichiaiazioni di De 


sta settimana poiché il hn- 
romctio che segnava tem- 
pi'sta mercoledì sera, quan¬ 
do Da Gaiilly ha parlato, og¬ 
gi possa sembrare tendente 
al bel tempo? 

Ed e poi vetamente «bel 
tempo » quello che si an¬ 
nuncia? Il comunicato alge- 
nno e atteso per lo puvssi- 
nio ore, ria poti ebbe anche 
o-hoio litui dato fino a gio- 
, .vedi seta o venerili matti - 1 

(>uulli> e diventata spa-nio-.,, , Lìh idtmu «hspacci ila 
dica e oiTone dire che gli|Tunisi dicono anzi che la 
algetmi. rabbuino o no vo- 1 cl.ibotazione ilei documento 
luto faic a bella posta, sono - e i ir idala all'ultimo ino 


riusciti a suscitare un'.itmu- 
-feia di suspense che toma 
tutta a lo:o \ untuggio. 

Omini. infatti, nessuno 
i mscn a a toglici e dalla 
mente delle masso ilei Ilan¬ 
cisi clic gli uomini del FLX 
sono quelli che contano e 


mento più complicata del 
pievisto e che bisognerà 
quindi ntteiirieio ancoia al¬ 
meno \ ciitiquutUo «uè. Si 
tutta quindi di avanzale 
pei oia .incoia delle sem¬ 
plici supposizioni 

Un mteiossautc articolo 


nessun aldo, so si mole \ c-tappai no domani sii Trance 


lamento fai la finita con la 
guetra in Algeria e elio, al 
tempo stesso, la line di que¬ 
sta gueua e una cosa pos¬ 
sibile e nuche vicina Ma 
i he co-a e accaduto m ipio- 


ohscrratcìir, a fuma dello 
avvocato Pierre Stibbe che 
e uno dm riilimsoii «li Ben 
Bella. L’avvocato Stibbe m 
6 consultato la settimana 
scoi-u — subito (lupo il di¬ 


scorso di De Cìaulle — col 
suo cliente, rinchiuso nelle 
pngiom di Ile d'Aix e si è 
quindi recato a Tunisi, dove 
Ita certamente avuto con¬ 
tatti di estrema importanza 
e riservatezza con i membri 
del governo provvisorio al¬ 
gerino. 11 parere che egli 
espiline nell'articolo su 
Friince-observatcur e che ì 
miMiilui ilei G P H A., dopo 
ave: convenientemente va¬ 
lutato non tanto il contenuto 
intrinseco delle proposte di 
De Gallile, «pianto la dina¬ 
mica politica che in «pici di- 
scotso appariva (con l'ac¬ 
cettazione delle possibilità di 
un lontano accesso dcll'Al- 
gciia alla indipendenza) 
avrebbero deciso «li trame 
«tutto d vantaggio possibi¬ 
le... m vista della realizza¬ 
zione. per vie pacifiche, del¬ 
l’obiettivo «lolla iivoluzione 
atgeiina e. ut caso di insuc¬ 
cesso, di rigettale sulla Fran¬ 
cia la i esponsabilita della 
continuazione della gliel i a*. 

In effetti, se l modi pievi- 
sti «la De Gallile per ginn- 


una banca di Cleveland: 

suicida 


donne in ostaggio, gangster 


torneine dato. Autoambulan¬ 
ze, polizia, vigili del fuocoj 1959 fu stabilita dal governo 
si precipitavano sul luogo | a proibizione delle attività 
rio! disusilo Ma non icstava |,j r i Partito e delle associa- 
Imo alilo clic 1 opeu di ic-./ !( >ni popolari. Le dei'isioni 
ciipeio delle \ent. salme 'governative circa il Partito 
seinicai Ironizzate straziate 'comunista sono state niinun- 
dalle fiamme c dalla distril— rial ministro rioM’eco- 

7 ioni‘ riell'appaiedhio rulot- n om'n JMsogarav in un di¬ 
tti ad un ammasso informe ( ^ c(t >-<» alla radio «pi.delie ora 
di rottami. ìp'ima dell'inizio dello scio- 

»(*'•* generale. ADogaray ha 
letti» ch«‘ «il governo ha 
idiianato un decreto in cui 
,il>pone «‘he i |iroeuratorl 


Undici morti 
in un naufragio 


LA CORI NA (Spagli 2« — i-t.itali .sollecitino dai tribù-. 
Questi ; S*:,notti un pc-eln r« ec.o -r - 11 ..Ir una decisione che Ri¬ 
levato lo sguardo al cielo, ad ! mudo . Surra-. «? fi:. '<> 1 ch-.a* 1 fumi legge il Partito 
un tratto notavano un im-j-a-.e rocce «i. c.,j>o ! rior. 2 > «-oniunistn e ne vieti la par- 
provvisa fiammata sprigm- j »n A 1 d*iil... Cornila, ne. » ’trrrp.izfone alle- elezioni» 
nursi dall'aereo, questo mt-;^^; u JJ ìn l ™V.‘.-jL';.« r V««»i' H g'ivcrno — dichiara ;it 


Le cifre sulla «polió 
rese note dal ministro 


1 l (1.1 La Conlfla. a C. 1 
«lo.la ni I)b .1 l'ntl.c. di. * rt. i 

membri dello equipaggio sono., . , , 

l eriti II peschereccio e ut- (decreto < on-idera che il 
1 rondalo 
! S e Sa .VatO 


Part.to cornutii'ta è venuto 
_ _ . il cornami >n‘e. meno neh iinp«‘gn : elio : par- 

» . d un mar.naio. che sono s‘ •: jt:ti polit’e: devono . osscr- 
} port.it: a La Corun.. da un ..'.To vare ». 
l'e.-cht'rccc.o che .ncroc av 


iella zona del naufragio. 


310fi casi da gennaio ad agosto — Per la pri¬ 
ma volta i giovani colpiti dalla malattia 


Cinque sterline 
di multa 

a un « pappagallo » 

LONDRA. 23 -- I. rn- 


Il min.itro della Sanità, se¬ 
niore (J ardua, ha r «p!;to 
oggi ad una ntcrrogaz.one del 
compagno F .irnanft fornendo 
’.n'ere>san*.i da*: «iiH'andamen- 
to della polio ne! nos'ro paese 
da gennaio a tufo il decorso 
mese di agosto Secondo questi 
da*:. 1 colpiti da poì:o sono 
stati compless.v a:nen*.e 3.106 
(17H maschi c 1392 femm.ne) 
con le punte ma««.me ne: mes! 
ca!d;. e cioè nei mes. d: giu¬ 
gno lugf.o e agnsTo m cui i 


'«:i 7 -il*ro in‘<r«*' n‘«* ci.<‘ 
n. iin-herà di coe'-'mre oEae*«o!shdtcrra. 
d i**on'i> ,:r e F.' »* co - - I ' e* *’*' 


I..i poi / n hn già arrestato 
alcuni dii.centi comunisti; 
f-a c-sj o d cnmpafmo Ro- 
diìlfo Ar.mz Alfraro. un noto 
e -tmiato nv vocato di Buenos 
j \:rts. L«> '-'logno dei circoli 
liemocrat -»: ai contini e nel 
.. t r ,. l-ettore «.’i iactde po r queste 
(ri: do :.2 ovann. e d ffi. .« .*: InJnuove nv-uio «■ gumh'.sinm 
Un g: 0 vano**o di|Si sa che una riunione di} 
(»• r .. 1 K. :. • v ■ 1 , mi, rs p,,!.*..< . «I, z>ppo--.z:(>-! 


v 1 * «i • n f. 


ean-j ' 


<> co- 




1 


à ! 


*>*• 


i, « 'pmient. -indar.’l. 


forni ino che la poi o. a.un'rio .n ,:nb.i don a u .a multa «i. lutata convocata nella cap; 
I* <i t. cojp'sce d: preferenza j«ine ster! ne per aver r.vo.to u: 
rag .zzi 5 no i\ se: -,n”, 1 e*jfl'.'h o d’.mn. r / o:u a • r - ' “ 

•. reg.ftra. tra I a età zr.*' v , ( -a zz.. .'he p,*:..:.. p-*r..'r.i.j 
de In ven*: vnn e d 21 . j 1. / Km-zy ,vrv, ti 1 

30 anni una cer'a r nrori i*:’. 3 |''h 1 * 1 ‘ ragazz'- -iie-zr» • fj 

morbo* S. nv ir’-* du*<> a un * avo. no d ra'-| 


ii.rnle. d. una curva ascendi n-, : '* 

*e assai Leve ma p ir sempre p* ■! 

- n'omàt.ca Dopo : 30 anni l 


. v 

O r. 


(; 


r., . b - 1 


colpiti sono stat: infat*. 128S.jn imero de. co!p.*.t è invece a 
va’.,' a dire p.ù di un terzo dei)',»: l'amento trasc irab !c 
tota!e registrato negl: oro m 1 s 
Il m.mstro inoltre, ha for- 
n.*o per la prima volta prcc.; 
ragguagli circa la età de. cV- 
p.*-. consentendo in *a! moda) 
una perfetta osservazione s il- ■ 
l’andamento del morbo sue. ì 
:nd‘v;du:, r.Ievando in pr-.n a, 
lu.ago che poco meno de. 2fi 
per cen'o delta ma«*a de co.- 
p.t:. riguarda neonat; 5 no ad 
un anno d; e'à. 1 fancull* d 
un anno co!p:t: dal morbo sino 
s'atl invece 1 033 con una per¬ 
centuale su! totale de! 33.26; 
per cento. La malattia po.. r, 1 
decrescendo v;a v.a che au-l 
menta l'età e infatti s: no’nj 
che ; ragazzi d; 2 ann: colp t. 
da polio sono stati 451 < 14 53 
per cen'o): quell: d: tre anni 
223 <7.18 per cento): di cuattro 
anni 140 (4.51 per cento); d; 
c nque anni 68 «2,19 per cento*: 
d: se: anni 50 (l.flt per cento* 
d. seve anni 35 U.13 per een- 
•n>. d: otto anni 49 (1.53 per 
cento»; d: nove anni 27 (0.87 
per cento': e di d eci ann. 18 
(0.58 p«r cento). Fra t ragazzi 
fnn una età che va dagl: un¬ 
ir! a. 15 anni ! colpiti s: ag¬ 
ir.rano intorno ad una percen¬ 
tuale delio 0.50-0.19 per cen'o 
A questo punto perh il mini¬ 
stro fs notare un fenomeno 


i’ur'roppo ' il’o «*e-'rt m.r-i 
!*' tri-.' *s\a . acen'e d ' 
Ci.ve ThoniiS m 1 .* *{ 


Divieto indonesiano 
alle navi olandesi 


GIAKARTA. 2? — I. capo 


‘ei comm.* rt* . p**r 


c »nt- J S:«-*‘i M« 
r. ioni« 


no..n 
n E 


M 
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TRAGEDIA DELLA GELOSIA PRES SO LECCE 

Sorprende la moglie con ramante 
la uccide e viene a sua volta ucciso 


• ‘rov.-- :i,r -• 
Se6 s* r- ,1 S‘.e 
r Sv r. ATi«r. 


: l re:-. 23 

- 1 .; ; 01 : J v .< 

•7 • . . .'O-O ' 

■ c ’ q*. -•<•-•« 

1 . O * 1 a II 04 

■<»r . d 50 a*." 

I corp. de cor..':g. prejer.'a- 
iro con'U' or. «a et eh n.. - 
Co h. fi‘o }-n- r« eh- t 
V « '.'t ro • > v «>.- r /• « pt T- 

l'O' a 

F.' s*. *o '*. b.‘. *0 d Le 

pr.:re - rdac - e.N 


e 'Cr 

CO"« : 

vqu 

fro-' . 

e ■ 
fi che 


ir 1 Ca’lira 


: ' ■ . - . ; -, r T 

* O]* TC n C T f” li 

(J.ur«: io S*efar: hr 

• > : \"a —. z’. a Fr.i . due 
vo.ta 1 -à .o'*r. bru'fc.c. 

.'«ipr.fl * *o da.. av \ ( r /. - 
r.o pu z «>vt.-.e. .Azr.c >.*ore « 
«v.du'o «•.«r.ato a - «rr«. cor. .. 
vo.'o dt torri ..to p«r . p.:/ r - 
cevj*. Il Vtr. zi a fuor d: .'« 
h. fa**.* ro’*oi .re i corpo d«.io 
Svf;.: .. « caie « -a aL'.rr.b e- 
nei pozzo, c.rcor.uito 



re Sebr«* ,r.o St«f r rei rer.- d. ir. p,arr.p>et'o nr.V.'o basso e 
•rare re].:, •:.& ab.tsz or*. •«> ha fa“o prec p -re :.* > 


•x*. * è oro .o *. 

(fn.atOl.C. ha : '>t| Tt 'O .a UiOC. ( 

bte.Ia “ .r.'.mo co..oqu o co: 
‘h.i Sa’.va'orc V-r /'. a 
La donr.a ha vrz *o d d^r« 
a.., f . 1 E a ma, rvc. ; *ì .. rr.a* 
;.*o. e stat» soLevati d. p(o 0 


. aCQ ,a 

Q.: t d . 
d. da r^ a 


om c.da ha tentato 
b fu/a ma. esausto 
c arcr.'C.r’o 'O‘to ur. albero 
dove e - v.a c-"ur^-o poco dopo 
da u- a p-"ua'. a d. carab r..<r. 
Per recuperare i corpi d; Se- 


TuUora grave 
il cantante Celcntano 

CREMONA. 2o. — Le cond. 
zioru dei cintante Adriano Cc-| 
.er.tai.o. r.n. .-tà fer.to in un .n- 
c.dcn'e d'aii'o domcn ca sera.| 
«oro ancora gra’’. sembra eo- 
•nunq’ie che «: debbano esclu-] 
dere fratture. 



CI.fAEI.AND — l'n lentalivo di rapina In una banca della rida si e concio** drammatlcamcnl» con rincspticabtte 

suicidio del bandito. Di una donne, complice del rapinatore, nessuna traccia. I.'nomo e la donne avevano prelevato il 
direttore della banca dalla aua abitazione r lo avevano rostreilo « collaborare con loro prendendo in ostaggio anche due 
donne. I.a pnli/io. avvertita per telefono dalla figlia òe) direttore, è giunta alla banca ed ha intimato ai due rapinatori 
di nsrire con le mani In alto. Scaduto 11 termine fissalo dal rapo della polizia, gli agenti hanno fatto irruzione nella banca 
provocando nn Indesrrlbtle scompiglio fra la clientela. Il corpo del rapinatore giaceva in un corridoio. Era morto 
ucciso dalla pallottola di una pistola che si trovava al suo fianco. Della sua collaboratrice nrssana traccia. Nelle Telefoto: 
Sopra: numerosi poliziotti arrosrtatl dietro un'auto della poiiz ia fuori la porta della banca mentre sta balzando fuori una delle 
donne tenule in ostaggio. Virino alla porta a sinistra è la vetrina della banra nella quale è l'altra donna ostaggio, che 
è in procinto anche lei di rompere I vetri • saltare in strada. Rotto; uomini e donne al riparo di un muro mentre la polizia 

irrompa nella banca 


gore all’autodeterminazione 
non costituiscono altro che 
un inganno, il principio in 
sé stesso dell’autodetermi¬ 
nazione resta valido. 

In sostanza, j ministri al¬ 
gerini respingerebbero tutti 
gli aspetti più pericolosi del¬ 
l'offerta di De Gauile dalle 
modalità previste per il re¬ 
ferendum alle sue conse¬ 
guenze, che porterebbero 
alla sparizione del tert ito- 
rio aigei ino; ma non oppor¬ 
rebbero un rifiuto alla que¬ 
stione di fondo. D’altra par¬ 
te. e questo costituisce un 
fatto nuovo di eccezionale 
importanza — scrive l'avvo¬ 
cato Stillile — il F.L X. con¬ 
sidera possibile procedere 
entro 11 più breve termine 
di tempo alla cessazione «Iel¬ 
le ostilità e alla consulta¬ 
zione del popolo algerino 
alla sola condizione elle le 
modalità della consultazio¬ 
ne e il controllo «Iella mede¬ 
sima siano elaborate di co¬ 
mune acconlo 
Aiichi* Claude Bourdet e 
il direttore dell'Exprcss Ser- 
vniit-Schiciber, pubbliche¬ 
ranno nel prossimo numero 
del rispettivi settimanali 
commenti favorevoli a que¬ 
sta possibile risposta del 
F L N. a De Gauile. «Poco 
importa — scriverà Bourdet 
— «’lio le intenzioni di De 
Gauile o quelle del F.L N. 
siano state pure: ...in ogni 
caso, si potrà mettere in mo¬ 
to un meccanismo che im¬ 
plichi un certo rilancio ver¬ 
so la pace ». 

Ma quali possono essere 
le conseguenze di questo? 
Bourdet avanza tre ipotesi: 

« Se De Gauile rifiuta, per¬ 
de tutto il suo vantaggio di¬ 
plomatico, che viene rigua¬ 
dagnato dal F.L.X.; nello 
stesso tempo larghi settori 
(IcH'opinione pubblica fran¬ 
cese, finora mistificati, so¬ 
no costretti ad aprire gli oc¬ 
chi. S e accetta, c la rottura 
con l’esercito e per contrac¬ 
colpo lo ” scivolamento a 
sinistra ’’ che De Canile 
cercherà sempre di evitare 
ad ogni costo. Ma l’ipotesi 
pu: probabile e più confor¬ 
mata al temperamento del 
personaggio e che De Gaul- 
le non dica nè si né no e 
cerchi «li giocare d'astuzia 
per guadagnare tempo». 

De Gauile sa ch e tutta la 
propria forza politica risie¬ 
de nel sostegno dell'esercito 
e delle destre reazionarie, 
che l’hanno portato al po¬ 
tere e che non hanno accet¬ 
tato altre soluzioni che 
quella della «francesizzazio¬ 
ne » dell’Algeria. Una rispo¬ 
sta. anche solo parzialmente 
positiva del F.L.N.. domani, 
costringerà De Gauile a rad¬ 
doppiare la sua abituale am¬ 
biguità politica per non far¬ 
si stringere troppo rapida¬ 
mente nella morsa di una 
scelta che potrebbe mettere 
in gioco tutta la sua politica. 

Ecco, a che punto siamo 
arrivati: ecco l’elemento 

drammatico della situazione, 
oggi, a Parigi, con la sensa¬ 
zione che tutta la violenza 
del fascismo, nutrito e in¬ 
grassato dalla V Repubbli¬ 
ca. sia pronta ad esplodere, 
mentre gli impegni interna- 
zionali della Francia, poli¬ 
tici ed economici, premono 
per una soluzione del pro¬ 
blema algerino che sia con¬ 
sona ai nuovi sviluppi della 
distensione internazionale. 
Si ha l’impressione di esse¬ 
re di nuovo a una tensione 
che «piesta Francia, avvilita 
dall'ipocrisia, non può sop¬ 
portare. 

SAVERIO Tt TINO 

Lo scienziato Roma 
muore a Pittsburgh 

PITTSBLKGII. 23. — Lo 
scienziato atomico italiano 
Francesco Roma e deceduto 
a Pittsburgh. .Aveva cin- 
quantacinque anni. Si tro¬ 
vava in -America con la com¬ 
missione italiana per Io stu¬ 
dio delle misure di sicurezza 
Redi Mah:!.menti atomici 
por la produzione di energia 
elottriiM 

Francesco Roma è stato 
trovato esanime nella sua 
-unza d'albergo. Ogni ten¬ 
tativo di soccorso è stato inti- 
t le t-a morte viene attn- 
! biuta ad un attacco di cuore. 

; Nuovamente operata 
Edith Piaf 

PARIGI. 23 — I.-, c , n _ 

* ••'**' P't.tn.. E.i *h P.ìt, hi 
--ub:to .er. .n una cLn.ca par.- 
zina un de!.calo intervento eh - 
rurgico ai p«r.cre a s I eh.rurph: 
s. sono d.ch ara:, soddisfatti 
dell'esito dell’operazione « han¬ 
no d eh.arato che li eonvale- 
«cenza dovrebbe durare un 
mese, dopo di che !a cantante 
potrà riprendere !a sua att.- 
vità 

Alcuni me', fa nel corso di 
una sua tournée nejL Stati 
Uni: - . Ed.th P.af fu co!p.ta da 
un'ucer. gastrica e dovette sot¬ 
toporr. a tre successivi mter- 
vent. ch.rurg.ci 
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l'Unità 


UN’INCHIESTA SUI ROTOCALCHI FEMMINILI 
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che plasmano 


le riviste borghesi 


Milioni e milioni di donne, attraverso la lettura della cosiddetta « stampa fem¬ 
minile », cercano ogni giorno un ideale al quale ispirarsi, al quale assomigliare 
nel modo di vestirsi, di comportarsi, di amare, al quale adeguare la loro per-, 
sonalità. Ebbene, quali sono i problemi, i tabù, i miti di questo « ideale » per¬ 
sonaggio femminile? E’ esso uguale in tutto il mondo, o le sue caratteristiche 
mutano da paese a paese? Nello specchio spesso deformante di questa stampa 
è tuttavia possibile leggere una parte della realtà del mondo femminile, una 
parte delle sue preoccupazioni, dei suoi reali interessi e dei suoi problemi 



Quali sono gli interessi del¬ 
le donne del nostro tempo, o 
meglio quali risultano ossei <■ 
in base ai temi clic con più 
continuità vengono Unitati dal¬ 
la stampa femminile? Certo sa¬ 
rebbe sbagliato definire la don¬ 
na-tipo italiana o francese, in 
base al modello che di questa 
offrono le rispettive riviste, a 
creare le quali contribuiscono 
senza dubbio preordinate linee 
ideologiche e determinati inte¬ 
ressi. Ma anche questo è un 
elemento che ha il suo interes¬ 
se. poiché precisare quale sia 
il « modello » femminile che 
viene pi riposto da una deter- 
mita società significa in ginn 
parte precisare molti degli 


aspetti reali delle masse fem¬ 
minili. 

Innanzi tutto divct.se ptopoi- 
zioni acquistano nella stampa 
femminile i vau gruppi d'ai ge¬ 
menti: in base ad una indagine 
su un campione dei 3 principali 
giornali femminili risulta clic 
il cuore, (nel quale termine ab¬ 
biamo incluso le novelle, la 
piccola posta, gli oroscopi e gli 
articoli o le inchieste di costu¬ 
me centrate essenzialmente sui 
rapporti sentimentali), occupa 
il primo posto nella scala degli 
inteiessi: il 31.2% di Grazici 
vi è dedicato: il 24.4% di A»- 
wtbeìla, il 34,3 di Noi Donne. 
In Francia, usuila da un sag¬ 
gio recentemente apparso su 


Esprit, Marie C'Iaire (1 141 000 
copie di tu.ilota t vi dedico il 
37 '/» delle sue pagine. Finii- 
mes d’ali jourd’hiii (871 000 co¬ 
pie) il 25 '. Elle (731 000 copie) 
il 31',» l*ei rAmenca non ab¬ 
biamo cifie esatte, ma m pilo 
stabilite senz'alito che anche 
in quella stampa femminile il 
cuore occupa un posto di pil¬ 
lilo piano. 


Amore e peccato in USA 
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Se la piopoi/.ione e dunque 
piessnppoco analoga in questi 
tre paesi, non e però analogo 
il modo ili tiattare l'argomen¬ 
to. Dalle riviste femminili ame- 
licatie si ha infatti lo specchio 
di un dato caiatteristico di 
quella società: il conformismo 
sociale, con tutti i suoi tabù e 
la sua pruderie, e, accanto, là 
dove la regola lo consente, la 
estrema spiegiudicatezza. la 
passione per l’analisi scientifica 
e sociologica. E’ il paese, in- 
sommn. dove sj pubblica e si 
diffonde anche fui il grosso 
pubblico il rapporto Kinsey 
sul comportamento sessuale de¬ 
gli americani, ma dove si con¬ 
stila Cioccolata a colazione, il 
lituo di Pamela Moore che per¬ 
sino in Italia è uscito integral¬ 
mente senza suscitare grande 
scalpore. Cosi per quanto n- 
guaida d lapporto sentimenta¬ 
le, mentre si mantiene un tono 
di rigido moralismo per te si¬ 
tuazioni prematrimoniali. Tana- 
lisi più scabrosa è ammessa per 
(pianto riguarda il (apporto fra 
marito e moglie di cui viene 
trattato, e con ampiezza di 
particolari, l’aspetto sessuale 
che assume il carattere di ele¬ 
mento fondamentale della feli¬ 
cità o della infelicità coniuga¬ 
le. In un solo numero di ba¬ 
di rs’ Home Journal, tanto per 
fare un esempio, limonino ben 
5 articoli dedicati al « sesso * 
(« L’uomo di faminlia ». « Amo¬ 
re e sesso ». * Sesso, fioccato e 
salvazione», «Lo mnqlic del 
sabato sera ». < fi rapporto trni- 
trimonialc conte lavoro »). Cin¬ 
que articoli in cui non si parla 
che di felicità sessuale, d'inte¬ 
sa fisica, di rimedi alla frigi¬ 
dità: un tipo di problematica 
che certamente potrebbe trova¬ 
re posto anche nella stampa 
femminile francese o italiana, 
(dalla quale è invece totalmen¬ 
te assente), ma che per l'insi¬ 
stenza con cui viene trattata, 
rivela una preoccupazione mor¬ 
bosa e una visione distorta del 
rapporto matrimoniate anici i- 
enno che non può non colpire. 
Tutto ciò non può essere giudi¬ 
cato infatti « libertà e spre¬ 
giudicatezza >. quando si con¬ 
sideri che i problemi dei rap¬ 
porti prematrimoniali in ba«e 
ad una regola morale del tutto 
esterna e quindi filistea vengo¬ 
no rigidamente mantenuti nel¬ 
le tre categorie consentite: il 
dotino (e cioè il diritto per la 
ragazza di dare appuntamenti 
e di uscire con il boy-friend 
di turno), il nelcinp (e cioè il 
diritto di baciarlo), e. fase fi¬ 
nale. il prttinp (e cioè il rap¬ 
porto spinto fino alla soglia 
deU’atto sessuale, che per se 
stesso viene però condanna¬ 
to). 


rezza e virtù ». Masti gnaulalo, 
poi .nolo un'idea della disvi - 
->ita fili Auletica e Fi ancia, a 
quali sono i lunedi proposti 
alTinfoJicita coniugale dalla 
'.lampa femminile delfinio e 
dell'aldo paese - Ladies’home 
Journal consiglia infatti in pio- 
posito: 1) i iconoseeie e accet¬ 
tate Tmipoitan/a della sessua¬ 
lità nel mati inionio: 2) discu¬ 
tete le vostre sensazioni con 
vostro marito; 3) evitate, gia- 
zie ad un metodo di « pianifi¬ 
cazione famihaie» la paura di 
rimnneio incinta: 4) siate coo¬ 
perative e non abbandonate 
mai hi partita. Mentre invece 
l’Echo de la Mode sostiene a 
tignai do le seguenti ìegolc: 1) 
lasciar da parte le pi («occupa¬ 
zioni: 2) nessuna reci limitazio¬ 
ne; 3) ordine: 4) amoie per 
il lavoro; 5) curiosità intelli- 


cus.i. -Si comprende cosi facil¬ 
mente conio assai più che in 
Fi ancia la rivista femminile 
italiana sia sollecitata a dana¬ 
io temi di costume, laddove 
Elle o Fontine d’Aujourd’hui 
ritengono di poterli sorvolare. 

Ma (piale concezione della 
donna può dedursi dalla stam¬ 
pa italiana? Più facile è stabb¬ 
ine il confionto con il modello 
ISA e francese osservando il 
modo come dalle nostre rivi¬ 
ste viene in genere presentato 
il t apporto matrimoniale 
L'idea essenziale che domina 
tuttora c che la donna sia infe. 
uorc all’uomo e che. quindi, 
si dova nella condizione di chi 
deve più dell’altro « tenere in 
piedi », a tutti i costi, il matri¬ 
monio. Di (pii la tendenza in 
Italia a prospettare i rimedi 
all'infelicità coniugale soltanto 


Anche in questo caso è sem¬ 
pre l’uomo che tenta peto di 
sfuggile alla famiglia, perche, 
dice Brunello Vandano. capo 
della redazione romana di Gra¬ 
zia, la donna aspira così tanto 
alla sicurezza, alla stabilita, 
che la noia, anche se l’avverte, 
non 6 mai per lei motivo di 
rottura. Padre Rotondi, anzi, 
afferma senz’altro, sempre su 
Grazia, che la « noia insorqe 
soprattutto nell’uomo ». 

Padre Rotondi S. J. abbiamo 
citato: la costante presenza di 
sacerdoti nelle riviste femmi¬ 
nili italiane è un altro dato ca- 
latteristico difficilmente pen¬ 
sabile in quelle degli altri pae¬ 
si Il prete sta infatti alla no¬ 
stra stampa come il sociologo 
sta a quella americana Si trat¬ 
ta di un prete di tipo parti¬ 
colare, naturalmente, un po' 
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Francia senza scandali 
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La stampa francese — osscr- 
\a Marie Gregoire. l'autrice del 
saggio di Esprit che citavamo 
— considererebbe scandaloso 
pubblicare anche un solo arti¬ 
colo in cui si ponessero proble¬ 
mi come quelli posti da Ladies' 
Home Journal « Xnn avendo 
arato nessun Kinscu Vinoenuttà 
d'tnterroanre le nostre compa¬ 
ttiate sii] loro comportamento 
sessuale — osserva l.i Gregoi- 
re — coloro che. per darne un 
Otiidizio. si tenessero alle rivi¬ 
ste femminili, sarebbero dav¬ 
vero imbarazzati: candide. Ic 
crederebbero prive di corpo, o 
df un corpo che serre solo qua¬ 
le supporto di belletto e restiti 
e sarebbero sicuramente mera¬ 
vigliati nel sapere ehe esse ri¬ 
mangono incinto per soia tenc- 


gentc: 6) buona salute; 7) oblio 
di se stessi; 8) benevolenza; 9) 
ottimismo. 

Iu Francia, insomma, non si 
vuole «scandalizzare» nessu¬ 
no. e ci si attiene ad una asso¬ 
luta genericità nei consigli pra¬ 
tici. e nelle indicazioni di coni- 
portamento; il die dimostra 
anche, però, come la donna 
francese sia abituata a risolve¬ 
re tali problemi per proprio 
conto, scusa ricorrere, come 
Tamcricana. alla propria rivi¬ 
sta. E* indicativo in questo sen¬ 
so constatare come le stesse 
riviste italiane, espressione d; 
un ambiente certamente p:u 
moralista di quello francese, 
dedichino, alla problematica 
dei rapporti sentimentali assai 
più spazio delle consorelle di 
oltr’Alpe. e come, evidentemen¬ 
te. senza neanche avvicinarsi al 
tono us.it 0 da quelle america¬ 
ne. es-,e tentino tuttavia di ac- 
co-. tarsi ad un ceri»' numero «h 
ntoblem; « scabrosi » soprattut¬ 
to por quanto riguarda la li¬ 
berta che può o non può essere 
concessa alle ragazze. Ma biso¬ 
gna tener conto che in Italia 
si parte da una situazione così 
arretrata in cui ancor prima 
dei problemi morali sostanziali 
bisogna risolvere quelli ormai 
ovvi per la Francia e TAmeri- 
ca: il diritto di uscire da sole, 
di andare al cinema con un 
amico o di avere le chiavi di 


nel senso dei consigli alla don¬ 
na affinché essa sappia meglio 
« tenere » l'uomo legato a se. e 
tutt'alpiù affinchè sappia 
«adattarsi» sottomettendosi, ad 
una condizione incresciosa. Mai, 
cioè, si pone il problema in 
modo oggettivo, analizzando 
non solo i doveri della donna 
ma anche i suoi diritti, mai 
spingendola ad « esigere » ol¬ 
tre che a dare qualche cosa. 
L'ideologia cattolica fondata 
sulla « purezza » e sulla indis¬ 
solubilità del vincolo coniuga¬ 
le influisce poi naturalmente 
assai più sulla stampa italiana 
che su quella degli altri paesi, 
cosicché ogni discorso sul ma¬ 
trimonio viene dominato dalla 
esistenza di questa inderogabile 
condanna a perpetuare — co¬ 
munque sia — il vincolo ma¬ 
trimoniale più inumano. 


Non annoiarsi 


Quando poi l'analisi dei mo¬ 
tivi che determinano l'infelici¬ 
tà coniugale diviene un po' più 
obbiettiva, le * difficoltà » sem¬ 
bra siano individuate essen¬ 
zialmente nella noia. E’ que- 
>ia. senza dubbio, una conse¬ 
guenza del fatto che il rappor¬ 
to tipico per la pubblicistica 
femminile è quello della fami¬ 
glia piccolo borghese, in cui la 
donna, più che in ogni altro 
ceto, è inattiva. 
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mento nuovo che affiora nel 
modo come dell’amore si parla 
nella stampa femminile: l’amo¬ 
re non e infatti più soltanto 
evasione, non è più frutto di 
pma fantasia, ma diviene sem¬ 
ine più scelta fra le cose del¬ 
la vita, qualche cosa che deve 
farsi strada fra le contraddi¬ 
zioni, le difficoltà concrete 
della società. E’ interessante 
notate come in questo senso 
siano mutate le riviste: non 
soltanto le storie delle novel¬ 
le e dei fumetti sono sempre 
più legate alla lealtà, ma sem¬ 
ine più spazio guadagna, ac¬ 
canto al «cuore», un elemen¬ 
to fino a qualche anno fa qua¬ 
si assente: la cronaca. Una 
cronaca non politica, colta¬ 
mente, ma una cronaca di 
« pettegolezzo », di memorie 
intime (li personaggi veri, di 
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mondano e modernizzante, ca¬ 
pace di una punta di spregiu¬ 
dicatezza. ma le cui dichiara¬ 
zioni vengono in genere ripor¬ 
tate con la stessa certezza di 
attendibilità con cui, appunto, 
vengono in genere riportate 
quelle degli scienziati. 

Un altro elemento caratteri¬ 
stico delle riviste femminili, e 
questo comune a quella di tutti 
i paesi, e la quasi totale as¬ 
senza di argomenti connessi 
con il lavoro professionale: 
nonostante una grande parte 
di donne oggi Lucrino. la loro 
occupazione non è ancora una 
componente importante dellj 
loro problematica. Ci sono mi¬ 
lioni di operaie, ma poeti 1 — 
me che seguano pubblicazioni 
tecniche: sono bobinatrici, ad¬ 
dette al nastro di produzione, 
ma esse non contano di affer¬ 
mare la loro personalità dive¬ 
nendo tecnico qualificato e 
bensì amando F. la riviste ri¬ 
specchiano questo atteggia¬ 
mento. che se non e di tutte 
e comune certamente alla 
maggioranza. L'amore è per 
esse ancora sempre la grande 
carta della loro vita, la sola 
via attraverso la quale affer¬ 
mare la propria personalità, la 
esperienza che consente ad esse 
di « realizzarsi ». 

Ma anche considerati questi 
limiti, vi e tuttavia un ele¬ 


indiscrezioni sui fatti personali 
di protagonisti conosciuti del¬ 
la vita sociale. 

Una cronaca insomma che 
ha popolato di eroi veri, posi¬ 
tivi o negativi non importa, 
le pagine dei giornali femmi¬ 
nili. accorciando con ciò la 
distanza, una volta totale, fra 
le donne e la storia del nostro 
tempio. Dai dati che riportiamo 
nei grafici si può vedere come 
la cronaca abbia in taluni casi 
superato persino il cuore. 


La « cronaca » 


Stupirà rilevare che nelle n_ 
\ .-'te francesi essa non appa¬ 
re o tutt’al più è assorbita 
dalla « cultura »• ma occorre 
tener conto che in Francia la 
>:.»mpa femminile mantiene 
as-a - . p.ù che in Italia un ca- 
ralteie rigidamente specializ¬ 
zato. si indirizza cioè a donne 
clic, si presuppone, leggono 
anche un altro giori-a.e- 
Se tale cronaca — come ab¬ 
biamo visto — rimane in ge¬ 
nere circoscritta al pettegolez¬ 
zo. non mancano però le ecce¬ 
zioni: le inchieste di costume 
compaiono per esempio sem¬ 
pre più spesso e in certi casi 
viene dato spazio persino alla 
politica vera e propria. E' in¬ 
teressante notare come addi¬ 
rittura Grand Hotel, il simbo¬ 


lo deH’eva.sione, dedichi ormai 
settimanalmente una colonna 
fissa del giornale ai fatti poli¬ 
tici: nel solo mese di agosto, 
per esempio, per ben tre volte 
si è parlato della coesistenza 
pacifica, informando del viag¬ 
gio di Nixon a Mosca, del 
prossimo incontro Krusciov» 
Eisenhower e cosi via. 

E’ indicativo come tutte le 
pubblicazioni femminili (e fi a 
queste anche quelle a fumet¬ 
ti) che in questi anni non si 
sono « aggiornate ». c cioè che 
non hanno introdotto la «cio- 
naca » accanto alle m,itene 
tradizionali, hanno subito un 
velo e proprio crollo. 

A'oi Donne ha invece peicqr- 
so un cammino inverso, avvi¬ 
cinandosi di più al livello ed 
alle aspirazioni delle masse 
femminili italiane. Spetta a 
questo settimanale — un set¬ 
timanale che non e come qual» 
cimo al di fuori delTambiente 
democratico (ma forse anche 
al di dentro) può credei e. un 
piccolo giornale di parte, ma 
una delle maggiori nv.ste 
femminili italiane, sia pei ti¬ 
ratura che per prestigio — il 
merito di avere per pi imo in¬ 
dicato la via giusta da seguii». 
K anche oggi nel tracciale una 
via « moderna » ed adeguata 
per la stampa femminile essa 
e all’avanguardia: e cu» non 
soltanto perché la sua inter¬ 
pretazione dei fatti politici o 
sociali ci trova consenzienti, 
ma perché essa mostra di sa¬ 
persi trattenere dal cadere in 
facili massimalismi, e c.oe dal- 
l'inserire schematicamente una 
problematica specificatamente 
politica nel giornale e ili voler 
invece battere la via oggi più 
giusta, perche la più adeguata 
al livello di emanripazione 
raggiunto dalle masse femmi¬ 
nili italiane, e che indica nella 
cionaca di costume, nel dibat¬ 
tito sulle questioni sociali, il 
mezzo migliore per far com¬ 
piere alla generalità delle don¬ 
ne il pruno passo nella con¬ 
quista di una coscienza di cit¬ 
tadino politicamente attivo. :l 
primo passo per uscire dalla 
condizione di categoria infe¬ 
riore cui esse erano fin qui 
state in cosi larga parte con¬ 
finate. 

Ed un altro elemento diffe¬ 
renzia al fondo .Voi Donne dal¬ 
le altre riviste: .Voi donne non 
tende a creare come Graz a o 
Annabella o come le francesi 
Elie o Maric-Claire , una don¬ 
na-modello. uno schema pro¬ 
posto dall’alto che si eh.ode 
alle lettrici di imitare passi¬ 
vamente. Con la sua perseve¬ 
rante ricerca delle condizioni 
di vita di ambienti diversi, dei 
problemi che li travagliano, 
dei valori che essi esprimono, 
essa tende a presentare l'im¬ 
magine di donne-vere, che in 
quanto scaturiscono da situa¬ 
zioni reali sono appunto di¬ 
verse fra loro e perciò non 
schematiche, tali da non rap¬ 
presentare mai un rigido idea¬ 
le cui si chiede alle masse di 
conformarsi passivamente Voi 
Donne, in sostanza, s; sforza 
al contrarii, delle altre riviste, 
di spingere la donna a ricer¬ 
care es-a stessa ; | proprio 
idealo, i propri, autonomi cri¬ 
teri di moralità, così come pos¬ 
sono dedursi dalla suo perso¬ 
nale e>per.enza. 

I.ITIAXA CASTFI.I.IXA 


1 sei scherni di qnrsta pagina 
mostrano Ir percentuali di 
spazio risrrtatr da alcune fra 
le pia importanti riviste fem¬ 
minili italiane e francesi, ai 
sari argomenti: more, croni- 
ra (di rostnme. pettegolezzi 
nera, ere.) (indicata con la 
risalirli*), moda, consigli pra¬ 
tici da mano con l'indire le¬ 
salo). la carina, la cnltnra 
Per « Grand Hotel - sono in¬ 
dicati: il fumetto. la no- 

sella. la cronaca, la cu¬ 
cina. l’oroscopo, la piemia 
posta, i'arrrdamento. I* «tori* 






















